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Modi f i caz ion i a l l ' a r t i c o l o 7 del la l e g g e 5 lu-
gl io 1908 , n. 4 0 0 , c h e a p p r o v ò i ruol i or-
g a n i c i del p e r s o n a l e de l le d o g a n e , dei 
l a b o r a t o r i c h i m i c i de l l e g a b e l l e e del le 
t a s s e di f a b b r i c a z i o n e P a 9 - 2 2 6 2 

P e i i m a e s t r i in s o p r a n n u m e r o . . . . . . . 2 2 6 2 
M a g g i o r i e n u o v e a s s e g n a z i o n i per l i re 3 5 1 , 8 5 0 

su a lcui . i capi to l i del lo s ta to di prev i -
s i o n e d e l l a s p o s a del M i n i s t e r o del le po-
s t e e t e l e g r a f i p e r F e s e r c i z i o finanziario 
1908-909 2 2 6 2 

M a g g i o r i a s s e g n a z i o n i e d iminuzioni di s tan-
z i a m e n t o s a a l c u n i cap i to l i dello s ta to di 
p r e v i s i o n e de l la s p e s a del M i n i s t e r o de l la 
m a r i n a p e r l ' e s e r c i z i o finanziario 1 9 0 8 -
1 9 0 9 2 2 6 2 

M o d i f i c a z i o n i a l la r i p a r t i z i o n e del le s p e s e sta-
b i l i te c o n la l e g g e 2 lugl io 1905, n. 320, 
e a s s e g n a z i o n e di l i re 5 , 0 0 0 , 0 0 0 per a l t r e 
s p e s e s t r a o r d i n a r i e del M i n i s t e r o de l la 
m a r i n a . . . 2 2 6 2 

La seduta comincia alle 14.10. 
CAMERINI, segretario, legge il processo ! 

verbale della seduta di ieri. 

Dichiarazioni di \olo. 

ALBASINI-SCROSATI . Chiedo di par-
1 are. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
ALBASINI-SCROSATI . Dal resoconto 

sommario della seduta di ieri apparisce che 
io votai sì, mentre a voce chiara votai no. 
Forse il mio voto non potè essere raccolto 
esattamente, a causa dei rumori ; ad ogni 
modo, prego che di questa mia dichiarazione 
si tenga conto nel resoconto sommario di 
oggi. 

P R E S I D E N T E . Ha chiesto di, parlare 
l'onorevole Abozzi. Ne ha facoltà. 

ABOZZI, Nel resoconto sommario della 
seduta di ieri sono compreso tra coloro che 
votarono favorevolmente alla proposta Co-
mandini per la nomina di un Comitato in-
quirente circa l'elezione del collegio di Mi-
litello. 

Io n.on ero presente e quindi non potei 
votare nè a favore, nè contro. 

Se fossi stato presente, non avrei avuto 
difficoltà di votare per le conclusioni della 
maggioranza della Giunta. 

AGNETTI . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
AGNETTI . Debbo anch'io dichiarare 

che ieri non ero presente, mentre apparisce 
che io abbia votato sì. 

ALESSIO GIOVANNI. Chiedo di par-
lare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
ALESSIO GIOVANNI. Ieri votai chia-

ramente no, mentre nel resoconto sommario 
apparisce che io abbia votato sì. 

P R E S I D E N T E . Si terrà conto di tutte 
queste dichiarazioni nel processo verbale 
della seduta di oggi. Ad ogni modo, colgo 
questa occasione per raccomandare nuova-
mente agli onorevoli colleghi di far silenzio 
durante le votazioni, perchè altrimenti è 
assolutamente impossibile procedere alla 
esatta registrazione dei voti. 

Non essendovi altre osservazioni, il pro-
cesso verbale s ' intenderà approvato. 

(È approvato). 

(ìiaramenli. 

P R E S I D E N T E . Essendo presenti gli ono-
revoli Miari e Cirmeni, li invito a giurare, 

(Legge la formula). 
MIARI . Giuro. 
CIRMENI. Giuro. 

Congedi. 

P R E S I D E N T E . Hanno chiesto congedi, 
per motivi di famiglia, gli onorevoli: Finoc-
chiaro-Aprile, di giorni 10; Buccelli, di 5; 
Rampoldi, di 4; per motivi di salute, gli ono-
revoli: Muratori, di giorni 5; Rizzone, di 10; 
per ufficio pubblico, l'onorevole Pini, di 
giorni 10. 

(Sono conceduti). 

iiomimicazioni del Presidente. 
(Seguito di una commemorazione). 

P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 
il seguente telegramma: 

« Preghiamo Vostra Eccellenza di espri-
mere all' onorevole Rappresentanza nazio-
nale la profonda nostra gratitudine per il 
solenne tributo reso al compianto uomo, la 
cui esistenza fu votata interamente al bene 
della patria. 

« Ringraziamo commossi perla deliberata 
comunicazione, rendendo omaggio all'Ec-
cellenza Vostra per la viva parte presa al 
nostro intenso dolore. - Famiglia Armò ». 

Commemorazioni1 dell'ex-deputiUo VoIJaro De Lieto 

P R E S I D E N T E . Ha chiesto di parlare 
l'onorevole Arlotta. Ne ha facoltà. 

ARLOTTA. Onorevoli colleghi, mi sia 
lecito di mandare un mesto saluto alla me-
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moria di Robe r to Vollaro De Lieto, già 
per molt i anni componen te di ques ta Ca-
mera, mor to ieri & Napoli , dove aveva sta-
bilito la sua dimora, e dove eserci tava l 'av-
vocheria . 

N a t o nel l 'es t rema Calabria da una fami-
glia di a rdent i pa t r io t i , abbracciò egli stesso 
sin dalla t enera e tà la causa della l ibertà . 

I suoi ist inti e le sue passioni furono per 
la vi ta pol i t ica . E le t to depu ta to , egli t enne 
il suo m a n d a t o con ass idui tà , con zelo, con 
coerenza perfe t ta ai suoi principii. Egli svol-
se la sua a t t i v i t à professionale, principal-
men te nel mondo degli affari , ma seppe por-
t a rv i uno squis i to sen t imen to di d ign i tà 
personale. Alla sua memoria , alla sua de-
solata famigl ia v a d a il r imp ian to della Ca-
mera. P ropongo che la Camera esprima uffi-
c ia lmente le condoglianze alla famigl ia stes-
sa. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E , H a chiesto di par la re 
l 'onorevole Zaccagnino . Ne ha faco l tà . 

ZACCAGNINO. D e p u t a t o del collegio di 
San Nicandro Garganico che, per c inque le-
gislature, confer ì il m a n d a t o politico all'o-
norevole Rober to Vollaro De Lieto, credo 
mio dovere di aggiungere la mia parola a 
quella dell 'onorevole Ar lo t t a , per r icordare 
le benemerenze che l 'onorevole Vollaro a-
veva acquis ta to nel mio collegio e alla Ca-
mera, e per la pa r t e p resa nei lavori par-
l amenta r i specia lmente nelle quest ioni ban-
carie, alle quali diede il largo ausilio della 
sua parola e del suo lavoro, e nelle que-
stioni di bonifica, per le quali spese gran 
pa r t e della sua a t t iv i t à , t a n t o che il suo 
nome r imase memorando nella piccola Le-
sina, alla cui i m p o r t a n t e bonifica, che inte-
ressa u n a estesa plaga del mio collegio, con-
t r ibu ì con vivo fervore. 

Ben è vero che io e l 'onorevole Vollaro 
non ci t r o v a m m o in uno stesso campo di 
idee poli t iche, ma ciò nonos tan te , lea l tà dì 
r appor t i vi f u t r a noi e reciproca fu la s t ima 
personale. Credo perciò mio dovere di as-
sociarmi a ciò che ha de t to l 'onorevole Ar-
lo t ta ed alle sue p ropos te e credo d ' in te rpre -
ta re il pensiero del mio collegio unendomi, 
alle parole di dolore ora pronunzia te . (Ap-
provazioni). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole Salandra . 

S A L A N D R A . Voglia la Camera consen-
t ire a me di manda re u n a parola di rim-
pian to alla memoria di Rober to Vollaro De 
Lieto. 

Egli, come il collega Ar lo t t a ha ricor-

da to , discendeva da u n a di quelle famiglie 
calabresi, nelle quali il pa t r io t t i smo f u u n a 
lunga t radiz ione di aspirazioni e di sacrifizi. 
Suo padre Andrea , suo zio Saverio, che 
i più vecchi t r a noi h a n n o conosciuto de-
p u t a t o , pa t i rono la prigione e l'esilio. Ro-
berto fu gar iba ld ino a sedici anni , non ap-
pena Gar iba ld i approdò a Reggio, e fece 
onorevolmente t u t t a la campagna di Napol i 
al seguito del duce. 

E g l i ' v e n n e alla Camera nel 1890, depu-
t a t o della mia provincia , e r imase f r a noi 
qua t to rd ic i anni , per cinque legislature. 

Voglio r icordare di lui ques to so l tan to ; 
che fu modello di coerenza pol i t ica , che ri-
mase fermo al suo posto nella buona come 
nell 'avversa fo r tuna , r inunz iando , per que-
sta, qualche vo l ta a facili sodisfazioni o 
rappresaglie per non sodisfa t te , per quan to 
legi t t ime, ambizioni . 

F u di ca ra t t e re po l i t i camente incrolla-
bile, ra ra ma eccellente qual i tà , la quale, 
se può non riuscire utile d u r a n t e la vi ta , è 
bene a lmeno che provochi l 'omaggio di t u t t i 
nel giorno supremo. 

Con questi sen t iment i mi associo alla 
p ropos ta del l 'onorevole Ar lo t ta . 

L 'onorevole nostro Pres idente , al quale, 
lo so, f u pe r sona lmen te carissimo Rober to 
Vollaro, vor rà farsi i n t e rp re te del p ro fondo 
r imp ian to di t u t t i noi presso la sua desolata 
famigl ia . (Vive approvazioni). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole Colosimo. 

COLOSIMO. Mi associo assai cordial-
mente alle nobili parole p ronunz ia te dai col-
leghi Ar lo t t a , Zaccagnino e Salandra in 
memoria di Robe r to Vollaro De Lieto. 

Se egli f u r app re sen t an t e per cinque le-
gis lature del collegio di San Nicandro Gar-
ganico, ebbe però i suoi na ta l i nella mia 
di le t ta Calabria, in quella c i t t à così tr iste-
men te colpi ta dal dolore e che h a ' ricordi 
incancellabil i nella storia del nost ro risor-
gimento, per i suoi a rd iment i r ivoluzionari; 
egli nacque , dico, nella c i t t à di Reggio Ca-
labria. 

Robe r to Vol laro appa r t enne a famigl ia 
di pa t r io t i . Suo padre Andrea fu condan-
na to a mor te dal Borbone e scontò lunghi 
anni nel carcere, e lasciò l 'ergastolo so l tanto 
per v i r tù delle ba t tag l ie l iberatrici del Dit-
t a to r e . Suo zio Saver io prese par te , meri-
t andos i la medagl ia al valore, alle ba t ta -
glie memorab i l i di Cur ta tone e Montanara , 
dove r ifulse l ' e ro ismo della legione s tuden-
tesca. 
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Io quindi mi associo alla proposta dei 
miei colleghi, certo che il nostro Presidente 
vorrà mandare una parola di cordoglio alla 
gloriosa ci t tà che gli diede i natali , e alla 
famiglia desolata. (Approvaz ioni ) . 

P R E S I D E N T E . Ieri sera, salendo al mio 
ufficio, dopo la laboriosa seduta, fu i col-
pito dalla notizia, te legraf icamente perve-
nutami , della morte di Rober to Vollaro De 
Lieto, al quale mi univa u n a vera, f ra te r -
na, affettuosissima amicizia. 

Credett i - di in terpretare anche i senti-
ment i di t u t t a la Camera, inviando subi to 
alla famiglia un te legramma di condo-
glianza. 

Mi associo oggi, par imente in nome di 
t u t t a la Camera, alle parole pronuncia te 
dai precedenti oratori; alle quali nulla po-
trei aggiungere per r icordare le vir tù del-
l 'estinto, che f u valoroso soldato della in-
dipendenza i ta l iana. 

Ricordo soltanto che con lui è scomparso 
l 'u l t imo rappresentante di una famiglia di 
autent ic i patr iot i . (Viv i s s ime , generali ap-
provazioni). 

H a chiesto di parlare l 'onorevole sotto-
segretario di Stato per le finanze. ISTe ha 
facoltà. 

COTTAFAVI, sottosegretario di Stato per 
le -finanze. A nome del Governo mi unisco 
alle nobili parole pronuncia te dagli onore-
voli Arlot ta , Zaccagnino, Salandra e Colo-
simo e dal nostro illustre Presidente in 
onore del compianto ex-collega Vollaro De 
Lieto, ed in pari t empo mi associo a t u t t e 
le proposte f a t t e in onore della memoria di 
lui. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Pongo a par t i to la pro-
posta dell' onorevole Arlot ta che sia in-
viato, anche a nome della Camera, un tele-
g ramma di condoglianza alla famiglia del 
compianto onorevole Vollaro De Lieto... 

COLOSIMO. E d alla ci t tà di Reggio Ca-
labria. 

P R E S I D E N T E . ...ed alla c i t tà di Reggio 
Calabria. 

Chi approva questa p ropos ta voglia al-
zarsi. 

(È approvata). 
Per il cinquantenario del la l iberazione di Modena. 

P R E S I D E N T E . H a chiesto di parlare 
l 'onorevole Vicini. Ne ha facoltà. 

VICINI . Io voglio aggiungere un ricordo 
alle rievocazioni di da te gloriose che si sono 
f a t t e in questi giorni alla Camera. 

Modena si prepara a solennizzare dome-
nica prossima un grande movimento popo-
lare che travolse la reggenza nomina ta dal 
duca Francesco V. 

Ma la d a t a storica, la da ta lieta, f aus ta 
e felice fu quella, della quale il c inquante-
simo anniversario ricorre oggi. Ne l l ' l l giu-
gno 1859 Francesco V abbandonava , col fa-
vore della notte, Modena, ed il sole radioso, 
che sorgeva in quell 'a lba della l ibertà, lo 
raggiungeva e lo sospingeva nella via della 
fuga che non poteva avere r i torno. 

I l duca aveva lasciata a Modena una 
reggenza, 150 soldati, t ra vecchi ed invalidi , 
e l 'erario esausto; aveva lasciato anche nel 
cuore del popolo l 'odio contro la t i rannide , 
e questo sent imento contro t u t t o ciò che è 
negazione di l ibertà e progresso vive for te 
e sicuro nell 'animo dei c i t tadini modenesi. 
( Vive approvazioni). 

COTTAFAVI, sottosegretario di Stato per 
le finanze. A nome del Governo mi associo 
alle nobili parole pronunzia te dall 'onore-
vole Vicini. (Benissimo!) 

P R E S I D E N T E . La Camera si associa alle 
parole dell 'onorevole Vicini, ben lieta che 
oggi ai sent imenti di odio sieno succeduti 
quelli di amore e di affet to f ra t u t t e le part i 
d ' I t a l i a . (Benissimo! Bravo!) 

Interrogazioni . 
P R E S I D E N T E . L 'ord ine del giorno reca 

le interrogazioni . 
La prima sarebbe quella dell 'onorevole 

Camillo Mancini al ministro dell' interno, 
ma l 'onorevole sottosegretario di S ta to per 
l ' in te rno non può intervenire nemmeno oggi 
alla seduta ; quindi questa interrogazione 
r imarrà nell 'ordine del giorno insieme con 
t u t t e le altre rivolte al ministro dell ' in-
terno. 

Segue P interrogazione dell 'onorevole Ca-
solini, al ministro di agricoltura, industr ia 
e commercio, « per conoscere quali saranno 
i provvediment i che egli adot terà per evi-
ta re la invasione delle caval let te nella pro-
vincia di Catanzaro ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
l 'agricoltura, industr ia e commercio ha fa-
coltà di rispondere. 

S A N A R E L L I , sottosegretario di Stato per 
l'agricoltura, industria e commercio. Appena 
il Ministero ebbe notizia dell ' invasione nella 
provincia di Catanzero da pa r t e di questo 
dannosissimo insetto, di cui abbiamo avu to 



Atti Parlamentari — 2241 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXIII — l a SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA D E L L ' l l GIUGNO 1 9 0 9 

occasione di par la re sovente in quest i giorni , 
non mancò di chiedere notizie per vedere 
in quale guisa fosse possibile in tervenire 
nella lo t ta ; ed incaricò i m m e d i a t a m e n t e il 
d i re t to re della scuola pra t ica di agricol tura 
di Catanzaro di met ters i alla tes ta dell 'o-
pera di distruzione, ed in seguito a richie-
s ta del medesimo consentì che gli venissero 
aggregat i i component i le c a t t ed re ambu-
lant i della provincia . 

F ina lmen te , dietro r ichiesta f a t t a al Mi-
nistero dalla Commissione provinciale di 
Ca tanzaro per la lo t ta contro le caval le t te , 
consent ì che anche il professor Silvestri 
della scuola superiore di Por t i c i si recasse 
nella locali tà per la direzione delle opera-
zioni. 

Anche in provincia di Catanzaro, come 
in al tre provincie del regno, perchè, come 
l 'onorevole Casolini sa bene, in ques ta pr ima-
vera abb iamo avu to invasione di cava l le t te 
in t u t t o il regno, in Sicilia, in Sardegna, 
in Basi l icata e persino nel l 'a l ta I ta l ia , il 
Governo ha, nella misura che era consen-
t i t a dai mezzi, ce r t amente non laut i , per-
messi dal bilancio, contr ibui to con sussidi 
alla organizzazione della campagna di di-
s t ruzione di questi inset t i . 

Ad ogni modo, l 'onorevole Casolini com-
prende bene che l ' in te rven to del Governo 
in questa lo t t a è ve ramen te impari alla bi-
sogna. 

Deve r i f le t tere che ol tre venti comuni 
della sua provincia sono s ta t i più o meno 
invasi da questo inset to e qu ind i le opera-
zioni di d is t ruzione, di difesa e di r iparo 
sono necessar iamente iusufficienti ed inef-
ficaci. 

Pe r ev i ta re che per l 'avvenire , e spe-
c ia lmente per l ' anno prossimo, si abb iano 
a r ipetere questi inconvenient i , sarà neces-
sario che i p ropr ie ta r i di quelle regioni si 
un i formino alle istruzioni ed ai consigli che 
essi a v r a n n o ce r t amen te dal personale tec-
nico, che fa p a r t e delle Commissioni di di-
struzione e di difesa; consigli i quali ten-
dono ad indicare quali sono i mezzi migliori 
per comba t t e r e eff icacemente le caval le t te . 

I l Ministero quindi , t a n t o per la provin-
cia di Catanzaro come per a l t re provincie 
del Eegno , ha la convinzione di avere com-
p iu to i n t e r a m e n t e il proprio dovere. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Casolini ha 
facol tà di d ichiarare se sia sodis fa t to . 

CASOLINI . Oramai l ' a r g o m e n t o delle 
caval le t te po t r ebbe dirsi esauri to e s f ru t -
t a t o , poiché gli onorevoli Lucifero e Cao-

P i n n a se ne sono già occupat i , essendo 
anche queste fast idiose bestioline anda t e a 
fel ici tare la Sardegna ed il Cotronese. 

10 però in tendo non so l tan to chiedere 
al Ministero d 'agr ico l tura quali sa ranno i 
p rovved iment i , che egli ado t t e r à per evi tare 
le f u t u r e invasioni , ma anche lagnarmi per 
la imprev idenza di esso nel combat te re il 
flagello. 

S A N A R E L L I , sottosegretario di Stato per 
Vagricoltura, industria e commercio. Ma che 
c ' en t r a il G o v e r n o ? 

CASOLINI . Mi pe rme t t a , io debbo fare 
un po' di s toria . Le cava l le t te apparvero 
in Calabria nel 1907. Il Consiglio provin-
ciale e a l t re pubbl iche amminis t razioni fe-
cero vot i al Governo perchè adot tasse i 
necessari p rovved imen t i (e allora era il 
t empo oppor tuno) a favore di con t rade t a n t o 
sven tu r a t e . I l Ministero d 'agr icol tura non 
molto si preoccupò dei vo t i di quelle am-
ministrazioni non solo, ma avendo l 'Am-
ministrazione provinciale l ' anno scorso stan-
ziato in bilancio parecchie migliaia di lire, 
per cont r ibui re alla dis t ruzione delle caval-
let te , ques to s t anz i amen to venne p r ima 
cancellato da l l ' au to r i t à t u t o r i a sot to lo spe-
cioso pre tes to che si t r a t t a v a di spesa f a -
co l ta t iva e poi r iammesso in seguito alle 
nostre pro tes te . E così s iamo arr iva t i al 
1909, quando l ' invasione è cresciuta spa-
ven to samen te ed oramai è g iun ta anche 
al comune di Catanzaro . 

Nelle p laghe r ident iss ime che si esten-
dono da Soverato verso Reggio, è deso-
l an te vedere gli a lber i add i r i t t u ra s f ronda t i 
e danneggia t i . 

Un propr ie tar io , in pross imi tà della ma-
r ina di Catanzaro , ha dovuto recidere molte 
p ian te di olivo dal t ronco, perchè a l t r iment i 
sarebbero per i te per i d a n n i cagionat i dal la 
invasione. 

Ora io comprendo che i comuni abbiano 
il dovere di cont r ibu i re alla d i s t ruz ione ; 
ma comprendo del pari che il Ministero di 
agr icol tura deve essere il pr imo a sostenere la 
c ampagna contro il flagello che minaccia d' in-
vadere t u t t a la regione. Invece il Ministero 
di agr icol tura (pe rme t t a che glielo dica, 
onorevole Sanarell i) non ha u n concet to 
esa t to dei r imedi adeguat i al bisogno. 

11 rego lamento sulla caccia... 
P R E S I D E N T E . No, no : la caccia non 

c ' en t ra con la sua in te r rogaz ione! (Viva 
ilarità). 

CASOLINI . C ' en t r a ; perchè la mia in-
terrogazione ha per iscopo di sapere dal 



Atti Parlamentari — 2242 — Camera dei Deputati 
_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ — __ S E S S I 0 N E — DISCUSSIONI — TORNATA DELL'I! GlU9NO~1909 

Governo quali saranno i provvedimenti che 
intenderà di prendere contro la lamentata 
invasione,. 

La caccia con le reti, che si fa sulle coste 
della Calabria, è precisamente contraria al 
fine della distruzione delle cavallette. Se il 
Governo proibisse la caccia con le reti, gli 
uccelli insettivori sarebbero il maggiore au-
silio alla protezione dei campi. 

Nel Consiglio provinciale di Catanzaro, 
fui relatore pel nuovo regolamento sulla 
caccia ; e precisamente sostenni l'abolizione 
delle reti : ma poi taluni comuni, i quali 
vivono con questa specie di caccia, si ado-
perarono tanto, presso il Ministero d'agri-
coltura del tempo, che il regolamento venne 
respinto. (Commenti). 

Ora io credo che il Ministero d'agricol-
tura non debba tanto preoccuparsi di di-
struggere le cavallette (perchè le cavallette 
non può distruggere), quanto di far sì che 
questa invasione non aumenti, non si pro-
paghi. Perchè, poi, io segnalo al Governo 
un altro inconveniente : ed è che l'erario 
dovrà sopportare le conseguenze dei danni: 
giacché, in virtù d'un decreto del 1817 vi-
gente per le provincie napoletane, il Governo 
è tenuto ad abbonare l'imposta fondiaria su 
quei fondi che sono stati in qualunque modo 
danneggiati; e l'abbuono non può essere reim-
posto, perchè le popolazioni calabresi non 
sono nel caso di sopportare alcun ulteriore 
aggravio. Quindi il Governo deve pensare 
perchè l'erario non venga a riportare le 
conseguenze del disastro. 

Confido pertanto che il Governo saprà e 
vorrà provvedere opportunamente con tutti 
i mezzi di cui dispone (e di questi mezzi 
ne ha parecchi), affinchè 1' inconveniente 
che noi deploriamo abbia a cessare, nell'in-
teresse dell'agricoltura, che è una fra le 
prime nostre risorse, e che de\e contribuire 
alla grandezza della patria. (Bene!) 

P R E S I D E N T E . Segue l'interrogazione 
dell'onorevole Ciccotti al ministro dell'in- I 
terno, ma essa rimane nell'ordine del giorno. 

Gli onorevoli Nofri e Casalini, interro-
gano il ministro dei lavori pubblici, « per 
sapere se fra le cause che da tempo pro-
vocano continui ritardi nell'arrivo a Torino 
del treno direttissimo n. 6 non ve ne siano 
di quelle estranee alle condizioni della linea 
e che risiedano in strane tolleranze di fa-
vore alla partenza di quel treno ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
i lavori pubblici ha facoltà di rispondere a 1 

questa interrogazione. 

DARI, sottosegretario di Stato per i la-
vori pubblici. La frase, onorevole Nofri, è 
grave; ma di colore alquanto oscuro. Avrei 
preferito che m'avesse messo sulla buona 
via con qualche indicazione particolare per 
iscoprire gli asseriti abusi che così restano 
coperti, fino a che ella non avrà la bontà 
di farceli sapere. Ho disposto indagini ac-
curate; ed ho il sospetto che ella abbia vo-
luto alludere alla spedizione dei giornali. 
(Segni affermativi del deputato Nofri). Or 
dunque, se si tratta dei giornali, ella saprà 
ancora come un carico incominciato è dif-
ficile, o non è opportuno, di sospenderlo a 
mezzo. Del resto, se si è avuta qualche 
tolleranza (ella la chiama strana, ma in-
vece è normale), la tolleranza, cioè, di per-
mettere che le spedizioni venissero comple-
tate, ciò si è fatto senza alcuna distinzione 
e nessuna preferenza fra giornali e giornali; 
e dalle indagini risulta che mai alcun ri-
tardo provocato da ciò ha sorpassato i 
quattro minuti. Invece le condizioni della 
linea a cui l'onorevole interrogante allude, 
hanno portato a rallentamenti, a ritardi, 
che veramente variano da 42 a 50 minuti, 
e che sono aggravati nei tratti di binario 
semplice, per il rispetto reciproco che i 
treni che vanno in senso inverso si debbono 
tra loro. Ma considerate tutte queste cause 
di ritardo, la media dei ritardi negli ar-
rivi a Torino nel mese di aprile non su-
però i quindici minuti, e nel mese di mag-
gio discese a nove minuti, salvo natural-
mente qualche caso raro in cui il ritardo fu 
certamente più notevole, ma dovuto ad al-
tre circostanze del tutto eccezionali. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Nofri ha fa-
coltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

NOPEI . La mia interrogazione, per mo-
tivi facili a comprendersi, vale a dire per 
non fare la réclame a nessuno, nella sua 
semplicità laconica è tuttavia abbastanza 
chiara, tanto vero che l'onorevole sottose-
gretario di Stato l'ha capita così bene che 
ha portato qui la questione, quale io vera-
mente intendevo esporla. 

Sopratutto io osservo che relativamente 
ai ritardi del diretto 6,- Milano-Torino, non 
bisogna calcolare la media di un mese, per-
chè evidentemente allora si fa presto a ri-
durli a pochi minuti ; bisogna invece cal-
colarli singolarmente, ed allora l'onorevole 
sottosegretario di Stato vedrà che furono 
veramente gravi e così frequenti, che l'ono-
revole ministro delle poste e dei telegrafi 
dovè dare disposizioni affinchè la posta 
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aspettasse non fino alle dieci e le dieci e 
mezzo, ma anche fino alle undici, per evi-
tare che si dovesse distribuire verso sera. 

Premesso questo per la verità, io ho fatto 
l ' interrogazione, pur sapendo che i r itardi 
erano dovuti in gran parte alle condizioni 
speciali della linea, cioè ai lavori che si 
fanno pel doppio binario ed ai relativi ral-
lentamenti, perchè ho potuto anche consta-
tare che si a v e v a un ritardo in origine,, ri-
tardo che poi p o r t a v a con sè una maggiore 
.gravità nei ritardi successivi. 

I n f a t t i l 'onorevole sottosegretario sa be-
nissimo che bastano anche quattro minuti 
soli per perdere un incrocio, e perdere un 
incrocio vuol dire perdere un quarto d'ora 
e anche mezz'ora. 

L 'onorevole sottosegretario di Stato ha 
d e t t o da principio che i ritardi non sono 
dovut i al l 'attesa dei giornali, ma poi si è 
corretto ed ha detto che sono dovuti alla 
necessità di completare il carico dei giornali. 
Ma, mi permetta , non è precisamente così : 
non si t r a t t a v a di completare il carico, ma 
si aspettava tutto l ' invio del giornale per-
chè r i tardava ; evidentemente perchè il ca-
rico fosse più completo e potesse fare la 
concorrenza agli altri. 

L a cosa dunque è un po ' diversa, perchè 
10 comprendo che un giornale, arrivato al-
l 'u l t imo momento, non possa esser caricato 
t u t t o in una volta e che non si possa la-
sciare il carico a metà ; ma qui non si t rat ta , 
ripeto, di attendere il carico completo, si 
t rat ta di attendere il giornale fino alle dieci. 
El la , del resto, onorevole sottosegretario, a-
vrebbe potuto verificarlo dando uno sguardo 
ai fogli di corsa del mese di maggio : prenda 
11 foglio di corsa, per esempio, del giorno 15 
e vedrà che vi è scritto per mano del con-
duttore : « il treno ha subito un ritardo di 
quattro minuti per attendere il giornale X ». 

E sa perchè avvenne questo ? perchè il 
conduttore si decise a fare questa nota nel 
fogl io di corsa ? 

Perchè per parecchie sere si a v e v a que-
sto inconveniente, ed avendo il conduttore 
accertato queste preferenze strane, una 
sera, un po' stanco, diremo così, di queste 
preferenze strane, disse al capostazione : 
« Perchè ritardiamo anche questa sera? Poi 
per la strada sono f a s t i d i ! ». E !1 caposta-
zione: «Si attende il g i o r n a l e X ». E l 'altro 
replicò : « Ma perchè proprio quel giornale 
l à ? Se fosse un altro giornale lei non lo 
attenderebbe e direbbe : faccia il proprio 
dovere. E il mio dovere lo farò : lo met-

terò in cedola, dicendo che si aspetta il ta l 
giornale ». 

Dunque vede l 'onorevole sottosegretario 
di Stato che dal capostazione o per istru-
zioni recenti o per favorit ismi personali, 
inesplicabili, si usano favori verso certi 
giornali e, si capisce, a danno di altri. 

E mentre si vedevano ta luni giornali 
che preferivano togliere certe notizie pur 
di arrivare in tempo accontendandosi anche 
di metter fuori una edizione un po' arre-
trata, altri invece abusavano dell 'accordata 
loro preferenza, certi come erano che il capo-
stazione avrebbe aspettato i quattro mi-
nuti. 

Vede, onorevole sottosegretario di Stato, 
che la cosa è più grave di quello che ella 
abbia potuto immaginare. E d è cosa la 
quale non ha una importanza per sè, presa 
singolarmente, ma ha importanza per il si-
stema, per cui in certe stazioni, o a favore 
di giornali o a favore di persone, si usano 
questi riguardi e queste tolleranze, le quali 
rendono il servizio poco serio e sopratutto 
fanno sì che l'esercizio v a d a male. 

Onorevole sottosegretario di Stato, se 
vuole verificare quanto ho detto, ella non 
ha che da leggere il foglio che le ho ac-
cennato. 

A d ogni modo i ritardi oggi non sono 
più frequenti come prima, ma io la prego 
a far dare istruzioni dal direttore generale 
affinchè dai capistazioni non si abbiano 
preferenze di sorta, e qualunque cosa av-
venga, qualunque persona si attenda, il 
treno parta all 'ora prescritta. Questo e nien-
t 'a l tro. (Benissimo !) 

P R E S I D E N T E . Segue l ' interrogazione 
dell 'onorevole Richard al ministro delle fi-
nanze « per sapere se non creda conveniente 
di aumentare le indennità di trasporto ai 
r ivenditori di generi di pr ivat iva dei paesi 
di montagna specialmente laddove non esi-
stono strade carreggiabili ». 

L 'onorevole sottosegretario di Stato per 
le finanze ha facoltà di rispondere. 

C O T T A E A V I , sottosegretario di Stato ver 
le finanze. L 'onorevole Richard sa che il 
compenso che l 'amministrazione corrispon-
de ai rivenditori di generi di pr ivat iva pel 
trasporto del sale non è veramente un rim-
borso di spesa, ma è una specie di com-
penso o di concorso alle spese che per tali 
trasporti essi devono ef fet t ivamente soste-
nere, che per ragioni equitat ive si volle ac-
cordare a seconda delle località dove risie-
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dono le rivendite e delle strade che i ri-
venditori debbono percorrere per effettuare 
il trasporto. 

Quindi si dà una determinata somma per 
quintale al rivenditore se la strada è car-
rozzabile, un assegno maggiore se la strada 
è mulattiera, e un assegno ancora maggiore 
se la strada non può essere percorsa che da 
pedoni, appunto per tener nota delle diffe-
renze che ci sono, perchè è ovvio che tra le 
strade carrozzabili e le strade mulattiere vi 
è una grande differenza di spesa in materia 
di trasporti. 

Sembrava all'amministrazione di avere 
completamente rimediato ad ogni inconve-
niente nel senso desiderato anche dall'ono-
revole interrogante; senonchè ora le condi-
zioni della vita si sono rese così difficili in 
certi luoghi, e i salari si sono così elevati, 
che anche i provvedimenti che erano stati 
presi dall'amministrazione finanziaria non 
sembrano sufficienti allo scopo. 

Conseguentemente l'amministrazione sta 
studiando il modo per poter compensare 
sufficientemente questi rivenditori di generi 
di privative che stanno in luoghi disagiati, 
affinchè anch'essi non abbiano motivo a la-
gnanze. Tali studi, che per la loro natura 
non potevano compiersi in breve volgere 
di tempo, sono ora pressoché ultimati, al 
punto da potersi dare affidamento di po-
tere corrispondere le nuove indennità nel 
prossimo esercizio finanziario. 

Credo che questa dichiarazione renderà 
sodisfatto l'onorevole interrogante. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Richard ha 
facoltà di dichiarare se sia soddisfatto. 

RICHARD. Ringrazio l'onorevole sotto-
segretario di Stato delle cortesi sue dichia-
razioni e delle assicurazioni che ha date di 
un prossimo miglioramento per i rivendi-
tori di generi di privativa, specialmente nei 
paesi di montagna. 

La mia interrogazione è relativa appunto 
alla disuguaglianza di trattamento che si 
verifica tra i rivenditori che si trovano in 
paesi uniti tra loro da strade carreggiabili e 
quelli dei paesi dove queste strade non esi-
stono. Sono quindi lieto di aver provocato 
queste dichiarazioni, specialmente in questo 
momento in cui ferve una certa agitazione 
fra i rivenditori di privative che ritengono 
assolutamente insufficiente e qualche volta 
derisorio il compenso, o l'aggio, loro conce-
duto per la rivendita. 

Bisogna che la Camera sappia che an-
cora vige l'antico regolamento per il quale 

si dà un compenso (come l'ha voluto chia-
mare l'onorevole sottosegretario di Stato^ 
mentre si tratta di una indennità) di lire 1.50 
per quintale di sale trasportato, ed è na-
turale che nei paesi di montagna dove 
non esistono strade carreggiabili e dove bi-
sogna trasportare tutto a dorso di mulo, non 
si possa trasportare più di mezzo quintale 
di sale per volta e quindi l'indennità diventi 
assolutamente derisoria. 

Raccomando dunque vivamente al Go-
verno che, in vista delle prossime modifi-
cazioni del regolamento, tenga conto non 
solo della difficoltà dei trasporti, ma anche 
del poco smercio che hanno i rivenditori 
nei piccoli paesi di montagna, per cui l'ag-
gio dell'I per cento per i francobolli e carta 
bollata, di 1.50 per il sale e di 1.45 per i 
sigari è assolutamente insufficiente, anzi, ri-
peto, derisorio. 

P R E S I D E N T E . L'interrogazione dell'o-
norevole Teso al ministro dell' interno ri-
mane nell'ordine del giorno. 

Segue l'interrogazione dell'onorevole Cas-
suto, al ministro dei lavori pubblici, « sulla 
necessità ed urgenza che sia definita la que-
stione del reparto fra i vari comuni inte-
ressati delle spese relative al porto di Li-
vorno ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
i lavori pubblici ha facoltà di rispondere. 

DARI, sottosegretario di Stato per i la-
vori pubblici. Potrei semplicemente riferirmi 
alla risposta che diedi ieri ad una medesima 
interrogazione proposta dall'onorevole Or-
lando; ma poiché ieri la Camera era in un 
momento di poca quiete, non ho nessuna 
difficoltà di ripetere e di chiarire la mia 
risposta. 

L'onorevole Cassuto non ignora che il 
decreto reale provocato dall'onorevole Sa-
racco nel 1887 dava esecuzione alla legge 
del 1885 che era già da due anni in vigore-
per conseguenza quel decreto, se escluse gli 
altri comuni, mentre incluse tutte le Pro-
vincie, ciò fece in seguito ad una istruttoria 
dalla quale allora emerse che gli altri co-
muni, all' infuori di Livorno, avevano col 
porto di Livorno relazioni quasi trascura-
bili. Contro quel decreto insorse il comune 
di Livorno, ma il ricorso non ebbe fortuna; 
sicché attualmente non si può parlare di in-
giustizia, fino a che vige quel decreto, poi-
ché lo stato di diritto è precisamente rap-
presentato da esso, contro il quale l'oppo-
sizione di Livorno cadde nel nulla. 

Però, se questo è lo stato di diritto, il 
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Governo non si è r i f iu ta to di considerare 
anche le ragioni di equ i tà a cui può dar 
luogo per a v v e n t u r a il c amb iamen to soprav-
v e n u t o nei r appor t i f r a i comuni ed il por to 
di Livorno : ed ispirandosi prec isamente a 
questo r iguardo di equ i tà , il Governo ha 
preso in esame l ' ana loga d o m a n d a del co-
mune di Livorno. 

Con ta le d o m a n d a il comune di L ivorno 
chiede a p p u n t o che il con t r ibu to dei comuni 
sia regolato in modo diverso da ciò che il 
decreto Saracco ha s tabi l i to , es tendendo 
cioè l 'onere ad al t r i comuni delle diverse 
Provincie. Ma è ques ta u n a indagine assai 
a rdua , che esige una i s t ru t to r ia molto la-
boriosa, e l 'onorevole Oassuto non può ne-
garlo, t a n t o vero che non si associa alle 
lagnanze al trui , che sono facili ma che non 
sono fonda te ; si t r a t t a di u n a i s t ru t to r i a la-
boriosissima, poiché deve a r i t m e t i c a m e n t e 
concretare la quota della cointeressenza 
nel benefìcio, che ogni comune ha verso 
ogni porto , a cui me t t e capo; cosa difficilis-
sima, perchè, d a t a la deficienza di codeste 
s ta t i s t i che in I t a l i a , è pressoché insolubile 
p rob lema quello di s tabi l i re fino a qual pun to 
arrivi il traffico d i re t to di esportazione e di 
impor taz ione di ogni comune, d i s t in tamente 
considerato, verso ogni por to . Nonos t an t e 
ciò, si è f a t t o t u t t o il possibile a cura delle 
var ie amminis t raz ion i in teressate : e t u t t i i 
da t i raccolti han messo capo ad una propos ta 
del Consiglio superiore dei lavori pubblici , 
che è quella di modificare il regolamento del 
1904 ; poiché senza ques ta r i fo rma difficil-
mente i vot i di Livorno pot rebbero essere 
accolti, a p p u n t o per la deficienza dei ne-
cessari da t i s ta t is t ic i volut i dal regolamento 
stesso. Ciò f a t to , il Consiglio superiore pre-
sen tava una fo rmula nuova di rego lamento , 
ma su questa formula , secondo la legge, 
occorreva sent i re il Consiglio superiore del 
commercio. Perciò fino dal febbra io scorso 
ques ta pra t ica f u t rasmessa al Ministero di 
agr icol tura , perchè provochi, fornisca e 
m e t t a in a t t o il r ichiesto parere che noi 
s t iamo ora a t t endendo . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Cassuto h a 
f aco l t à di d ichiarare se sia sodisfa t to . 

CASSUTO. Mi sono permesso di richia-
mare n u o v a m e n t e l ' a t t e n z i o n e dell 'onorevole 
ministro su questa quest ione, perchè essa ha 
un cara t te re , come dice l ' in terrogazione, di 
urgenza, che non è s t a to disconosciuto dallo 
stesso onorevole sot tosegretar io . Io ricono-
sco p e r f e t t a m e n t e , insieme col mio collega 
Salvatore Orlando, che il Ministero ha f a t t o 

e fa t u t t i gli sforzi possibili perchè la que-
stione sia r isoluta , ed anzi aggiungo che si 
deve al Ministero dei lavori pubbl ici un di-
segno di r ipa r to di queste spese por tua l i 
del febbra io del 1906. 

Pera l t ro debbo r ich iamare l ' a t t enz ione 
del Governo su questo p u n t o speciale, che 
la s i tuazione del porto di Livorno è un ica 
in I t a l i a . Non esiste por to , onorevole so t to-
segretario d i s t a t o , che sia fine a sès tesso . 
N e p p u r e un porto di qua r t a classe serve 
so l tan to al luogo ove è s i tua to , l i e i caso di 
Livorno si t r a t t a di un por to di pr ima classe 
e di seconda categoria, di uno di quei por t i 
pei quali il concorso dei comuni interessat i , 
anche di a l t re provincie , è una necessità in-
negabile, r iconosciuta dagli articoli 7 ed 8 
della legge del 16 luglio 1884 in tes to unico 
app rova to col regio decreto 2 aprile 1885 
n. 3095. 

I l comune ha già paga to dal 1887 la 
r i levante somma di lire 1,243,219.81. Nel 
febbraio 1906, quando il Ministero fece il 
sudde t to disegno di r epar to , aveva p a g a t o 
lire 1,131,927.69. Or bene, il Ministero stesso 
assegnava al comune di Livorno la q u o t a 
di 0.091,131, che impor t ava un r imborso da 
fare al comune di lire 1,030,911,86. I l co-
mune avrebbe dovuto pagare a quel l 'epoca 
sol tanto lire 101,016,13. Siamo di f r o n t e ad 
u n a quest ione che si può guardare t a n t o 
dal p u n t o di vis ta della equi tà , quan to dal 
p u n t o di vis ta della giustizia e del d i r i t to , 
perchè d ipende da u n a disposizione di legge 
che impone il concorso. 

Mi p e r m e t t o di osservarle, onorevole 
sot tosegretar io di S ta to , che, secondo il re-
par to , che sarebbe ^ta to f a t t o dal suo Mi-
nis tero, il comune di Livorno avrebbe pa-
ga to l ' indebi to per lunghi anni e non è 
giusto che cont inui ques to s t a to di cose. 
Mi pe rme t to anche di osservarle che non vi 
è porto , qua lunque ne sia l ' impor tanza , in 
t u t t a I t a l i a , che non riceva il con t r ibu to 
dei comuni interessati , ove, si in tende, l ' in-
teresse emerga a tenore del c i ta to art icolo 8 
della legge. 

Così avviene per Genova, Venezia, Sa-
vona, Sassari , Ancona, Brindis i , Napoli , 
Bari , Catania , Pa l e rmo e via di segui to , 
Cagliari ha il con t r ibu to di 84 comuni . 

Perf ino il por to di Civitavecchia riceve 
un con t r ibu to r i levante da l comune di R o m a . 
La quota di R o m a è del 0.845.937, quella di 
Civi tavecchia del 0.028.908, e così il contri-
bu to della Capi ta le supera di t r e n t a vo l te 
quello della c i t tà ove il por to è s i tua to . 
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Confido quindi che il Ministero, che ha 
già mostrato la sua buona disposizione a fa-
vore del reparto, vorrà riprendere in esame 
questa questione dal punto di vista della 
applicazione degli articoli 7 ed 8 del testo 
unico della legge del 1885, e mi riservo di 
tornare sull'argomento, quando quel parere 
del Consiglio superiore del commercio, che 
ora si attende e che spero sollecito, sarà 
venuto al Ministero, e potrà la pratica es-
sere di nuovo esaminata e discussa. 

P R E S I D E N T E . Segue l'interrogazione 
dell'onorevole Alessio Giovanni al ministro 
delle finanze « per sapere se non creda equo 
avvalersi della facoltà di cui all'articolo 5 
del regio decreto 14 settembre 1862, n. 840 
ed aumentare le indennità di missione ai 
ricevitori del registro (il cui aggio è grande-
mente diminuito) nei comuni colpiti dal 
terremoto del 28 dicembre 1908 ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
le finanze ha facoltà di rispondere. 

COTTAFAYI, sottosegretario di Stato ver 
le finanze. I l regio decreto 7 febbraio 1909, 
n. 74, stabilì di concedere fino al 31 marzo 
successivo l'indennità di missione nella mi-
sura normale a tutti i funzionari civili dello 
Stato, prestanti servizio nei comuni dan-
neggiati dal terremoto. 

Con successivo decreto reale 15 aprile ul-
timo scorso n. 221, la concessione di detta 
indennità è stata prorogata fino a tutto il 
corrente anno, ma nella misura ridotta della 
metà per tutti i funzionari, che già si tro-
vavano al 1° aprile in detti comuni, e nella 
misura normale pel primo mese e della metà 
per i mesi successivi a quelli che vi fossero 
stati o vi saranno destinati dal 1° aprile 
in poi. 

Dato ciò non è il caso di avvalersi della 
facoltà concessa dall'ultimo comma dell'ar-
ticolo 5 del regio decreto 14 settembre 1862, 
n. 840, per aumentare la misura delle in-
dennità ai ricevitori del registro; tanto più 
che, se per qualche ufficio dei comuni dan-
neggiati 1' aggio può essere diminuito, è 
certo che, per virtù della legge 24 dicembre 
1908, n. 744, e con effetto dal 1° febbraio 
prossimo passato a ciascun ricevitore è stato 
garantito il minimo d'aggio, sulla base del 
quale può sempre determinarsi la misura 
delle indennità. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Giovanni 
Alessio ha facoltà di dichiarare se sia, o no, 
sodisfatto. 

ALESSIO GIOVANNI. A me pare che 
non si sia risposto esattamente alla mia in-

| terrogazione. Ho domandato se non si cre-
desse equo valersi della disposizione del-
l'articolo 5 del regio decreto 14 settembre 
1862, in rapporto ai ricevitori del registro, 
e ciò perchè nell'articolo 3 dello stesso re-
gio decreto si era stabilita per loro una spe-
ciale determinazione-della indennità di mis-
sione, prescrivendo bensì che dovesse cal-

| colarsi sullo stipendio e sull'aggio... (C-on-
1 ver s azioni). 

P R E S I D E N T E . Onorevoli colleghi, fac-
ciano silenzio; altrimenti sospenderò la se-
duta. Io debbo essere in condizione di potere 

! udire l'oratore, per sapere se rimanga o no 
| nel tema dell'interrogazione, se ecceda o no 

i limiti fissati dal regolamento. 
ALESSIO GIOVANNI. ... ma poi, invece 

I di prendere come punto di partenza il cu-
| mulo dell'aggio e dello stipendio per cal-
j colar l'indennità di missione ai ricevitori, 

come agli altri funzionari, si sono stabilite 
, delle categorie a parte, diguisachè per i ri-

cevitori vi è una sensibile ed ingiustificata 
diminuzione rispetto alle dette indennità. 

Questa è già fin dal primo momento una 
ingiustizia in rapporto ai ricevitori ; ma 
quando si pensi che gli aiuti-ricevitori, con 
l'ultima legge del 24 dicembre 1908, ven-
nero ad essere paragonati agli impiegati 
dello Stato, e quindi hanno un'indennità 
di missione superiore a quella dei ricevi-
tori di quinta classe, l'ingiustizia si fa ancora 
più grave. Siccome però il decreto del 1862, 

j forse considerando questa sperequazione, 
j dà facoltà al Governo, in casi eccezionali, 

di elevare l'indennità di missione anche per 
i ricevitori del registro, io chiedevo se non 
fosse il caso, nei paesi danneggiati dal ter-
remoto, dove gli aggi diminuiscono, ed in 
cui il minimo dell'indennità andrà al disotto 
di quello degli aiuto-ricevitori e degli altri 
funzionari infimi dello Stato, chiedevo, di-
co, se non fosse il caso di aumentare l'in-
dennità di missione ai ricevitori, secondo la 
facoltà del richiamato articolo 5. 

L'onorevole sottosegretario di Stato mi 
dice che si sono emanati decreti in seguito 
al terremoto, e che anche diminuendo l'ag-
gio al ricevitore è garentito il minimo dello 
stipendio; ma ciò non toglie che il minimo di 
stipendio garentito produce un'indennità 
che rappresenta sempre una spoporzione ri-
spetto agli altri impiegati. Ora, ad eliminare 
tale sproporzione non si è provveduto. 

Ecco perchè, non avendo avuto una ri-
sposta precisa all'interrogazione, pur augu-
randomi che il ministro delle finanze voglia 
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meglio esaminare la questione e più equa-
mente provvedervi, non posso dichiararmi 
sodisfatto. 

P R E S I D E N T E . L'interrogazione del-
l'onorevole Lucifero all'onorevole ministro 
dell'interno rimane nell'ordine del giorno. 

Segue l'interrogazione dell'onorevole Pie-
tra valle al ministro dei lavori pubblici, 
« intorno ai provvedimenti che la Direzione 
generale delle ferrovie di Stato intenda 
adottare in risposta ai voti del Consiglio 
provinciale di Campobasso pel miglioramento 
delle comunicazioni ferroviarie del Molise ». 

Ha facoltà di rispondere l'onorevole sot-
tosegretario di Stato pei lavori pubblici. 

DARI, sottosegretario di Stato pei lavori 
pubblici. L'onorevole Pietravalle vuol sa-
pere gli intendimenti della Direzione gene-
rale. E tali intendimenti sono quelli che la 
stessa Direzione generale ha scritto proprio 
a lui, all'onorevole Pietravalle, con due let-
tere recenti ; intendimenti, perciò, che egli 
conosce e che io non posso disconoscere. In 
sostanza, dice la Direzione generale che col 
recente orario estivo parecchi degli esposti 
desideri sono stati accolti ; ed aggiunge che 
sono in corso provvedimenti per migliorare 
quanto è possibile, con l'attuale disponi-
bilità, il materiale da viaggiatori. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Pietravalle 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

P I E T R A V A L L E . Non avevo speranza 
alcuna, onorevole sottosegretario di Stato, 
che i desideri accennati nella mia interro-
gazione potessero trovare un benevolo ac-
coglimento presso di lei, perchè sapevo come 
un sottosegretario di Stato debba in questi 
casi nascondersi dietro l'autonomia della 
Direzione generale. 

È la stessa natura della materia, che non 
consente nè che questo sia il posto per di-
scutere di certi argomenti, nè che si possa 
discutere con l'onorevole sottosegretario di 
Stato, il quale è in fondo un gerente, re-
sponsabile o irresponsabile, di quello che 
fa la Direzione generale... 

DARI, sottosegretario di Stato per i la-
vori pubblici. Ma è la sua interrogazione!... 

P IETRAVALLE. ...L'ora è tarda; ed io 
le dirò soltanto che dei voti espressi dalla 
provincia di Campobasso (che pur sono stati 
ripetuti da parecchi anni e non hanno mai 
trovato ascolto) la Direzione generale ha 
creduto soltanto di accogliere una minima 
parte, quella cioè che riguarda i cambia-
menti d'orario, mantenendo un orario limi-
tatissimo, e peggiorandolo anziché migliorar-

lo. Ma vi sono ragioni anche più gravi. I col-
leghi non possono in questo momento dare 
ascolto alle lagnanze del Molise per ciò che 
sono, ad esempio, i ritardi sulle sue linee 
ferroviarie. 

I l Molise forse sta al sessantesimo posto, 
tenuto conto della proporzione delle linee 
ferroviarie alla sua superfìcie ; e quanti sono 
nella Camera sanno che non gli si è mai 
dato un vantaggio nei riguardi delle sue 
ferrovie, malgrado tutti i milioni e i miliardi 
votati fino al 1924. 

Ma, lasciando stare tutto questo, iodico 
che la questione è ben diversa; è una que-
stione di materiali e di servizio merci. Sappia 
l'onorevole sottosegretario di Stato che 
sulla linea Campobasso-Isernia non è pos-
sibile avere un treno merci neanche con un 
percorso a giorni alternati ; e questo porta 
l'inconveniente che si abbiano treni misti 
per viaggiatori e merci con una velocità 
di 14 chilometri all'ora ! Può comprendere 
l'onorevole sottosegretario di Stato come 
quella regione sia stanca di essere trattata 
peggio delle bestie dalla Direzione gene-
rale... 

Ella ride... 
DARI, sottosegretario di Stato pei lavori 

pubblici. Ma no !... 
P I E T R A V A L L E . Ella ride, sì, e ride 

perchè io rappresento una provincia povera; 
ma son qui per rivendicarne le ragioni. 

Ella è irresponsabile, e ride di fronte a 
queste, che sono le lagnanze di una pro-
vincia... 

P R E S I D E N T E . Ma che cosa dice, ono-
revole Pietravalle ? L'onorevole sottosegre-
tario di Stato non rideva... 

P I E T R A V A L L E . Non si ride di fronte 
alle lagnanze del Molise che chiede, e ne ha 
il diritto, di essere rispettato una buona 
volta! Riprenderemo l'argomento in altra 
sede. (Commenti — Rumori). 

É una vergogna che le interrogazioni... 
P R E S I D E N T E . Ma basta!... Gli steno-

grafi non raccolgano le parole dell'oratore. 
^ Ella, onorevole Pietravalle, dice parole 
fuori di posto e senza ragione ! 

DARI, sottosegretario di Stato per i la-
vori pubblici. Chiedo di parlare. I 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
DARI, sottosegretario di Stato per i la-

vori pubblici. L'onorevole Pietravalle crede 
di aver sorpreso un sorriso sulle mie labbra. 
Se fosse vero,, e non parmi che sia vero, il 
sorriso sarebbe ben giustificato; poiché, data 
la forma in cui è redatta la sua interrogazione 
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e h e s u o n a così: « I n t o r n o ai p rovved iment i 
che la Direzione generale delle ferrovie dello 
S ta to in t enda di ado t t a r e in r isposta ai voti 
del Consiglio provinciale di Campobasso pel 
migl ioramento delle comunicazioni ferro-
viarie del Molise », non è serio sostenere 
che io non abbia p u n t u a l m e n t e da ta r isposta 
a q u a n t o mi aveva chiesto. 

Ella, nel f o rmu la re la sua in ter rogazione 
non aveva d iment ica to , ed ha f a t t o bene, che 
in ma te r i a di par t icolar i di servizio c 'è u n a 
legge che dà funz ion i a u t o n o m e alla Dire-
zione generale. Quindi , se il suo convinci-
men to è questo, con q u a n t a coerenza poi 
viene qui a r improvera rc i di riconoscere in 
ma te r i a di orari e d 'a l t r i det tagl i di eser-
cizio l ' au tonomia della Direzione s tessa? 

El la dovrebbe chiedere una conferenza 
oraria con la Direzione generale; ed io questa 
conferenza gliela posso ot tenere; ma ella non 
può fo rmula re una da t a in ter rogazione per 
poi venire a svolgerne un ' a l t r a ben diversa. 

Questo diceva la mia fìsonomia, cioè che 
la coerenza delle interrogazioni va rispet-
t a t a t a n t o da lei quan to da me; ed è quello 
che ho f a t t o ! (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . È così trascorso il t empo 
assegnato alle interrogazioni . 

Presentaz ione di una relazione e di un d i segno 
di Ie»'ge. 
P R E S I D E N T E . Inv i to l 'onorevole Mez-

zano t t e a recarsi alla t r ibuna per presentare 
u n a relazione. 

M E Z Z A N O T T E . Mi onoro di presen-
ta re alla Camera la relazione sulla propos ta 
di legge: « Faco l t à al Governo di modificare 
la circoscrizione giudiziaria dei m a n d a m e n t i 
e dei c i rcondar i ». 

P R E S I D E N T E . Questa relazione sarà 
s t a m p a t a e d is t r ibui ta . 

H a faco l tà di par lare l 'onorevole ministro 
della pubblica is truzione. 

RAVA, ministro dell' istruzione pubblica. 
Mi onoro di presentare alla Camera il di-
segno di legge: « Spese occorrenti per la si-
s t emaz ione del f abbr ica to del l ' i s t i tu to delle 
belle a r t i di Lucca ». 

Chiedo che questo disegno di legge venga 
invia to alla Giunta del bilancio. 

P R E S I D E N T E . Do a t to a l l ' onorevo le 
ministro della pubbl ica is t ruzione della pre-
sentaz ione del disegno di legge : « Spese oc-
corrent i per la s is temazione del fabbr ica to 
de l l ' i s t i tu to delle belle a r t i di Lucca ». 
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L'onorevole ministro chiede che questo 
disegno di legge venga invia to alla G iun ta 
del bilancio. Se non vi sono osservazioni in 
con t ra r io , così r imar rà s tabi l i to . 

(Così rimane stabilito). 

Verificazione di poteri - Elez ione contestata del 
col legio di Napoli VII. 
P R E S I D E N T E . L 'ord ine del giorno reca: 

Verificazione di poteri . — Elezione conte-
s t a t a del collegio di Napoli V I I (Procla-
m a t o Gargiulo). 

La Giunta delle elezioni propone « l 'an-
n u l l a m e n t o della elezione del V I I collegio di 
Napoli , e il defer imento degli a t t i alla au-
to r i t à giudiziaria ». 

Su queste conclusioni ha chiesto di par-
lare l 'onorevole Giusso. Ne ha facol tà . 

GIUSSO. (Segni di attenzione). Egregi 
colleghi, fo plauso alla deliberazione della 
Giunta , che ha annul la to la elezione del 
V I I collegio di Napoli ed ha deferito gli 
a t t i al potere giudiziario. Do in pari t e m p o 
lode al re latore per la sua accura ta , precisa 
e serena relazione. Questo documento però 
non t iene conto delle passioni che in ma-
ter ia elettorale sogliono d ivampare in simili 
casi e cercano di o t t enebra re il giudizio del 
pubblico. E questo è avvenu to nella pre-
sente occasione. 

L 'a l te raz ione delle schede che è avve-
n u t a negli uffici della nostra Segreteria, è 
s t a to un f a t t o gravissimo, che non ha pre-
cedent i nella s tor ia pa r l amen ta re nostra; e 
questo f a t t o ha p r o f o n d a m e n t e t u r b a t o il 
paese e ha da to luogo a giudizi senza fine, 
a polemiche ed anche a pubbl icazioni d 'ogni 
genere. 

Coloro che si vedono accusati , cercano 
di rivolgere l 'accusa sui loro avversar i , e si 
è giunt i al p u n t o ehe un giornale molto dif-
fuso nel Mezzogiorno, certo inconsapevol-
mente , ha pubbl ica to una le t t e ra nella quale 
si f a n n o gravi accuse contro onesti e valorosi 
impiegat i della nostra Segreteria, di quella 
Segreteria, a cui s ta a capo l ' uomo egregio 
che per ingegno, per do t t r ina e per inte-
gr i tà di ca ra t t e re è van to di ques ta Ca-
mera (Benissimo! — Vive approvazioni) ed 
onorerebbe qualsiasi P a r l a m e n t o d ' E u r o p a . 

Ora su ques to p u n t o r ichiamo 1' a t ten-
zione e della Camera e della Giun ta . I fa t t i , 
che ci sono riferi t i , non possono r imanere 
inosservat i . 

La Camera ha non solo il d i r i t to , ma il 
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dovere di far luce piena su quanto è avve-
nuto qui in casa nostra. 

Ogni pietoso velo deve esser messo da 
parte, perchè si tratta dell'onore di egregie 
persone e della dignità della Camera, che 
non può e non deve tollerare che insinua-
zioni siano fatte contro la Segreteria, che 
10 ritengo superiore ad ogni insinuazione. 

Io, o signori, non domando una inchie-
sta, perchè sono sicuro che la Giunta, pri-
ma di presentarci la relazione, ha fatto le 
più accurate e minute indagini su quanto 
è avvenuto, e mi limito solo a domandare 
al relatore che voglia avere la cortesia di 
dire alla Camera come si sono svolti i fatti 
che qui tutti dobbiamo deplorare. 

Ed ho finito. (Approvazioni). 
P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 

l'onorevole relatore. 
C R E S P I SILVIO, relatore. La Giunta 

si è trovata davanti ad un caso dolorosis-
simo, quello dell'alterazione di alcune schede 
avvenuta in un locale destinato alla Giunta. 

La Giunta si è fatta un dovere di osser-
vare minutamente le schede alterate, e di 
assumere quelle informazioni che erano indi-
spensabili per avere la sicura coscienza che 
11 grave fatto era avvenuto effettivamente 
nei modi e nei termini che la portavano a 
denunziarlo all'autorità giudiziaria, poiché 
ogni e qualunque autorità davanti alla 
quale si presenti la figura di un reato ha 
l'obbligo imprescindibile sancito dalla legge 
di farne' denunzia all'autorità giudiziaria. 

Ma una volta così accertati i fatti, la 
Giunta non ha creduto e non crede di do-
verne portare tutti i dettagli davanti alla 
Camera, perchè ciò esorbiterebbe dall'ufficio 
suo. 

La Giunta è e può diventare un Comi-
tato inquirente quando deve accertare qual-
che cosa che abbia riferimento alla elezione 
per proporne alla Camera la convalidazione 
o l'annullamento; ma non può sostituirsi al 
magistrato, commettendo una vera e pro-
pria confusione di poteri. 

La Giunta può soltanto dichiarare, per 
bocca mia, che anche in questa circostanza 
l'ufficio di Segreteria si è condotto con la 
maggiore cautela, ed ha compiuto intera-
mente il proprio dovere, ha usato il neces-
sario rigore, ha fatto al momento oppor-
tuno le necessarie denuncie. 

Ciò io posso nel modo più formale assi-
curare alla Camera, e ciò, credo, appagherà 
la domanda specifica, rivoltami dall'onore-
vole Giusso. 

Altra domanda specifica l'onorevole Gius-
so non mi ha rivolto all'infuori di quella 
di dare dei particolari che i componenti 
della Giunta daranno, se saranno chiamati 
innanzi al magistrato, perchè allora essi a-
vranno il preciso dovere di .darli; ma che 
non credono dovere esporre alla Camera, 
perchè, ripeto, ciò condurrebbe ad una vera 
e propria confusione di poteri tra quelli 
che la legge assegna alla Camera e quelli 
che assegna all'autorità giudiziaria. (Bene!) 

GIUSSO. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ella non può parlare due 

volte. 
GIUSSO. Ma io chiedo di parlare per 

fatto personale. 
P R E S I D E N T E . Allora dica pure. 
GIUSSO. Ringrazio l'onorevole Crespi 

e sono compiaciutissimo delle parole che 
egli ha detto intorno alla correttezza ed 
alla scrupolosità della Segreteria, e me ne 
rallegro, e per la Segreteria, e per la Ca-
mera. Mi permetto altresì, poiché l'onore-
vole Crespi, relatore, non ha creduto di do-
vere entrare in ulteriori ragguagli, ancorché 
non fossero nel campo dell'autorità giudi-
ziaria, di chiedere soltanto se è vero che 
l 'uno dei candidati, l'onorevole Gualtieri, 
non ha preso visione nè direttamente nè 
indirettamente degli atti della Giunta, se 
non dopo che i fatti, deplorati da tutti, 
avvennero. 

Questa dichiarazione chiara, semplice e 
precisa io chiedo all'onorevole relatore per-
chè credo indispensabile la Camera sappia 
la verità su questo punto. (Rumori — Com-
menti). 

P R E S I D E N T E . Facciano silenzio, ono-
revoli colleghi ! 

Onorevole Giusso, ella non parla più per 
fatto personale. 

GIUSSO. La Camera ha il diritto di sa-
pere qualunque fatto... 

P R E S I D E N T E . Ma ella, onorevole Gius-
so, non può continuare, perchè non trattasi 
di fatto personale qualsiasi. Io non posso 
usare preferenze. 

Non essendovi altre osservazioni, metto 
a partito le conclusioni della Giunta delle 
elezioni. 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. Dichiaro che i ministri 
si astengono dal voto. 
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l 
P R E S I D E N T E . Coloro i quali approvano 

le conclusioni della Giunta delle elezioni si 
alzino. 

(Sono approvate). 

Dichiaro vacante il settimo collegio di 
Napoli. 

Voi azione s e g r e t a . 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca: 

Votazione segreta sui disegni di legge: 
Modificazioni alla legge 27 maggio 1875, 

n. 2779, sulle Casse di risparmio postali; 
Modificazioni all 'articolo 7 della legge 

5 luglio 1908, n. 400, che approvò i ruoli 
organici del personale delle dogane, dei la-
boratori chimici delle gabelle e delle tasse 
di fabbricazione; 

Per i maestri in soprannumero; 
Maggiori e nuove assegnazioni per 

lire 351,850 su' alcuni capitoli dello stato 
di previsione della spesa del Ministero delle 
poste e dei telegrafi per l'esercizio finanzia-
rio 1908-909. 

Maggiori assegnazioni e diminuzioni 
di stanziamento su alcuni capitoli dello 
stato [di previsione della spesa del Mini-
stero della marina per l'esercizio finanzia-
rio 1908-909; 

Modificazioni alla ripartizione delle 
spese stabilite con la legge 2 luglio 1905, 
n. 320, e assegnazione di lire 5,000,000 per 
altre spese straordinarie del Ministero della 
marina; 

Approvazione di una transazione con 
la B a n c a popolare cooperativa di S. Bene-
detto del Tronto . 

Si faccia la chiama. 
D I R O Y A S E N D A , segretario,fa la chiama. 
P R E S I D E N T E . Si lasceranno aperte le 

urne. 

S e g a ito della discussione del disegno di l e g g e 
sulle s p e s e mil i tar i . 

P R E S I D E N T E . Lasceremo le urne aper-
te e procederemo nell'ordine del giorno, il 
quale reca il seguito della discussione sul 
disegno di legge: « Maggiori assegnazioni 
nella parte ordinaria e in quella straordi-
naria del bilancio del Ministero della guerra ». 

Proseguendo nella discussione generale, 
ha facoltà di parlare l 'onorevole ministro 
della guerra. 

S P I N G A R D I , ministro della guerra. (Se-
gni di attenzione). Onorevoli deputati, la 

questione militare, come è s tata posta nella 
ampia discussione svoltasi nei giorni scorsi, 
e che involge tutto il complesso problema 
della difesa del Paese, era già s tata in que-
sti ultimi tempi ripetutamente discussa, 
così nel Parlamento, come fuori. 

Essa ha formato oggetto di elaborate 
relazioni della vostra onorevole Giunta del 
bilancio e della Commissione di finanza 
nell'altro ramo del Parlamento; essa è s t a t a 
presa in esame dalla vostra Commissione dei 
Dodici, alla quale è mio vanto di avere ap-
partenuto, sia pure per breve tempo, e in-
fine, come sapete, essa è tut tora oggetto 
della profonda e particolareggiata disamina 
della Commissione d'inchiesta parlamenta-
re, la quale ha oramai adempiuto alla mag-
gior parte del suo ponderoso e difficile 
mandato e, quello che più importa, oramai 
ha riferito sulle principali questioni che si 
attengono al disegno di legge che oggi si 
discute. 

Dal complesso di tut te queste relazioni 
parlamentari, dal complesso di tut te queste 
discussioni una affermazione risulta sempre 
costantemente ripetuta, confermata, riba-
dita, ed è che molti effettivamente, reali non 
immaginari e neppure recenti sono i bisogni 
dell'esercito, i quali sono rimasti, per ragioni 
che ora non è il caso di ricordare, per l'addie-
tro insodisfatti. 

E notate, onorevoli deputati, si t ra t ta 
di bisogni essenziali, bisogni i quali inte-
ressano sia l 'armamento, sia il manteni-
mento delle forze vive del nostro esercito, 
sia ancora tut te le predisposizioni che più 
direttamente riguardano l'organizzazione, 
la sistemazione difensiva del territorio na-
zionale. 

Si t r a t t a di deficienze le quali furono da 
uomini politici di riconosciuta autorità, in 
perfetto accordo con le più spiccate perso-
nalità tecniche e militari, riconosciute tali 
che l'indugiare più oltre a provvedervi a-
vrebbe potuto compromettere la consistenza 
medesima dell'esercito e della nostra difesa. 

La questione militare è dunque oggi po-
l i t icamente e tecnicamente matura, non 
solo, ma, come ben diceva l 'altro giorno 
l'onorevole Di Saluzzo, essa è entrata nella 
coscienza nazionale, essa è divenuta popo-
lare come non è stata mai per il passato. 

Di questa benefica popolarizzazione, di 
questo salutare risveglio dello spirito pub-
blico italiano, materiato di patriottismo, l'e-
sercito deve essere ed è di fat to profonda-
mente grato a quanti uomini politici si sono 
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adoperati con l 'autori tà della loro parola a 
diffondere fra mezzo il popolo la conoscenza 
del gravissimo problema; l 'esercito è profon-
damente grato alla stampa di tutt i i partit i 
che a questo studio ha voluto e saputo por-
tare il proprio larghissimo contributo, riu-
scendo ad interessarvi tut t i gli ordini di citta-
dini ed a produrre nella coscienza nazionale 
quel salutare risveglio, di cui vi parlavo 
poc'anzi, in grazia del quale il buon senso 
popolare italiano, trionfando di tut te le 
esagerazioni, tanto in senso militarista, 
quanto in senso contrario, ha reso giustizia 
alle istituzioni militari, lealmente ed onesta-
mente riconoscendo l'imprescindibile neces-
sità ed il grande valore economico della loro 
funzione protet t iva e collocandole in posto 
degno, accanto alle più importanti istitu-
zioni della patria. ( Vive approvazioni). 

E dopo ciò può parervi inutile che io vi 
ripeta ora in forma analitica la ragione di 
essere e la portata dei provvedimenti che 
vi sono sottoposti, specie dopo che la rela-
zione che precede il disegno di legge, quella 
della vostra onorevole Giunta del bilancio 
(lavoro pregevole e coscienzioso dell'onore-
vole Battagl ier i , al quale porgo i miei rin-
graziamenti) e la discussione di questi 
giorni hanno t ra t ta to largamente e dif-
fusamente di tut t i gli argomenti. Consenti-
temi tut tavia che io li riassuma, sintetiz-
zando, brevemente, tanto per averne lo 
spunto, come si suol dire, per rispondere a 
tut t i gli oratori che hanno preso la parola, 
autorevole parola, in questa discussione. 

Parlerò breve e franco, come si conviene 
ad un soldato. 

Cominciamo dalla parte ordinaria. I mag-
giori stanziamenti che vi sono richiesti col 
presente disegno di legge, con riferimento 
a questo ed al prossimo esercizio finanzia-
rio, r ispett ivamente di 10 e di 16 milioni, 
trovano la loro ragion di essere in due or-
dini di fat t i : da un lato le cresciute e mu-
tate esigenze del vivere moderno; dall'altro 
la riconoesciuta necessità di portare alla 
nostra forza bilanciata un sensibile aumento. 

I l maggior costo dei viveri, delle materie 
prime, della mano d'opera, ha fatto sentire, 
la sua influenza su quasi tut t i i capitoli del 
bilancio, onde gli antichi e consueti stanzia-
menti apparvero e sono di fatto insufficienti. 
L 'al tro giorno l 'onorevole Marazzi, con una 
fine critica delle disposizioni contenute nel 
bilancio ed in questo disegno di legge, ha 
richiamato la vostra attenzione sulle mag-
giori esigenze della vita moderna. Consen-

tite anche a me che su alcuni punti io fermi 
la vostra attenzione. 

L 'onorevole Marazzi vi ha detto, ad 
esempio, che il prezzo del grano, il quale 
nell'esercizio 1906-907 si era aggirato intorno 
alle 24 lire, è salito nell'esercizio successivo 
1907-908 a 26-27 lire, mentre nell'esercizio in 
corso ha raggiunto lire 29.50 al quintale. E 
voi sapete, onorevoli deputati, che bastano 
pochi centesimi di aumento nel costo della 
razione pane, perchè moltiplicati per oltre 60 
milioni di giornate di presenza corrispon-
denti alla nostra forza bilanciata, produ-
cano un aumento di oltre tre o quattro 
milioni sul capitolo pane. 

Le scatolette di carne in conserva, che 
nel 1906 erano costate 53 centesimi, salirono 
l 'anno appresso a 56, e raggiunsero nell'anno 
in corsoi62centesimi . Pensate ora al numerò 
considerevole di scatolette di carne in con-
serva, che annualmente si consumano ed a 
quelle che si debbono rifornire per mantenere 
a giorno le nostre dotazioni, e vedrete che 
anche questo semplice titolo di spesa si tra-
duce in parecchie centinaia di migliaia di 
lire di aumento. 

L'onorevole Marazzi vi ha accennato al 
cresciuto prezzo della paglia, della legna, del 
fieno. È ovvio come anche questi maggiori 
aumenti abbiano fatto sentire la loro in-
fluenza sui capitoli del casermaggio e dei 
foraggi. 

E taccio del vestiario. Sapete che, in 
questi ultimi anni, quasi tutt i gli eserciti 
europei hanno introdotto sensibili muta-
menti nei loro equipaggiamenti. Da noi, la 
l a s s a t a amministrazione credette giunto il 
momento di dotare l 'esercito d'una tenuta 
grigio-verde. Orbene, gli attuali equipaggia-
menti risentono d'un aumento del 10 per 
cento, in confronto di quel che erano in 
passato. 

I l cresciuto prezzo della mano d'opera, 
ossia delle mercedi degli operai, ed il mag-
gior costo delle materie prime hanno fatto 
salire il prezzo delle cartuccie a pallottola 
da 9 a 12 centesimi. Un colpo di cannone 
dell 'attuale matei iale da 75 Ay a deforma-
zione, modello 1906, costa quasi il dop-
pio del corrispondente colpo di cannone 
da 75 A, rigido. E voi sapete la quant i tà 
di munizioni che attualmente si debbono 
consumare, a scopo di istruzione ! Su questo 
argomento la vostra Commissione d ' in-
chiesta ha giustamente richiamato l 'at ten-
zione del 'ministro della guerra ; il quale, 
consenziente, ha disposto per un sensibile 
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a u m e n t o delle munizioni a scopo di eserci-
tazione. 

E d ancora un al t ro a u m e n t o si è do-
v u t o por ta re al capitolo del m a n t e n i m e n t o 
degli immobil i . Yoi sapete (e lo ha ri-
corda to l 'onorevole Marazzi) che la mag-
gior pa r t e delle nostre caserme sono costi-
t u i t e da vecchi monaster i , male a d a t t i e, 
qualche >volta, anche male a d a t t a t i . Onde 
per esse la quo ta annua di man ten imen to è 
necessar iamente elevata. Si impone inol tre 
il dovere di met te re questi edifici mili tari 
in condizioni non solo di s tab i l i t à m a an-
che di igiene e di decenza migliori che non 
in passato. 

E d anche su questo argomento , la vos t ra 
Commissione d ' inchies ta non ha m a n c a t o 
di f a re vive raccomandazioni al ministro 
della guerra; il quale non r imar rà sordo 
a ques te raccomandazioni . 

E potrei cont inuare . 
L 'a l t ro ordine di f a t t i ai quali ho accen-

na to , l ' a u m e n t o cioè della forza b i lancia ta , 
assorbe da solo più che la me tà dei nuovi 
s t anz iamen t i . Nel bilancio p resen ta to dal 
mio predecessore, l 'onorevole senatore Ca-
sana , la forza bi lancia ta , per imprescindi-
bili esigenze di bilancio, aveva dovuto es-
sere con tenu ta ent ro 205 mila uomini : forza 
a s so lu tamente insufficiente ; ed egli stesso 
si era proposto d ' aumen ta r l a , come a p p u n t o 
io ho f a t t o . E l 'ho f a t t o nella misura stret-
t a m e n t e necessaria, scostandomi, in ciò, 
dalla p ropos ta della maggioranza della Com-
missione d ' inchies ta , la quale avrebbe vo-
lu to che la fo rza bi lancia ta fosse, senz 'al tro, 
p o r t a t a da 205 a 250 mila uomini . 

È u n a me ta questa verso cui tendere , 
specie dopo che, per 1' approvazione che 
spero vorre te dare alla legge d ' o rd inamen to 
dell 'esercito p re sen ta t a dal mio predecessore, 
sa ranno cresciute le un i t à organiche entro 
le qual i la forza bi lanciata deve essere in-
q u a d r a t a ; ma, nelle present i contingenze, 
è parso a me che una forza bi lanciata di 
225 mila uomini , conforme al pensiero della 
minoranza della vost ra Commissione d' in-
chiesta, potesse essere sufficiente. Con que-
sta forza di 225 mila uomini , la forza della 
compagnia , di ques t 'u l t imo elemento orga-
nico che vuoisi sintetizzi la compagine del-
l 'eserci to, può salire ad 85 uomini circa, per 
la. maggior p a r t e d e l l ' a n n o , dieci mesi 
circa, in conf ron to dei 93, chiesti dalla 
maggioranza della Commissione. 

I l divario non è molto sensibile, come 
vedete . 

Yoi r icorda te che, negli anni addie t ro , 
non t a n t o per deficienza di s t anz iamen to 
in b i lancio , q u a n t o per iscarso rend imento 
delle classi di leva (i cont ingent i di leva e-
rano scesi fino a 70 mila uomini) la forza 
della compagnia era scesa ad un minimo di65 
uomini ; e, se si t iene conto delle esigenze 
dei servizi esterni , dei servizi ter r i tor ia l i , 
di pubbl ica sicurezza, dei servizi in terni , 
degli a m m a l a t i e di al t re cause, la forza 
presen te al l ' i s t ruzione veniva ad essere ri-
do t t a alla metà , e lascio considerare a voi 
con quale prof i t to dei quadr i e della fo r za 
medesima. 

F o r t u n a t a m e n t e le provvide modifica-
zioni a p p o r t a t e alla legge del r ec lu tamen to 
del 1907, h a n n o sensibi lmente modif icata 
ques ta s i tuazione e f a t t o salire il cont in-
gente e f fe t t ivamente incorporabi le ad oltre 
100 mila uomin i ; e precisamente a 106 mila 
ne l l 'u l t ima leva della classe del 1888 oltre 
ad una seconda categoria di più che 20 mila 
uomini . Le previsioni per la nuova leva del 
1889 la f a n n o salire a 118 mila uomini con 
altri 20 o 25 mila di seconda categoria. Que-
s ta seconda categoria o p p o r t u n a m e n t e chia-
ma ta alle armi per is t ruzione per la d u r a t a 
di circa 3 mesi t r a la m e t à di agosto e la 
metà di novembre , nel l ' interval lo che corre 
t r a il congedamento della classe anziana 
e la c h i a m a t a della nuova leva, servirà a 
colmare in p a r t e il vuo to p rodot to dal li-
cenz iamento della classe ed a t t e n u a r e l ' in-
conveniente di questo che rappresen ta un 
periodo di crisi più o meno lungo per t u t t i 
gli eserciti. 

E v i d e n t e m e n t e dunque con u n a potenzia-
l i tà si mile di r e c l u t a m e n t o non vi è p iù d ' aver 
dubbio che la forza e f f e t t i vamen te p resen te 
alle a rmi , non abbia a raggiungere sempre 
e manteners i eguale alla forza b i lancia ta ; 
ed in ta le senso non ho esi tato a fare le più 
ampie dichiarazioni alla Giunta del bilancio 
che, me ne aveva richiesto. 

A quest i due ordini di f a t t i che h a n n o in-
fluito negli s t anz iamen t i ordinar i , un terzo se 
ne po t rebbe aggiungere e f u i n f a t t i accen-
na to dagli onorevoli depu t a t i P i s to ja e Maz-
zitelli. Essi hanno r icordata la necessità-
di più f r e q u e n t i e più numerosi r ichiami di 
classi dal congedo per l ' is t ruzione. A questo 
aveva già pensa to anche il mio predeces-

; sore ed io mi propongo di intensificare tale 
i concet to . 

Sul bi lancio 1909-10 sono s tanz ia te ap-
| p u n t o 4,200,000 lire a questo scopo per il 
: r ichiamo di classi dal congedo. Con questo 
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s t a n z i a m e n t o noi po t remo r ichiamare una 
forza a ruolo di circa 160 mila uomini , pari 
ad u n a p resun ta forza presente di circa 
100 mila uomini . 

È molto in conf ron to di quello che si fa-
ceva pel passato, in conf ron to ai 18 e 20 mila 
uomini r i ch iamat i negli esercizi scorsi, ai 
40 mila uomini dell 'esercizio in corso ; ma 
come g ius tamente si è osservato, siamo molto 
lon tan i da quello che si f a negli a l t r i eser-
citi, dai 400 ai 500 mila uomini che si richia-
mano in Franc ia , in Germania , in Aus t r ia . 

Anche questa è u n a mèta verso cui tendo, 
è u n a via nella quale mi propongo d ' incam-
minarmi . Senza sperare di raggiungere 
quelle altezze, ma è t u t t o un p rog ramma 
che io mi propongo di svolgere inteso a 
rendere meno s t r idente , più facile, più omo-
geneo, il passaggio dal piede di pace al piede 
di guerra . (Bravo 1 Bene!) 

Pr ima di r i spondere alle osservazioni che 
sono s ta te f a t t e a ques ta pa r t e degli s tan-
z iament i che r i f le t tono il bi lancio ordinario, 
sento il dovere di r ivolgere un caldo rin-
graz iamento al l 'onorevole Dal Verme, per 
le elevate parole che ebbe per l 'esercito e 
per avere r ivendicato a questo le sue vit-
to r ie ed il suo onore conquis ta to sui campi 
di ba t tag l ia , anche quando le sort i delle 
a rmi non gli fu rono favorevol i . (Vive ap-
provazioni — Applausi). 

Ringrazio poi gli onorevoli Di Saluzzo, 
P is to ja , Dal Verme, Marazzi e Mazzitelli 
per le parole lusinghiere che ebbero per la 
persona del ministro e per la piena fiducia 
che vollero d imost ra re nell 'opera sua. Queste 
parole mi saranno vol ta a vol ta di confor to 
nel mio non facile compito e d ' inc i tamento . 

L 'onorevole Di Saluzzo, e con lui . l 'ono-
revole Alessio, si sono d imost ra t i a lquan to 
scett ici sulla sufficienza dei 16 milioni di 
p a r t e ordinar ia richiesti per l 'esercizio 1909-
1910 r i levando che per elevare la forza bi-
lancia ta da 205 a 225 mila uomini , non sa-
rebbero b a s t a t i i se t te milioni indicat i a ta le 
scopo nel r ipar to della spesa. Ma io debbo 
dichiarare a questi due onorevoli depu-
t a t i che non set te milioni so l tanto fu rono 
s tanziat i a questo scopo, ma ben di più, 
non meno di nove o dieci : i set te milioni 
corr ispondono sol tanto al capitolo assegni, 
ma la forza bi lancia ta f a sentire la sua in-
fluenza su altr i capitoli del bilancio, per i 
quali venne a p p u n t o f a t t o un maggiore 
s t anz i amen to di nove milioni; onde non in-
darno io ho de t to che questo f a t t o del-
l ' aumento della forza b i lancia ta avrebbe da m 

solo assorbito più che metà dei nuovi s tan-
ziamenti , ossia più di ot to milioni. 

L 'onorevole Alessio inoltre, ponendo a 
ra f f ron to gli s t anz i amen t i dell'esercizio in 
corso con quelli dell 'esercizio prossimo, rav-
visa in ques t ' u l t imo u n a deficienza di sei o 
se t te milioni. Ma l 'onorevole Alessio non h a 
posto mente che l 'esercizio in corso ha delle 
spese, le quali non t rovano corr ispondenza 
nell'esercizio 1909-1910. N e citerò alcune 
delle più sal ienti e delle più convincent i . 
Nel bilancio 1908-1909 vi è, per esempio, 
uno s t anz i amen to di t re milioni per sov-
venzioni alle masse ; s t anz iamento che non 
t r o v a r iscontro nell 'esercizio 1909-1910. Nel-
l 'esercizio 1908-1909 vi è uno s t a n z i a m e n t o 
di un milione per acquisto di cava l l i ; nel-
l 'esercizio 1909-1910 questa spesa non si ri-
pete . 

Vi sono inol tre delle economie, le qual i 
o r a m a i sono effet t ive, cons ta ta te ; per esem-
pio, l ' economia foraggi per il minor costo 
della razione foraggi i n conseguenza di con-
t r a t t i s t ipu la t i e che avranno il loro effet to 
nell 'esercizio 1909-1910. 

Pot re i anche accennare ad una economia, 
per quan to possa essere pericoloso il farlo, 
ma che io spero si verificherà, l ' economia 
sul pane. Io r i tengo che il prezzo del grano 
nell 'esercizio 1909-1910 non raggiungerà la 
cifra di 29.50 al quinta le , per quan to è le-
cito di sperare fino da adesso. E faccio qui 
il r ag ionamen to inverso: pochi centesimi di 
meno nel costo della razione pane, costi-
tu i scono t re o qua t t ro milioni di meno sul 
capitolo pane per l 'esercizio 1909-1910. 

Come vede d u n q u e l 'onorevole Alessio, 
i calcoli fu rono f a t t i r igorosamente,1 con 
piena sicurezza. 

L 'onorevole P i s to ja con quella compe-
tenza alt issima, che gli è r iconosciuta, ha 
r i ch i ama to l ' a t t enz ione della Camera sulla 
quest ione impor tan t i s s ima della maggiore 
p rodu t t i v i t à della nostra legge di recluta-
men to consegui ta nel 1907 ( troppo t a rd i 
ce r t amente , come egli ha benissimo osser-
vato) . I n seguito alle modificazioni in quel-
l ' anno appo r t a t e alla legge di rec lu tamento 
egli ha con profondo s tudio f a t t o in teressant i 
r a f f ron t i s ta t is t ic i f r a il r end imento della 
l eva in F ranc ia , in Austr ia , in Germania e 
in I ta l ia , ed è venu to a conclusioni, dalle 
quali, mi preme dirlo subi to , io non dis-
sento, ed a proposte , che non so l tan to sa-
r anno prese in considerazione, ma che io 
mi lusingo po t r anno avere, in gran par te , 
la loro pra t ica a t tuaz ione . 
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Gli onorevoli Marazzi e Dal Verme han-
no accennato alla possibilità di economie 
sulla parte ordinaria del bilancio. 

L'onorevole Dal Verme, riferendosi alla 
recente relazione della onorevole Commis-
sione parlamentare di inchiesta, ritiene pos-
sibile, confermando in ciò una sua lontana 
previsione, una economia intorno ad una 
diecina di milioni. 

L'onorevole Marazzi ha distanziato di 
molto l'onorevole Dal Verme. Egli vi lia 
esposto un lungo elenco di riforme radicali, 
in cima alle quali ha fatto balenare la pos-
sibilità di 30 milioni di economie. 

Io non posso seguire l'onorevole Marazzi 
in tutte le sue proposte di riforme, le quali 
troveranno largo campo ad ampia discus-
sione ,m altra sede. Avremo tempo a di-
scorrerne quando la Camera sarà chiamata 
a portare il suo esame sulla legge di ordi-
namento dell'esercito. 

La questione più grossa che egli ha sol-
levato, ed alla quale si è associato anche 
l'onorevole Mazzitelli, è quella del recluta-
mento territoriale, coordinata con l'altra 
della fissità delle guarnigioni. In altra sede 
la Camera dirà se le paia giunto il momento 
per l'adozione di una così radicale riforma 
del nostro organismo militare. Ma, a pre-
scindere dalle decisioni che potranno es-
sere prese, a prescindere da quei vantaggi 
morali e militari che l'onorevole Marazzi si 
ripromette, e che da artista e poeta come 
egli è, ha fatto balenare in una luminosa 
visione dinanzi alla Camera, mi consenta il 
mio egregio collega che per quel convinci-
mento che in me è frutto di lunga espe-
rienza e di profondi studi su tutte le que-
stioni che riflettono l'amministrazione del 
nostro esercito, io gli dica franco che sva-
nisce e. si perde nel buio il miraggio di una 
così colossale economia sul bilancio ordi-
nario. 

ifiuno più del ministro della guerra che 
nelle presenti contingenze intravede le sem-
pre maggiori esigenze del bilancio ordina-
rio della guerra, vorrebbe fare assegnamento 
sopra un così largo contributo di econo-
mie. Egli studierà bensì colla lente dell'a-
varo, menerà la falce con ferma volontà ed 
energia in tutti gli organismi esuberanti di 
mezzi e di personale, compreso quello del-
l'amministrazione centrale della guerra, co-
me vuole l'onorevole Dal Verme, non una 
delle economie adombrate dalla vostra Com-
missione parlamentare d'inchiesta sfuggirà 
all'esame coscenzioso e severo del ministro 

della guerra, ma siamo pratici, onorevole 
Marazzi, non facciamoci delle soverchie il-
lusioni, alle quali potrebbero tener dietro 
troppo amari disinganni. 

Sul tema dell'economia anche l'onorevole 
Ciccotti ha portato alla Camera il parere 
di uno scrittore militare, che sostiene la 
possibilità di un ordinameno più pronto e 
meno costoso dell'attuale. 

Ma, oltre la dichiarazione in contrario 
fatta dalla onorevole Commissione d'in-
chiesta, letta l'altro ieri dall'onorevole Bis-
solati, dichiarazione nella quale si afferma 
che i nostri organismi così come sono ri-
spondono nella loro struttura generale ai 
fini della difesa, io credo di dover rammen-
tare che la organizzazione militare di un 
paese è il risultato storico di un lento e 
progressivo accumularsi e adattarsi di ele-
menti di varia natura, ciascuno dei quali 
ha fò sua ragion d'essere, e che non si po-
trà radicalmente sconvolgere senza com-
promettere la compagine dell'insieme. (Be-
nissimo!) 

Veniamo alla parte straordinaria. Nel 
presente disegno di legge il Governo vi 
ehiede un maggiore stanziamento di 125 
milioni ripartiti in cinque esercizii a comin-
ciare dall'esercizio in corso per terminare 
con l'esercizio 1912-913, che è quanto dire 
in quattro esercizi, quello in corso essendo 
ormai al suo termine. La ragione di questo 
maggiore stanziamento richiesto vi è espo-
sta, in forma breve ma presisa, nella rela-
zione che precede questo disegno di legge. 
I l riparto della spesa apparisce dall'artico-
lo 2° del disegno di legge medesimo; insomma 
si tratta di completare e di intensificare le 
proposte le quali ebbero già il suffragio del 
Parlamento; si tratta di sciogliere una ri-
serva e di adempiere ad un impegno assun-
to l'anno scorso dal mio predecessore. 

In questo periodo di tempo, per quanto 
breve, tutti gli studii inerenti alla difesa 
del paese sono stati condotti con la più so-
lerte e coscienziosa att ività ; molti problemi, 
allora posti in forma non ancora concreta, 
si vennero mano mano determinando nella 
loro soluzione e concretando nella loro pra-
tica attuazione in relazione agli altri pro-
blemi della difesa con la quale sono stret-
tamente collegati. 

Riassumendo a grandi tratti , noi ci pro-
poniamo: 

1° di provvedere alla completa siste-
mazione territoriale difensiva delle nostre 
frontiere terrestri e marittime, di chiudere, 
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come diceva l 'onorevole Dal Verme, le por te 
di casa ; 

2° di provvedere a l l ' a rmamento ed al 
muniz ionamento del nostro esercito in re-
lazione ai più moderni por ta t i della mec-
canica e della balistica, in relazione ai mo-
derni modi di combat tere , sull 'esempio di 
quanto hanno fa t to o s tanno facendo i prin-
cipali eserciti europei ; 

3° finalmente di provvedere agli approv-
vigionamenti di mobilitazione i quali com-
prendono tu t t i quei materiali che non si 
possono improvvisare al momento della 
guerra , nè requisire, nè precet tare . Si t r a t t a 
di materiali necessari, indispensabili alla esi-
stenza medesima dell 'esercito edalle sue fun-
zioni in guerra. Sono materiali di carreggio, 
di ba rda ture , di someggio, materiali del 
Genio per ferrovieri, pontieri e specialisti, 
material i di sussistenza, di sanità, di ap-
provvigionamenti , di vestiario e v i a dicendo. 

Vero è che la maggior par te di questi 
approvvigionament i esistono già, e che le 
nostre dotazioni sono, si può dire, al com-
pleto e questo, mi piace dichiararlo alla 
Camera, ebbe a constatar lo la Commissione j 
I ' inchiesta. 

Ma, di f ronte ai continui, ed incessanti 
progressi de l l ' indus t r ia e della tecnica mi- ; 
litare, si impone cont inuamente la neces-
sità di adot ta re sempre nuovi mater ial i e 
di t rasformare i vecchi senza di che l 'esercito 
verrebbe na tu ra lmente a r inunziare a po-
tentissimi ausilii che sono a l t r e t t an t i f a t to r i 
ed elementi di forza per la sua funzione, i 
Basta accennare, ad esempio, a l l ' in t rodu-
duzione nell 'esercito della radiotelegrafìa, 
pura gloria i tal iana del nostro Marconi ; 
alla adozione dei palloni dirigibili, alla so-
luzione del qual problema gli ufficiali nostri 
del Genio militare hanno por ta to così largo 
contr ibuto d ' ingegno e di valore (Benis-
simo /), onde mi è grato di rivolgere loro 
da qui il mio plauso e con il plauso l 'augurio 
di sempre maggiori trionfi. (Benissimo ! 
Bravo!) 

Ma, più che in t ra t tenere la Camera in-
torno a questi part icolari di approvvigio-
nament i , di a rmament i , di fortificazioni, 
in torno al quale argo mento un grande riserbo 
mi è na tu ra lmente imposto, io penso che 
la Camera desideri, aspett i dal ministro 
un ' a l t r a dichiarazione, molto più compren-
siva, e cioè se i mezzi, posti a disposizione 
del l 'amministrazione militare siano, oppure 
non sufficienti a fa re quello che è neces-
sario che sia f a t to per la d i fesa-del nostro 

paese in un de te rmina to periodo di lavoro 
e di tempo, poiché anche l 'e lemento t empo 
assurge nelle presenti circostanze alla più 
al ta importanza. 

Orbene, questa dichiarazione il ministro 
della guerra è in grado di poter fare . I l 
ministro vi può con sicura coscienza affer-
mare che con i mezzi richiesti dal presente 
disegno di legge, e con quelli che furono 
vota t i dal Pa r lamento in passato, si può 
fare ef fe t t ivamente f ron te a t u t t o un com-
plesso p rogramma, bene determinato , stu-
diato nei suoi minut i particolari dai corpi 
tecnici, sot to la d i re t t iva del capo di s ta to 
maggiore dell 'esercito, concretato in cifre 
d 'accordo con gli uffici amminis t ra t iv i , e, 
quel che più impor ta , controllato, vagliato 
in ogni sua par te dalla vostra Commis-
sione d ' inchies ta par lamentare . È un pro-
gramma, il quale fu ba t tezza to minimo al 
cospetto di un p rogramma massimo di là da 
venire, quale fu magis t ra lmente t racciato 
l 'a l t ro giorno dall 'onorevole Mazzitelli, al 
cospet to di quello, lanciato poco fa al pub-
blico i tal iano dal l 'anonimo scr i t tore di cose 
marinaresche. 

DI PALMA. Quello fa pa r te dei palloni ! 
S P I N G A R D I , ministro della guerra. Ma 

è un programma, il quale, condot to a com-
p imen to , come ne ho convincimento, nel 
p iù breve t empo possibile, darà al nostro 
esercito e alla nostra difesa tale efficienza, 
che l ' I ta l ia potrà assidersi t ranqui l la nel 
consesso delle grandi potenze, r i spe t ta ta 
non solo, ma, occorrendo, anche t emuta . 
(Bene! Bravo!'— Commenti). 

Con ciò io non intendo cer tamente di 
a f f e rmare che possa essere def ini t ivamente 
chiuso il periodo delle spese straordinarie 
mili tari . Una tale dichiarazione sarebbe 
semplicemente assurda, perchè t u t t o cam-
mina, si muove, invecchia e si r innova a 
questo mondo, e non potrebbe essere diver-
s a m e n t e per t u t t o quanto si riferisce al com-
plesso organismo mil i tare; come sarebbe 
s t a t o assurdo un programma di lavori, che 
per la sua a t tuazione avesse dovuto invol-
ge re un t roppo lungo periodo di t empo. 

Quello, che mi preme di dichiarare e di 
r ipe t e re , per non essere f ra inteso in ma-
ter ia t an to impor tan te , è questo, che cioè 
con gli s tanz iament i , che sono messi a di-
sposizione del l 'Amminis t razione militare, si 
può risolvere jn un modo sodisfacente il 
problema della nostra difesa secondo un 
p rogramma ben delineato, da svolgersi nel 

più breve termine possibile in relazione alla 
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maggiore potenzialità di produzione e di 
lavoro dei nostri stabilimenti militari e della 
industria nazionale, largamente usufruita; 
non ricorrendo all'estero, se non per quelle 
provviste di materiale e materie prime, che 
non sia conveniente o possibile di fare al-
l'interno e, ripeto, avendo riguardo anche 
all'elemento tempo. {Bene!) 1 

Poiché, onorevoli deputati, segnalate, ri-
conosciute le deficienze del nostro esercito, 
studiato, concretato il modo di provvedere, 
accordati" i fondi necessari, acquista natu-
ralmente grande importanza il dato del 
tempo, che si traduce in questo concetto : 
non aspettare a far domani quello, che è 
possibile di fare oggi; coordinare tutti i 
lavori e tutti gli approvvigionamenti in 
modo che abbiano a procedere parallela-
mente, armonicamente e che non si abbia 
a verificare, ad esempio, che siano pronti i 
forti di sbarramento, e manchino le instal-
lazioni, le cupole, i cannoni destinati ad ar-
marli. In altri termini, far presto e bene. 

Con questa mia franca dichiarazione credo 
di avere implicitamente risposto all'onore-
vole Dal Verme, il quale ha manifestato 
qualche preoccupazione sulla scarsità dei 
mezzi assegnati alle fortificazioni, e così : 
pure all'onorevole Fera. I 

Posso assicurare tanto l'onorevole Dal 
Terme quanto l'onorevole Fera che gli enti 
tecnici competenti e l'onorevole Commis-
sione d'inchiesta sono concordi nell'additare 
il fabbisogno complessivo per fortificazioni 
e relativi armamenti in 180-190 milioni. 
Ed una somma precisamente corrispondente 
viene stanziata dal Ministero della guerra 
nelle sue proposte. Sono 182 i milioni che 
coi precedenti e coll'attuale stanziamento 
furono assegnati alle fortificazioni ed al loro 
armamento. 

L'onorevole Di Saluzzo desidera di co-
noscere a che punto si trovino le com- ! 
messe peri materiali di armamento della no-
stra artiglieria campale. Dichiaro che tutt i 
i contratti e tutte le commesse furono fatti 
dai miei predecessori e da me completati 
per ciò che riguarda le ordinazioni ai no-
stri stabilimenti, e posso assicurare l'onore- j 
vole Di Saluzzo che in un periodo, relati- •] 
vamente breve, di tempo, noi saremo in 
grado di sostituire tutto il materiale da 87 B 
con materiale 906 a deformazione. 

L'onorevole Di Saluzzo ha accennato an-
che agli esperimenti che stanno per essere 
iniziati su di un cannone 75 A rigido, tra-
sformato a deformazione dalla casa Creusot- i 

Schneider, e si domanda se, per avventura, 
non potrebbe esser conveniente soprasse-
dere a questa trasformazione, e se non con-
venga meglio di sostituire il materiale da 
75 A rigido con altro materiale nuovo più 
leggero e meglio rispondente ai terreni mon-
tuosi di gran parte della nostra Ital ia. 

Rispondo all'onorevole Di Saluzzo che 
la questione è ancora sub judiee, e non sap-
piamo ancora quali saranno i risultati degli 
esperimenti in corso, tanto vero che nelle 
spese per armamento della nostra artiglieria, 
non è fatto cenno ancora della trasforma-
zione o della sostituzione di questo mate-
riale da 75 A rigido, che la vostra Commis-
sione d'inchiesta, del resto, ha riconosciuto 
come materiale di valore balistico vera-
mente ottimo. 

Infine l'onorevole Mazzitelli, che mi duole 
di non veder qui, mentre plaude alle pre-
senti richieste del Ministero, accenna, con 
la competenza che meritamente gli è ri-
conosciuta. a tutto un più vasto programma 
di spese e di difese atto a dare al paese la 
piena sicurezza di sè stesso in un avvenire 
che, tenuto conto della grande entità dei 
lavori e dei mezzi che sarebbero necessari, 
non potrebbe essere se non molto lontano. 

Siamo stati accusati di indecisione, di 
indeterminatezza di programma. 

L'accusa non regge, poiché anche questo 
programma massimo è stato a suo tempo 
pesato e discusso dal Consiglio superiore di 
difesa, presieduto dal presidente del Con-
siglio, composto delle supreme autorità mi-
litari, il ministro della guerra, il ministro 
della marina, i capi di stato maggiore della 
guerra e della marina, tutte le autorità in-
somma cui incombe la responsabilità della 
difesa del paese. 

Ma ogni previsione di particolari e di cal-
coli sfugge naturalmente in questo program-
ma, poiché a così grande distanza dalla sua 
possibile attuazione possono mutare, e mu-
terà ano certamente i criteri che presiedono 
agli armamenti degli eserciti di tutti i paesi 
del mondo. 

Lumeggiata così a grandi, a grandissimi 
tratti , la portata e la ragion d'essere dei 
provvedimenti ehe vi sono sottoposti, e dopo 
aver risposto quanto meglio ho saputo agli 
onorevoli deputati che hanno intrattenuto 
la Camera su questo disegno di legge, con-
sentite al ministro poche parole le quali ri-
specchino tutto- i l suo pensiero rispetto al 
programma che si propone di svolgere se 
gliene darete il tempo. 



Atti Parlamentari 
LEGISLATURA X X I I I — 

Mentre alla nos t ra f ront iera incalza e ferve 
il lavoro di fort i f icazione, inteso, r ipeto , a 
chiudere le por te di casa, inteso a dare quello 
che secondo il mio personale convincimento 
è scopo principale delle fortif icazioni: la si-
cura t ranqui l l i t à (condizione essenziale per 
un esercito, il nostro specialmente) di a t -
tendere ind i s tu rba to alle sue operazioni di 
mobil i tazione e di a d u n a t a ; ment re nei no-
str i s tab i l iment i mil i tar i r i ch iamat i a nuova 
e più rigogliosa v i ta (me lo perdoni il col-
lega dell ' is truzione) « sudano i fuochi a pre-
p a r a r metal l i », volevo dire cannoni; ment re 
t u t t a l ' indus t r ia nazionale si appres ta a 
por ta re il suo più largo con t r ibu to a que-
s t 'opera grandiosa della difesa della pa t r ia 
t r a e n d o n e a un t empo larghissima fon te 
di ricchezza nazionale, un a l t ro compito 
non meno grave incombe al ministro della 
guerra. 

Compito non meno, anzi più grave, in 
quan to r if let te lo s t rumen to pr imo che deve 
dar vi ta , forza, efficenza a questi mezzi ma-
terial i che si vanno appres tando: in tendo dire 
l ' uomo, l 'esercito. Vasto e complesso in que-
sto campo è il p r o g r a m m a del ministro della 
gerra; però esso è già s ta to maestrevol-
mente t racc ia to nelle sue linee generali dalle 
relazioni fin qui pubbl ica te dalla Com-
missione d ' inchiesta par lamentare ; ed io mi 
a f f re t to a dichiarare che dalle assennate 
sue conclusioni non è mio in tendimento di-
scostarmi se non in quan to io lo r i tenga ne-
cessario per personale convincimento in or-
dine a t a lun i par t icolar i p rovved iment i che 
non a l te rano il r i spet to e l ' integri tà del-
l ' insieme. (Approvazioni) . 

U n a quest ione a rden te anz i tu t to , che ha 
appass ionato la Camera e il Paese, e che in 
seno alla vost ra Commissione d ' inchies ta ha 
f o r m a t o oggetto di profondi s tudi , senza 
t u t t a v i a riuscire a t rova rne la soluzione 
nella quale si accordasse unan ime il pen-
siero dei singoli suoi membr i , la quest ione 
della fe rma. I l mio convincimento non è 
di oggi, e forse voi già lo conoscete, perchè 
non lo t acqu i quando alcuni anni addiet ro 
ebbi l 'onore anch ' io di sedere su quei ban-
chi della Camera . 

La questione oggi è m a t u r a , la soluzione 
ormai s ' impone, e il Governo assume for-
male impegno di p re sen ta rv i alla r ipresa 
dei lavori pa r l amen ta r i un disegno di legge 
il quale sancisca con la f e rma biennale per 
t u t t e le armi. . . (Benissimo !) ...il principio 
del l 'uguagl ianza del t r i bu to che t u t t i i cit-
tad in i devono pagare alla Pa t r ia , principio 
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sociale della più al ta impor t anza . (Bene ! 
Bravo !) 

Io non disconosco, e l 'ho d ich iara to alla 
Commissione di inchiesta che me ne fece 
interrogazione, non disconosco la gravi tà 
degli a rgoment i degli oppositori . ì f i u n a 
cosa a questo mondo è pe r fe t t a ! Ma il Go-
verno vi p resen te rà para l le lamente t u t t i 
quei p rovved iment i che valgano, se non ad 
eliminare comple t amen te , ce r t amen te ad 
a t t e n u a r e la p o r t a t a degli inconvenient i , 
pur r i spe t t ando il pr incipio della ugua-
glianza. 

Come presuppos to e condizione direi ne-
cessaria alla migliore a t tuaz ione della f e r m a 
biennale, s t a n n o t u t t i i p rovvediment i che 
è mio i n t e n d i m e n t o presentare alla Camera 
in ordine alle is t i tuzioni per l 'educazione 
fisica della g ioven tù e pel t iro a segno ob-
bligatorio (Approvazioni ) , ne l l ' i n t en to di 
fa re ampiamen te , eff icacemente concorrere 
queste is t i tuzioni alla preparaz ione della 
g ioventù a quelle discipline che av ranno poi 
la loro in tegraz ione nel servizio mili tare 
sotto le armi. (Benissimo!) 

Per ta l mouo la scuola e le ist i tuzioni 
civili in genere concorreranno alle stesse 
finalità dell 'esercito, principio questo che ha 
grandissimo valore per i r isul ta t i materiali 
che nei r ignardi della preparaz ione fìsica 
della g ioven tù si possono ot tenere dalla sua 
app l icaz ione ; ma che un valore infinita-
mente maggiore ha nei r iguardi della pre-
paraz ione morale degli an imi alla conoscenza 
ed al compimento dei doveri cha la pat r ia 
ha dir i t to di p re tendere dai suoi figli. 

Pe r r iguardo a l l ' o rd inamen to dell 'eser-
cito, già ho a v u t o occasione di dichiarare 
alla Commissione che ha in esame il dise-
gno di legge del mio predecessore, che è mio 
in t end imen to di mantener lo , r i servandomi 
t u t t a v i a di p r e s e n t a r e degli emendament i , 
alcuni in ver i tà a lquan to essenziali, per 
renderlo più consono alle p ropos te della vo-
s t ra Commissione di inchiesta, e più rispon-
den te alle moderne esigenze, in relazione 
anche a nuovi e lement i di s tudio che io ho 
creduto mio dovere p rocura rmi dalle su-
periori e c o m p e t e n t i au to r i t à mili tari . 

Non meno essenziale modificazione io 
mi propongo di appor ta re alle leggi che re-
golano l ' avanzamen to nell 'esercito, poiché 
non si può a d o t t a r e un o rd inamento qual-
siasi, senza por men te agli effet t i , alle 
ripercussioni che le leggi di o rd inamento 
h a n n o necessar iamente sulle leggi di avan-
zamento (Approvaz ioni ) . 

— 2 2 5 7 — 
I a SESSIONE — DISCUSSIONI 
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U n a razionale, una equa sistemazione 
della legge relat iva a l l ' avanzamento è con-
dizione sine qua non per evitare così nell'e-
sercito, come in qualsiasi istituzione civile, 
quella influenza deleteria che vi esercita il 
malcontento, che smorza qualunque più 
sana iniziat iva e che atrofizza qualunque 
più vitale funzione. (Approvazioni). E ne 
sono tanto convinto, che una delle mie pri-
me cure è stata quella di risolvere, o per lo 
meno cercare di risolvere meno male che 
fosse possibile, nelle presenti contingenze, 
la crisi della carriera degli ufficiali inferiori 
(Bene!) e l ' h o fa t to col disegno di legge 
che ho a v u t o l 'onore di presentare alla Ca-
mera pochi giorni or sono. 

Assicurare a tut t i gl ' idonei, a tut t i i ri-
conosciuti idonei (chè è l ' idoneità condi-
zione essenziale nel l 'avanzamento) assicu-
rare, ripeto, a tutt i gli idonei una mo-
desta ma sicura carriera; consentire in giu-
sta misura, più nell'interesse supremo del-
l 'esercito che dei singoli individui, ad una 
schiera di eletti per forte ingegno e per qua-
lità essenziali di carattere di ascendere più 
rapidamente verso il vertice della piramide; 
giungere, non con leggi coercitive di asso-
luta, di matematica, di artificiale perequa-
zione, a togliere quelle stridenti diversità 
di carriera fra le varie armi (Benissimo! 
Bravo!), che nuocciono tanto alla saldezza 
di quei vincoli di coesione e di fratel lanza 
che devono unire fra loro gli ufficiali tu t t i 
della grande famiglia militare; (Vive ap-
provazioni) sono questi i principii fonda-
mentali ai quali ho informato il disegno di 
legge che mi riservo di presentare prossima-
mente alla Camera. (Approvazioni). 

U n a questione che pure alle carriere si ri-
ferisce è quella della separazione della car-
riera tecnica dalla carriera combattente , 
già affrontata dal mio predecessore e che 
io mi propongo di risolvere in modo forse 
più radicale. 

Con questi provvedimenti , integrati, dagli 
altri relativi ai nuovi macchinari, e dai più 
larghi mezzi che saranno messi a disposi-
zione degli stabi l imenti militari , mi ripro-
metto in breve termine di mettere que-
sti nostri stabil imenti in grado di cor-
rispondere a tut te le maggiori esigenze mo-
derne, e mi r iprometto inoltre di dare ai 
nostri costruttori mi l i tar i quel primato, che 
giustamente si sono conquistati pel passato. 

Ma tut te queste riforme, che ho accen-
nato ed altre non poche che ho taciuto, re-
sterebbero lettera morta se non fossero 

accompagnate dalla f e r m a volontà di ri-
spettare e fare rigorosamente rispettare al-
cuni principii di ordine morale, che deb-
bono formare il fondamento su cui il mi-
nistro intende di costruire : sono principii 
di giustizia e di disciplina che devono avere 
assoluto imperio sull 'anima individuale e 
collettiva di tut t i i componenti dell'esercito. 
(Bene ! Bravo!) Giustizia i l luminata, volen-
terosa, obiet t iva ; disciplina rigida, severa, 
senza della quale l'esercito non può sussi-
stere, (Bene! Bravo!) disciplina che se molto 
perdona agli impulsi e d a g l i errori giovanili 
e paternamente li corregge, non può nè 
deve assolutamente tollerare le offese delle 
t rav iate volontà. (Approvazioni) . 

Sulla disciplina nell'esercito e sui mezzi 
per conseguirla la vostra Commissione d'in-
chiesta nel quarto volume testé pubblicato 
tia scritto una pagina d ' o r o : sarà il mio 
vangelo. 

E d ora, onorevoli colleghi, ho finito; ma 
nel finire consentitemi che anch'io, come 
già l 'onorevole Di Saluzzo, mandi di qui 
il mio caldo saluto all 'esercito, ma al saluto 
faccia seguire un invito il quale suoni come 
un monito, che, partendo da questa sede al 
cospetto dei rappresentanti la nazione, as-
suma più che altrove alto significato e va-
lore. 

Poiché il paese con nobile slancio si è di-
mostrato pronto a nuovi sacrifìci, poiché Go-
verno e Par lamento si apprestano a conce-
dere nuovi mezzi atti ad ; accrescere la effi-
cienza delle nostre forze, l 'esercito, conscio 
dei doveri che ne derivano, senta e comprenda 
come debba da questo momento iniziarsi con 
r innovata energia un periodo di fecondo 
lavoro, lavoro intenso, tenace, silenzioso, 
nel quale ciascuno acquisti o rafforzi la co-
scienza di fare il proprio dovere con quella 
abnegazione di sé stesso, con quello slancio, 
con quella fede, senza la quale riuscirebbe 
iuutile il sacrifìcio del paese. (Vive approva-
zioni). 

E in questo nobilissimo intento è da au-
gurare che più non sorgano, nè trovino fa-
cile ascolto o autorevole appoggio critiche 
fuor di ogni misura scettiche, snervanti, di-
lan ia tac i , che smorzano e fiaccano qualun-
que più sana energia (Bene! Bravo!) e at-
tentano t a l v o l t a alla compagine medesima 
delle nostre forze. 

L a patria e le sue armi sono così sacra 
cosa, che dinanzi ad esse personali interessi 
vani tà , risentimenti « convien che qui sian 
morti » (Bene! Bravo!) 
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Un soffio di sana energia e di concorde 
vi ta l i tà pervada mercè l 'opera di t u t t i ogni 
più in t ima fibra del nostro organismo mi-
l i tare . Risorga sop ra tu t to e si rafforzi la 
fede in sè stessi e nei capi. E voi lo sapete? 
onorevoli depu ta t i , nell 'esercito nostro è rac* 
chiusa t a n t a dovizia di nobili energie, che 
non vi è dubbio che al sacrifizio del paese 
corrisponderà, dedicandole t u t t e con rinno-
v a t o entus iasmo alla migliore preparazione 
per i giorni del supremo cimento. 

Ma quando noi soldati avremo fa t to il no-
stro dovere, t u t t o il nostro dovere, converrà 
ancora e anzi tu t to che dal popolo, onde l'e-
sercito emana (Benissimo !) esso t ragga la sua 
prima preparazione morale e il pieno, amore-
vole, consenso a l l ' adempimento della sua 
funz ione sociale. {Approvazioni). Occorrerà 
che t ra le masse più non si d i f fondano prin-
cipii e teorie, che m e t t a n o in sinistra e odiosa 
luce le istituzioni mil i tar i . (Approvazioni — 
Applausi). Nella famigl ia , nella scuola, nella 
s tampa , nei comizii, ovunque il popolo si 
raccolga a t u t e l a di part icolari interessi, 
sotto diversa veste, sot to diversa fede, non 
una parola suoni avversa alla patr ia ed alle 
sue armi. 

In t a l guisa si educhi e si tempri l 'ani-
ma collett iva di esso, così da prepararlo con 
mirabile disciplina di intellett i e di cuori 
ulle prove, che l ' avveni re ci può riserbare. 
Sol tanto allora, onorevoli colleghi, crede-
telo, l 'esercito e la nostra valorosa marina, 
s t re t t i da comunanza di in tent i , coscienti 
della accresciuta loro efficienza, orgogliosi 
della considerazione onde il paese li cir-
conda, sent i ranno di essere, e saranno di 
fa t to , il più sicuro presidio del suo onore e 
dei suoi alti interessi. (App laus i vivissimi 
e prolungati da tutte le parti della Camera, 
meno che dalVestrema sinistra — Moltissimi 
deputati vanno a congratularsi col ministro). 

P R E S I D E N T E . P rendano posto, onore-
voli deputa t i . 

Voci: La chiusura ! La ch iusura! 
P R E S I D E N T E . Essendo chies ta la chiu-

sura, domando se sia appoggiata . 
(È appoggiata). 
Essendo appoggiata, la met to a par t i to , 

r i servando la facol tà di parlare al relatore, 
ed agli onorevoli depu ta t i che avevano pre-
sentato ordini del giorno pr ima della chiu-
su ra della discussione, ed erano iscritti nella 
discussione generale. 

(La chiusura è approvata). 

Chiusura di votazione segreta. 
P R E S I D E N T E . Dichiaro chiusa la vota-

zione. 
Invi to gli onorevoli segre ta r ia numerare 

i voti. 
(Gli onorevoli segretari numerano i voti). 

Si riprende la discussione del disegno di legge 
sulle spese militari. 

P R E S I D E N T E . Riprendiamo la discus-
sione del disegno di legge. L'onorevole re-
latore ha facol tà di parlare. 

B A T T A G L I E R I , delatore. Onorevoli col-
leghi ! L ' amp ia discussione di questo disegno 
di legge, i magistrali discorsi pronunziat i du-
ran te gli scorsi giorni e gli ordini del giorno 
sinora presenta t i sono manifesta prova che 
esso ha avu to una viva ripercussione nel 
Paese e che ognuno di noi intende anche una 
vol ta e come sempre di prendere qui il posto 
che gli spe t ta nella decisione della grave 
questione, del che pa rmi che il Paese debba 

' compiacersi. 
Dopo la discussione seguita e dopo il 

discorso dell 'onorevole ministro della guerra 
così denso di pensiero e così elevato di pro-
positi io potrei molto oppor tunamente ta-
cermi, t a n t o più che non molte obbiezioni 
fu rono mosse sinora alle quali non abbia 
già risposto la relazione della vostra Giunta 
del bilancio. 

Prego nondimeno la benevolenza della 
Camera a volermi consentire che molto bre-
vemente assolva al debito mio e somma-
r iamente confermi le ragioni per le quali la 
Giunta vi ha proposto l 'approvazione del 
disegno di legge. 

La vostra Giunta si è t rova ta dinanzi ad 
un duplice aspetto della questione: l ' aspet to 
tecnico, quello finanziario. Nella discussione 
poi essa ha preso anche (ed è naturale che 
fosse così) l 'aspetto politico. 

L 'esame della par te tecnica darebbe luo-
go ad estesa disamina di molte impor tan t i 
questioni delle quali si sono più special-
mente i n t r a t t enu t i nei loro efficaci discorsi 
gli onorevoli Di Saluzzo, Dal Verme, Ma-
razzi, Pis toja e Mazzitelli. 

I l relatore della Giunta non ha la spe-
ciale competenza degli .autorevoli colleghi 
che lo hanno preceduto, nè potrebbe quindi 
impegnare una proficua discussione. 

Desidera solo di r ingraziare quant i di 
essi con la loro autor i tà e competenza sov-
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vennero di sussidio poderoso alcune delle 
osservazioni da lui esposte nella relazione. 

La vostra Giunta, onorevoli colleglli, si 
è trovata in delicata condizione di esame 
non avendo potuto a meno di considerare 
che la Commissione d'inchiesta per l'eser-
cito non ha ancora per intero compiuto il 
suo accurato e diligente lavoro e che sovra 
i voti espressi nelle sue relazioni deve tut-
tora esser chiamala a pronunziarsi l 'auto-
rità del Parlamento. 

Alcuni di tali voti pertanto lasciò dove-
rosamente insoluti onde non prevenire il 
giudizio della Camera : tale sarebbe quello 
sulla ferma biennale piuttosto che sulla fer-
ma scalare, del quale implicitamente però 
la Giunta dovette occuparsi per quanto ri-
guarda la forza bilanciata e la sua corri-
spondenza alla forza effettivamente pre-
sente. 

Al quale proposito è pregio dell'opera 
ricordare la espressa dichiarazione fatta dal-
l'onorevole ministro della guerra in seno 
alla Giunta, che cioè la forza presente non 
si scosterà più da quella bilanciata. 

Oggi la franca dichiarazione del ministro 
assicura che l'applicazione della ferma bien-
nale è imminente, l e sia lode a lui che ha 
sentito e compresa la esigenza sociale e 
militare del paese ed ha mostrato d'essere 
convinto che alla ferma biennale si venne 
oramai quasi automaticamente, avuto ri-
guardo al rendimento delle classi di leva, 
ed essendo d'altra parte noto che due anni 
di permanenza nei corpi sono sufficienti per 
la istruzione del soldato. 

Ed il risultato della ferma breve sarà 
tanto più efficace se la istruzione nei Corpi 
sarà integrata e preceduta dalla educazione 
fìsica preparatoria della nostra gioventù. 

Nel quale argomento consento nell'avviso 
espresso dagli onorevoli Di Saluzzo e Pi-
stoja. L'attuale istituzione del tiro a segno 
non risponde adeguatamente a tale scopo, 
e le esenzioni dai richiami per aver com-
piuto due periodi di tiro, estese anche ai 
militari appartenenti a specialità non sono 
un sicuro elemento di equivalenza d'istru-
zione. 

Tale è ora la applicazione della legge del 
giugno 1882, nè potrebbe esser diversa. Ma 
accolga l'onorevole ministro il plauso vivis-
simo che gli verrà da quanti si interessano 
alle istituzioni preparatorie all'esercito per la 
dichiarazione testé espressa di esser ferma-
mente deciso a imprimere con una razionale 
e pronta riforma a quella istituzione, la 

quale pure ha le sue benemerenze, un indi-
rizzo più rispondente ad un tempo alle sue 
alte finalità ed alle sue patriottiche origini. 
Vittorio Emanuele I I e Giuseppe Garibaldi 
che ne furono ferventi fautori, vollero che 
in essa si professasse dal popolo il culto* 
della santa carabina : facciamo ora che tale 
culto possa esser fecondo di prosperi risul-
tati per il paese ! (Approvaz ion i — Interru-
zioni del deputato Podrecca). 

La santa carabina, onorevole Podrecca, 
ella, deve ben ricordarlo, fu impugnata 
entusiasticamente dal popolo nei giorni epici 
della Patria. (Approvaz ioni ) . 

PODRECCA. Ma la paghiamo noi. (Ru-
mori a destra e al centro). 

P R E S I D E N T E . JSFon interrompa, onore-
vole Podrecca. 

B A T T A G L I E R I , relatore. Nella quistione 
della sostituzione del materiale d'artiglieria 
da campagna, la Giunta ha rilevato che la 
sostituzione della bocca a fuoco da 75-M 1906 
a quella 87-B, è una conseguenza anche 
degli studi e degli esperimenti comparativi 
fatti dalla Commissione d'inchiesta. 

Altrettanto in sostanza è a dirsi per 
quanto riguarda le fortificazioni e gli sbar-
ramenti alle frontiere. 

Ieri l'altro l'onorevole Dal Verme, tìon 
alata e patriottica parola, eccitò a chiudere 
la porta di casa, poi l'onorevole Mazzitelli, 
con ricerca scrupolosa di soldato che vuol 
bene al suo paese, ci parlò delle condizioni 
delle nostre principali opere fortificate. 

Ora permetta la Camera che io ricordi 
che cosa scrisse al riguardo la Commissione 
d'inchiesta. Essa ha scritto che : 

« Considerazioni finanziarie per lungo pe-
riodo d'anni hanno contribuito a far po-
sporre le esigenze della sicurezza del paese, 
ed a far prendere, in modo affrettato e sal-
tuario, provvedimenti isolati. Qualsiasi nuo-
vo impianto di opere permanenti di difesa 
ha richiesto da tre a cinque anni, sopratutto 
in montagna dove il periodo lavorativo è li-
mitato a pochi mesi, mentre altro tempo 
considerevole è necessario per studi prelimi-
nari che non portino a pentimenti sulla scelta 
della località e per buoni progetti xjartico-
lareggiati ». 

Per ciò la Commissione segnala il dovere 
di porre « le frontiere in condizioni tali da 
non obbligarci a cimenti decisivi in condì-
zionioni impari, prima cioè di avere potuto 
mettere a profitto il grande naturale van-
taggio offertoci dalle Alpi ». 

Poteva, onorevoli colleghi, la vostra Giun-
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ta esitare quando il disegno di legge chiede 
di provvedere alle supreme necessità che 
la Commissione d'inchiesta segnala ? 

Sulla quistione finanziaria poco io avrò 
a dire poiché già essa è riassunta nella 
relazione. 

Nella discussione seguita l 'onorevole Ma-
razzi e l 'onorevole Alessio, del pari preoc-
cupati dall 'avvenire, hanno nei loro autore-
voli discorsi sostenuto l 'uno che occorra 
provvedere alle spese fu ture con un riordi-
namento radicale dei servizi da cui potreb-
bero derivare notevoli economie, l 'altro con 
il monopolio dell'assicurazione sulla vita e 
con la imposta sui redditi superiori a lire 
cinquemila. 

Le questioni sollevate dai due onorevoli 
colleghi, cioè di una riforma tr ibutaria e di 
un nuovo ordinamento dell'esercito ab imis, 
cerne sarebbe fra altro col reclutamento ter 
ritoriale, eccedono la odierna competenza 
della Giunta ed io li prego pertanto a dar 
venia al relatore se non può in questa sede 
intrattenersi a discuterne degnamente, come 
l 'argomento e l 'autorità dei proponenti ben 
meriterebbero. 

Mi sia però concesso di prender a t to con 
vero compiacimento delle conclusioni im-
mediate a cui entrambi sono pervenuti: che 
cioè di f ronte alle frontiere aperte essi vo-
teranno i fondi richiesti. 

E mi sia pure -concesso di unirmi alla 
prudente raccomandazione fa t t a dall 'onore-
vole Dal Verme circa alla possibilità di eco -
nomie ed al loro impiego, dissentendo solo 
in alcuna delle causali di esse. 

Infine mi si consenta di dire una parola, 
pure con ogni deficienza di autori tà , sullo 
aspetto politico sotto cui la quistione fu 
esaminata durante la discussione. Ed anzi-
t u t t o della politica estera. 

L'onorevole Artom teme che questa legge 
aumenti le diffidenze all'estero contro di 
noi e consiglia di migliorare i nostri rap-
porti con l 'Austria-Ungheria. 

L'onorevole Bissolati vorrebbe di più : 
una riduzione degli armamenti , dubi tando 
che con essi si urtino ad un tempo le su-
scettività dei due gruppi di Potenze, onde 
avremmo a trovarci poi nello isolamento. 

Ebbene no : il paese non è e non può 
essere una corazzata che voglia farsi salpa-
re col piego suggellato a bordo ; ma esso 
sa che cosa vuole e sa fin dapprima gli scopi 
dei nuov-i impegni che gli si chiedono. 

Io penso che voglia non vane audacie 
provocatrici contro chicchessia, ma la sicu-

rezza che deriva dalla fiducia nella suffi-
cienza delle proprie forze: a questo sovra-
tu t to , devono tendere le maggiori spese 
militari. 

Come due secoli or sono il generale Monte-
cuccoli ammoniva : « non si lusinghi chic-
chessia con lo starsi quieto di godersi in 
pace i suoi ozi: poiché eziandio non mole-
stante sarà molestato »; così diceva anche 
ieri l'ex primo ministro inglese Balfour in 
un suo discorso : « Non è il caso di provo-
care pànico, ma si ha il dovere di guardarsi 
intorno e di esaminare i nemici anche ipo-
tetici ». 

Chiudiamo adunque la porta di casa, co-
me ha molto efficacemente consigliato l'o-
norevole Dal Verme: e vigiliamo con le armi 
al piede. Con la fiducia nella saldezza dei 
catenacci il Paese può guardar sicuro in 
faccia al proprio avvenire e at tendere alle 
tranquille e feconde arti di pace poiché, dob-
biamo esser forti non per conquiste, ma 
per finalità economiche. 

Né per quanto riguarda la politica in-
terna parmi che l'indirizzo a cui si informa 
il presente disegno di legge possa signifi-
care l 'abbandono necessario di ardite ri-
forme sociali. Da alcuni anni, malgrado l'i-
nevitabile crescere degli impegni militari, 
il nostro paese procede saldo e sicuro nei 
miglioramenti delle condizioni sociali ed 
economiche. 

Assicurata la pace con la fedeltà alle al-
leanze e coi mezzi necessari a tutelarla, po-
trà il paese con più efficace lena continuare 
nella propria elevazione economica e so-
ciale. 

Con questi intendimenti la vostra Giunta 
vi ha proposta l 'approvazione del presente 
disegno di legge. 

Io penso che al nuovo impegno cui il 
Paese va incontro risponderà adeguata-
mente l'esercito che non fu mai « uno strac-
cio » di esercito quale voi lo diceste. (Ono-
revole Bissolati, all'animo vostro temperato 
e gentile certo non rispose ieri, e non per 
volontà vostra, fedelmente la parola). E se 
ebbe soventi a soffrire strappi sanguinanti 
Ognuno di essi segnò un passo innanzi nel 
cammino della redenzione e della grandezza 
del nostro paese. Non dimentichiamolo per 
ragione d'onore e di grati tudine. Esso ri-
sponderà rimanendo nobile organismo vivo 
d'energia e d'abnegazioni,potente e cosciente 
s t rumento di guerra per la conservazione 
della pace duratura . ( Bravo ! Bene !) 

E penso ancora che il Paese ^risponderà 
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con largo consenso al voto della Camera, 
poiché in esso vibra pur sempre incitatore 
ed augurale il pensiero delle sorti della Pa-
tria la quale non è solo un ente economico; 
ma un ideale che dobbiamo mantenere 
più in alto, ove sono i ricordi gloriosi dei 
nostri padri, l 'avvenire auspicato dei nostri 
figli. (Vivissime approvazioni — Applausi — 
Molte congratulazioni). 

Bisultamento delia votazione segreta. 

P R E S I D E N T E . Comunico.alla Camera 
il r isultamento della votazione segreta sui 
seguenti disegni e proposte di legge: 

Modificazioni alla legge 27 maggio 1875, 
n. 2779, sulle Casse postali di r isparmio: 

Presenti e votanti . . 301 
Maggioranza 151 

Voti favorevoli . 271 
Voti contrari . . . 30 

(La Camera approva). 

Modificazioni all'articolo 7 della legge 
5 luglio 1908, n. 400, che approvò i ruoli 
organici del personale delle dogane, dei la-
boratori chimici delle gabelle e delle tasse 
di fabbricazione: 

Presenti e votanti . . 301 
Maggioranza . . . . 151 
Voti favorevoli . . 268 
Voti contrari . . . 33 

(La Camera approva). 

Maggiori e nuove assegnazioni per lire 
351,850 su alcuni capitoli dello stato di pre-
visione della spesa del Ministero nelle poste 
e dei telegrafi per 1' esercizio finanziario 
1908-909: 

Presenti e votanti . . . . . 300 
Maggioranza 151 

Voti favorevoli . . . .261 
Voti contrari 39 

{La Camera approva). 

Per i maestri in soprannumero: 
Presenti e votant i . . . 300 
Maggioranza . . . . 151 

Voti favorevoli . 257 
Voti contrari . . 43 

(La Camera approva). 

Modificazioni alla ripartizione delle 
spese stabilite colla legge 2 luglio 1905, 
n. 320, e assegnazione di lire 5,000,000 per 
altre spese straordinarie del Ministero della 
mar ina : 

Presenti e votant i . . . 300 
Maggioranza 151 

Voti favorevoli . . . 248 
Voti contrari . . . . 52 

(La Camera approva). 

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di 
stanziamento su alcuni capitoli dello stato 
di previsione della spesa del Ministero della 
marina per l'esercizio finanziario 1908 909: 

Presenti e votant i . . . 300 
Maggioranza 151 

Voti favorevoli . . . 247 
Voti contrari . . . . 53 

(La Camera approva). 

Hanno preso parte alla votazione : 

Abbruzzese — Abignente •— Abozzi — 
Agnesi — Agnetti — Agnini — Aguglia — 
Albasini — Alessio Giovanni — Alessio Giu-
lio — Amici — Ancona — Angiolini — Ari-
giulli — Arlotta — Artom — Astengo. 

Baldi — Barzilai — Baslini — Battaglieri 
— Beltrami — Benaglio — Bentini — Be-
renga — Bergamasco — Berlingieri — Berti 
— Bertolini — Bèttolo — Bettoni — Bianchi 
Emilio — Bianchi Vincenzo — Bizzozero — 
Bocconi — Benicelli — Bonomi — Bonopera 
— Boselli — Brandolin — Bricito — Brizzo-
lesi — Brunelli —- Brunialt i — Buonanno — 
Buonvino. 

Cabrini — Caceialanza — Caetani — 
Calda —• Calisse — Gallami — Calieri — Calvi 
— Camerini — Cameroni -— Campi — Cam-
postrini — Candiani —- Cantarano — Cao-
Pinna — Capaldo — Cappelli — Caputi — 
Carcano -— Cardàni — Casalini Giulio — (Pa-
solini Antonio — Cassuto — Castoldi — Ca-
vagnari — Cavallari — Celesia — Celli — 
Centurione — Cer menati — Cesaroni — 
Chiaradia — Chiesa Eugenio — Chiesa Pie-
tro — Ciartoso — Ciccarone — Cimati — 
Cimorelli — Ciocchi — Cipriani-Marinelli — 
Ciuffelli — Cocco-Ortu — Colonna Di Cesarò 
— Colosimo — Comandini — Compans — 
Congin — Cornaggia — Corniani —• Corra-
dini — Cosentini •— Costa Andrea — Costa-
Zenoglio — Cottafavi — Credaro — Crespi 
Daniele — Crespi Silvio. 

Da Como — Dagosto — Dal Verme — 
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Bari — De Amicis — De Bellis — De Fe-
lice-Giuffrida — Degli Occhi — Del Balzo 
— Dell 'Acqua — Della Pietra — De Ma-
ri nis — De Michetti — De Nicola — De 
ISTovellis — Di Bagno — Di Marzo — Di 
Palma — Di Robilant — Di Rovasenda — 
Di Saluzzo — Di Sant 'Onofrio — Di Ste-
fano. 

Ellero. 
Fabr i — Facili Fallet t i — Fan i — F a 

randa — Fasce — Faustini — Fazi — Fera 
—- Ferraris Carlo — Ferraris Maggiorino — 
Fortis — Foscari — Fraccacreta — Fran-
cica-Nava — Frugoni — Fusinato. 

Galli — Gallina Giacinto — Gallini Carlo 
-— Gallo — Gazeìli — Giaccone — Giannan-
toni — Ginori-Conti — Giolittl — Giova-
nelli Alberto — Giovanelli Edoardo — Gi-
rardini — Giuliani — Graffagni — Greppi 
— Guarracino — Gucci-Boschi — Guicciar-
dini, 

Hierschel. 
Incontri — Tndri, 
Lacava — Landucci — Leali — Lembo 

— Leonardi •— Libertini Gesualdo — Li-
bertini Pasquale — Loero — Longinotti — 
Longo — Lucchini — Lucernari —- Luciani 
—- Lucifero — Luzzatt i Luigi — Luzzatto 
Arturo —• Luzzatto Riccardo. 

Magni — Malcangi — Mango — Maraini 
— Marazzi — Marzotto — Masi — Masoni 
— Materi —- Meda — Medici — Memìaja — 

„Merlarli — Miari — Millelire-Albini — Mo-
dica — Molina ----- Montanti — Montemartini 
— Montresor — Montù — Morando — Mo-
relli-Gualtierotti — Morpurgo — Mosca Gae-
tano — Mosca Tommaso — Meschini — Mu-
sat t i . 

Negri eie Salvi - Negrotto — Nofri — 
Nuvoloni. 

Odorico — Orlando Salvatore — Orlando 
Vittorio Emanuele. 

Padulli — Pagani-Cesa — Pais- Serra — 
Pansini - Papadopoli — Paratore —- Pa-
squalino-Vassallo —- Patrizi — Pavia — Pe-
coraro — Pelìecchi — Pellerano — Pellicano 
— Perron — Pescetti — Pistoja — Podrecca 
— Pompilj — Pozzi Domenico — Prampo-
lini. 

Queirolo. 
Raineri — Rat tone — Rava — Rebau-

dengo — Richard — Rizzetti — Rocco — 
Rochira — Roman in-Jacur — Romeo — 
Ronchett i — Rondani — Rosadi — Rossi 
Gaetano — Rossi Luigi — Rota Attilio — 
Rota "Francesco — Roth — Rubini — Ru-
spo li. • 
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Sacchi — Salandra — Salvia — Samog-
gia — Sanarelli — Sanjust — Saporito — 
Saudino — Scellingo — Schanzer — Scor-
ciarini-Coppola — Sigheri — Silj— Solidati-
Tiburzi — Sennino — Soulier — Squitti — 
Stoppato — Strigari. 

'Ta lamo — Targioni —• Tedesco — Teso 
— Tinozzi — Torlonia — Torre — Tosca-
nelli — Toscano — Trapanese — Treves — 
Turati . 

Vaccaro — Valeri — V Ile Gregorio — 
Valli Eugenio — Ventura — Venzi — Viazzi 
— Vicini — Visocchi. 

Zerboglio. 

Sono in congedo : 

Borsarelli — Buccelli. 
D'Ali — Danieli — De Gennaro — De 

Luca — Di Lorenzo — D'Oria. 
Finocchiaro- Aprile. 
Gangitano. 
Nava. 
Raggio — Rampokli — Rienzi — Rizza. 
Spirito Beniamino — Suardi. 

Sono ammalati : 

Abbiate. 
Badaloni. 
Carugati — Oicarelli. 
Fra deletto. 
Martini — Matteucci — Muratori. 
Ottavi. 
Pastore. 
Rizzone. 
Turbiglio — Turco. 

Assente per ufficio pubblico: 

Pini. 

Si riprende la d i scuss ione dei d i segno «li l e g g e 
suite s p e s e mil i iari . 

P R E S I D E N T E . Riprendendo la discus-
sione del disegno di legge, procederemo ora 
allo svolgimento degli ordini del giorno. 

Il primo è quello dell'onorevole Brunialti , 
del quale do lettura: 

« La Camera invita il Governo a presen-
tare al Parlamento senz'altri indugi t u t t e 
le proposte necessarie alla difesa dello Stato 
ed al r iordinamento dell'esercito e passa 
alla discussione degli articoli ». 

2 2 6 3 -

DISCUSSIONI 
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Chiedo se quest'ordine del giorno sia ap-
poggiato da trenta deputati. 

(È appoggiato). 

Essendo appoggiato, l'onorevole Bru-
nialti ha facoltà di svolgerlo. 

BRUNIALTI . Einunzio a svolgerlo. * 
P R E S I D E N T E . Viene ora l'ordine del 

giorno dell'onorevole Cavagnari del quale 
do lettura: 

« La Camera invita il Governo ad assicu-
rare la continuità delle comunicazioni tra 
l'Alta, la Media e l'Italia Meridionale per 
l'eventualità di una guerra guerreggiata nel-
la valle del Po, secondo i dettami della tec-
nica militare e gli ammaestramenti delle 
ultime esercitazioni tattiche e strategiche 
dell'esercito e dell'armata insieme combi-
nate ». 

Chiedo se quest'ordine del giorno sia 
appoggiato da trenta deputati. 

(È appoggiato). 

Essendo appoggiato, l'onorevole Cava-
gnari ha facoltà di svolgerlo. 

CAVAGNARI. Onorevole ministro, pri-
ma ancora di svolgere il mio ordine del 
giorno, il quale, nella sua semplicità e chia-
rezza, si spiega da sè, colgo questa occa-
sione per esprimerle le mie sincere congra-
tulazioni per le nobili ed elevate parole che 
hanno rivestito il suo ottimo discorso tec-
nicamente competente. 

A me è parso, senza fare con ciò allusioni 
di sorta, che lo spirito militare, l'esercito, 
tutto ciò che costituisce quel nobile senti-
mento patriottico che alita nel cuore e nel 
petto di tutti, sia rimasto, se pure poteva es-
sere, rinvigorito dalla sua nobile parola, e che 
dal banco del Governo sia venuto un soffio 
nuovo di vitalità, al quale, nei tempi tra-
scorsi, non eravamo più abituati. 

Detto ciò a sodisfazione di questo de-
bito di gratitudine che sentivo nell'animo, 
mi consenta di rivolgerle una speciale pre-
ghiera per ottenere dalla sua cortesia una 
qualche dichiarazione. Io ho ascoltato reli-
giosamente tutti i discorsi pronunziati qua 
dentro, anche per rendere omaggio dovuto 
agli onorevoli colleghi, al Governo ed al 
relatore, ai quali purtroppo infliggo qual-
che volta la noia dei miei discorsi. Ed ho 
sentito che è preoccupazione generale di 
prepararci, e prepararci convenientemente 
ed utilmente ed a tutte le eventualità. 

Ho sentito poc'anzi ricordare dall'ono-

revole relatore le parole di un ministro in-
glese, il quale non si adagia nella quiete e 
nell'inerzia per il solo fatto che nessun pe-
ricolo immediato si presenti all'orizzonte, 
ma, come ha ben detto l'onorevole relatore, 
si prepara anche di fronte a nemici ipotetici. 

Dunque noi dobbiamo prepararci mili-
tarmente in modo da potere essere sempre 
pronti a far fronte a tutte le evenienze come 
se queste evenienze fossero vicine. 

L'onorevole ministro ci ha assicurato che 
da parte sua il Governo si troverà prepa-
rato, perchè tutto è predisposto perchè in 
tempo relativamente prossimo questi denari 
che il Paese dà per la propria difesa sieno 
spesi convenientemente ed utilmente. 

In questo pensiero, onorevole ministro, 
io mi sono confortato a domandarle se l'o-
pera del Governo, e più precisamente del-
l'onorevole ministro della guerra, continui 
a concorrere in ciò che non solo diretta-
mente, ma anche indirettamente costituisce 
la preparazione alla nostra difesa, a do-
mandarle cioè se l'opera sua si volga anche 
a promuovere tutti quei provvedimenti che, 
pur dipendenti da altri Dicasteri, hanno con 
la difesa dello Stato una certa relazione. 

E mi spiego, onorevole ministro. Se io 
ben ricordo, l'antico Comitato permanente 
per la difesa dello Stato aveva mansioni 
ben precise e ben determinate, tanto è vero 
che, se la memoria mi soccorre, allorquando 
nel 1872 o '73 si presentava dagli onorevoli 
Ricotti e Sella, l'uno ministro della guerra 
e l'altro delle finanze, il famoso progetto per 
la difesa dello Stato, quel Comitato era inter-
venuto (e, direi quasi, direttamente) per pro-
porre allaCommissioneparlamentarela quale 
era incaricata di esaminare questo disegno di 
legge, un determinato numero di linee fer-
roviarie (Ah! ah!) le quali avevano rap-
porto diretto con la difesa dello Stato. 

Voci alVestrema sinistra. San Giuseppe e 
la confessione I 

'CAVAGNARI. Se voi andate leggendo 
(ma se non leggete non so proprio cosa farci) 
se andate leggendo le relazioni che portano 
le firme del Bertolè-Viale, del Maldini e 
di tanti altri, voi vedrete che io non sono 
fuori di carreggiata, cari colleghi... 

Una voce. È sul binario, anzi... (Siride). 
CAVAGNARI. ...perchè anche in quelle 

relazioni si trattava di opere le quali erano 
determinate dall'interesse della difesa dello 
Stato. 

Ora io desidero chiedere all'onorevole 
rpi^-^ro della guerra quali siano le fu.n-
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zioni del Comitato pe rmanente di difesa 
dello Stato che, se non sbaglio, ha cambia to 
nome, ma non ha cambiato sostanza ed ora 
h a preso il nome di Consiglio pe rmanente 
per la difesa dello Sta to . 

Allora anche il Comitato pe rmanen te per 
la difesa dello Stato aveva una speciale 
competenza ed uno speciale incarico, di in-
tervenire cioè in tu t t i i proget t i di ordine 
ferroviario che venissero proposti; e non solo 
doveva essere consul ta to intorno a questi 
proget t i , ma aveva anche la facoltà di pro-
porre di sua iniziativa proget t i di linee, 
qualora queste risultassero di imminente é 
diret to interesse per la difesa dello Stato, 

Un ' a l t r a constatazione debbo fare che 
mi porta a rivolgere una seconda domanda 
all 'onorevole ministro della guerra, 

L'onorevole ministro mi insegna che se 
disgraziatamente * 1' opera nostra militare 
fosse impegnata lungo la v»alle del Po, dif-
fìcilmente potrebbero essere m a n t e n u t e le 
comunicazioni t r a l ' I t a l ia continentale e la 
peninsulare, specialmente se dovessimo ser-
virci esclusivamente delle linee che ora p e r -
corrono la parte centrale del paese. 

Tut t i sanno che le linee litoranee sia 
dalla pa r t e dell 'Adriatico, sia dalla par te 
del Mediterraneo, sono soggètte ad essere 
in terrot te e molestate in tempo di guerra 
e quindi mi fo lecito domandare all 'onore-
vole ministro come intenderebbe mante-
nere le comunicazioni f ra il Mezzogiorno 
e la Yalle del Po, e viceversa, sia nell'in-
teresse della mobilitazione, sia per quan to 
concerne i moviment i dei corpi di esercito: 
e come intenderebbe provvedere a man-
tenere la cont inui tà del servizio ed a f a r 
sì che si potesse con moviment i agili e 
svelti, come il bisogno richiederebbe, man-
dare da un punto al l 'a l tro del nostro paese 
i corpi d'esercito che fossero necessari. 

Ma ciò che più importa è la mobilita-
zione; ed io mi chiedo come si potrebbe 
soccorrere un corpo d'esercito che disgra-
z ia tamente avesse avu ta la peggio e fosse 
r imasto isolato nei nostri Appennini, per 
rifornirlo di t ruppe e di approvvigiona-
menti.. . 

F O R T I S . Ci pensano loro; lasci fare, j 
(Si ride). 

CAVAGNARI. Io chiedo all 'onorevole 
ministro quali siano i suoi in tendiment i al 
r iguardo, e se in tenda patrocinare presso il 
suo collega dei lavori pubblici una causa, 
che è de te rmina ta dai supremi interessi della 
difesa dello Stato. 

Ricordo che l 'anno scorso, duran te la 
discussione dei bilanci della guerra e della 
marina, ebbi occasione di r ichiamare l 'a t -
tenzione degli onorevoli ministri sulla op-
por tun i t à di compiere quelle esercitazioni 
che vanno sotto il nome di grandi mano-
vre, o di manovre di a l lenamento, appun to 
in quei mari, che bagnano il terr i torio li-
gure, per vedere, f ra le altre cose, se ed in 
qual modo la nostra flotta avrebbe po tu to 
mantenere la cont inui tà delle fcomunica-
zioni t r a la par te set tentr ionale ed il resto 
d ' I ta l ia . Credo che le esercitazioni combi-
na te di terra e di mare avranno indubbia-
mente provato che quella linea non si po-
t r ebbe in tempo di guerra mantenere nelle 
condizioni necessarie perchè serva al suo 
compito. 

Quella linea l i toranea, se le mie infor-
mazioni sono esatte, f u più volte a t t acca ta 
con profì t to dalle nostre corazzate, e fu 
resa assolutamente inutile. Chiedo al mini-
stro della guerra quali siano i suoi intendi-
ment i al r iguardo, e se crede che la linea 
sussidiaria da me più volte invocata possa 
rivestire i carat ter i speciali di una linea 
militare. (Commenti). 

Parlo della linea l i toranea che dal Pie-
monte, percorrendo la Liguria, scende a 
Spezia e per la Toscana viene a Roma. 
(Commenti). 

Non dubi to , onorevole ministro* della 
sua risposta, perchè so che t u t t e le auto-
r i tà militari, nel l ' intento appunto di man-
tenere la continuità del servizio e di prov-
vedere alla difesa dello Sta to , hanno sti-
mato necessaria una linea, che questa con-
t inui tà assicuri in ogni tempo ed in ogni 
eventual i tà . Non aggiungo altro. (Appro-
vazioni — Commenti). 

P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del giorno 
dell ' onorevole Girardini : 

« L a Camera r i tenuto che le r i forme sug-
gerite dalla Commissione d' inchiesta sul-
1' esercito richiedono, come loro comple-
mento, le spese proposte ; che tali riforme, 
a t t ua t e con prontezza e sincerità, var ranno 
ad innalzare la coscienza del paese ed a 
r i levarne lo spirito di l ibertà ; e ciò non 
meno nella v i ta in terna che nei rappor t i 
internazionali , passa all 'ordine del giorno ». 

Domando se quest ' ordine del giorno 
sia appoggiato da t r en ta deputa t i . 

(È appoggiato). 
L'onorevole Girardini ha facol tà di svol-

gerlo. 
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G I R A K D I N I . Vi rinunzio. 
P R E S I D E N T E . Segue l'ordine del giorno 

dell' onorevole Papadopoli : 

« La Camera, convinta chel'opinione pub-
blica del paese reclama la pronta soluzione 
del problema della difesa militare e dell'or-
dinamento completo dell' esercito, invi ta il 
Governo a presentare sollecitamente tutte 
le analoghe misure legislative e passa al-
l' ordine del giorno ». 

Domando se quest' ordine del giorno sia 
appoggiato da trenta deputati. 

(È appoggiato). 

L ' onorevole Papadopoli ha facoltà di 
svolgerlo. 

P A P A D O P O L I . Onorevoli colleghi, sono 
un vecchio deputato, anzi posso dire che 
mi sono invecchiato qua dentro. 

i i o n è una cosa piacevole, ma è vera. 
Però ho conservato il cuore abbastanza 

giovane. 
Certe idee, certi sentimenti ancora mi 

agitano, e, quando si parla di Patria, di 
sentimento d'amore al proprio paese, di 
difesa militare, di quello che riguarda in-
fatt i quanto più vi è di caro in questa vita, 
ancora mi pare di tornare agli anni della 
gioventù. 

Ho una memoria felice, e mi ricordo an-
cora, come fosse oggi, [di aver sentito da 
bambino fischiare le palle nemiche sulla 
mia città natale e quella impressione mi è 
rimasta vivissima. L 'ho conservata t u t t a la 
vita, ed il bisogno di premunirci contro 
le offese possibili è stata una delle mie co-
stanti preoccupazioni. 

Per quanto poco abbia combattuto, ho 
cercato di contribuire negli anni fortunati 
del nostro risorgimento a perseguire lo 
scopo; non avrò fatto molto, gli altri hanno 
fatto molto di più di me, ma ci ho messo tutto 
l 'animo mio, ho deposto sull 'altare della 
patria tutto quello che vi potevo deporre, 
e per questo chiedo venia ai miei uditori 
se impongo loro, non un discorso, perchè 
non intendo in tema di svolgimento di un 
ordine del giorno infligger loro il mio di-
scorso rientrato per la chiusura della di-
scussione, ma brevi parole per spiegare quello 
che del resto è già indicato chiaramente 
nel mio ordine del giorno. 

Non pretendo certo di entrare in que-
stioni tecniche, non è il fatto mio, d'al-
tronde i miei buoni amici, gli onorevoli Dal 
Verme, Marazzi, Pistoja, Mazzitelli ed altri 

hanno parlato tanto competentemente, dal 
punto di vista del tecnicismo, di questa 
questione, che credo inutile aggiungere la 
mia parola, che non sarebbe certo autorevole. 

Però credo di avere il dovere di esporre 
il più brevemente possibile quale sia lo 
stato dell'opinione pubblica del Paese, quale 
la coscienza del Paese, soprattutto quando 
si consideri che sono veneto e che la regione 
mia è una regione di confine, molto esposta 
alle offese di un ipotetico nemico. 

Queste misure, sia per l 'organizzazione 
dell'esercito, sia per l 'organizzazione della 
difesa, tutt i convengono che furono per 
troppo lungo tempo trascurate. In questi 
giorni mi son venute sott 'occhio conside-
razioni curiosissime fatte da alcuni giornali 
inglesi. Questi giornali, che ci hanno sempre 
consigliato la tranquillità, ci accusano oggi, 
e sono giornali autorevoli, di avere trascu-
rato per lunghi anni questo importante 

! problema. 
Dunque, non solamente da noi, ma anche 

all'estero si riconosce il bisogno che ab-
biamo di metterci di pari passo con gli altri. 

Io, veneto, parlo soprattutto dell'impres-
sione che si ha nel Veneto e dico che il 
Veneto è molto preoccupato, e lo è anche 
perchè in queste questioni avviene sempre 
che dinanzi alla mancanza di difesa del 
proprio paese i pericoli si esagerano. E 
questo è naturale: chi si crede in pericolo 
più di un altro, è portato ad esagerare le 
cose: quindi credo • che Governo e Parla-
mento siano obbligati a mettere in condi-
zioni normali gli spiriti che oggi sono esal-
tat i e a dare la prova che si pensa a queste 
condizioni di fatto poco rassicuranti. 

E sotto questo rapporto mi permetto di 
rivolgere alcune osservazioni al Governo, ed 

| in questo caso mi rivolgo a tutt i i ministri, 
! non solo al ministro della guerra, ma anche 

a quello della marina, perchè la difesa del 
Paese debba essere assicurata tanto dalla 
parte di terra, quanto da quella di mare; e 
noi, per esempio, nel Veneto, abbiamo tanto 
la frontiera di terra quanto la costa quasi 
assolutamente indifesa. 

Io, per esempio, sono in una città che si 
dice fortezza di primo ordine e che ha di 
fronte a sè un mare molto vasto che non 
so se sia ancora ben difeso. Ora, io non 
dico al Governo tassativamente: fate tutto 
quello che c'è da fare ; ma dico : date al-
meno al paese l 'assicurazione che presto 
sarà fatto quello che si deve fare, nel mi-
nor tempo possibile. Io credo che questo 

/ 



Atfi Parlamentari 2267 Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXIII l a SESSIONE DISCUSSIONI — TORNATA DELL'll GIUGNO 1909 

sia un dovere del Governo, e ad ogni modo 
spero che questa assicurazione sarà data . 

Non entrerò nei rapport i di queste que-
stióni degli a rmament i con la politica 
estera. Certo gli a rmament i hanno rap-
port i molto s t ret t i con la politica estera. 
Un paese for te e bene armato può fare una 
buona politica estera: chi è il meno difeso 
si t rova in condizioni più scomode e diffi-
cili. Però, siccome di queste questioni di po-
litica estera io ho dovuto occuparmi per do-
veri di ufficio per molti anni, non credo op-
por tuno che in quest 'aula si parli di alleanze, 
nè di ipotetici nemici, ecc.... Queste discus-
sioni sono più che oziose; e ta lvol ta sono 
poco prudent i . Mi pare che quando noi di-
ciamo qui : il nostro dovere è di armarci 
bene, di essere for t i e di mostrarci all 'Eu-
ropa l 'amico apprezzato o il nemico temi-
bile, si sia detto tu t to ; e il campo delle ipo-
tesi è bene lasciarlo da parte. Queste discus-
sioni, certo non sono sempre inutili, ma 
sono sempre poco concludenti e sono co-
s tantemente oziose. 

Dunque, per conto mio domando all 'o-
norevole ministro (tenendo conto delle bel-
lissime parole che egli ha det to e degli ac-
cenni che ha fa t to a queste questioni) che 
assicuri il paese che il problema sarà risolto 
t u t t o e completamente (poiché la questione 
finanziaria è una questione oserei dire se-
condaria), poiché il problema deve essere 
risoluto in sé e per sé e la questione finan-
ziaria deve di f ron t e a questa suprema ne-
cessità essere considerata una cosa secon-
daria. 

Qui non si t r a t t a di spendere quello che 
si può ; qui si t r a t t a di risolvere il proble-
ma, e fare quello che si deve fare. E ricor-
datevi che il popolo ha bisogno di un ra-
gionamento semplice. 

Già, le masse i ragionamenti t roppo sot-
tili, t roppo bizantini non li capiscono : il 
paese vi d i r à : ma come diavolo ? Yoi avete 
t rova to un miliardo e mezzo (lasciamo an-
dare la cifra), avete t rova to i quat t r in i per 
met tere in buone condizioni i vostri impie-
gati civili e militari, avete t rovato i quat-
tr ini per t an t e altre questioni ; ma quando 
si t r a t t a del problema militare allora fa te 
questione di quat t r in i ! 

Quindi io ini rivolgo all 'onorevole Spin-
gardi perchè dia l 'assicurazione che ho do-
manda to ; e questo, na tura lmente , lo dico 
in linea di massima. 

E termino le mie parole dicendo che 
prego tan to l 'onorevole ministro della guerra, 

che quello della marina, di mettersi d'ac-
cordo, e di presentare nel più breve tempo 
possibile, non dico la vera soluzione, ma 
almeno la promessa della vera soluzione, al 
paese. 

P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del giorno 
dell 'onorevole Guicciardini, del quale do 
let tura: 

« La Camera, affermando la necessità di 
completare la difesa nazionale; riconoscendo 
che l ' aumento di spesa che ne deriva rende 
indispensabile di affre t tare nell 'Ammini-
strazione della guerra le r iforme che valgano 
a renderne l 'azione più pronta e meno co-
stosa ; riconoscendo che le maggiori occor-
renze della difesa nazionale impongono una 
politica di prudente riserva in t u t t i i rami 
della pubblica spesa ; passa alla discussione 
degli articoli ». 

Domando se quest 'ordine del giorno sia 
appoggiato da t ren ta deputat i . 

(È appoggiato). 
Essendo appoggiato, 1' onorevole Guic-

ciardini ha facoltà di svolgerlo. 
GUICCIARDINI . Signori, dopo l 'ampia 

discussione avvenuta, nella, quale si sono 
manifes ta te t u t t e le tendenze e t u t t e le ra-
gioni delle singole tendenze, dopo il confor-
t an te discorso del ministro della guerra che 
ha lasciato in tu t t i l ' impressione che ab-
biamo t rovato finalmente l 'uomo all 'altezza 
del compito che in questo momento spet ta 
al ministro della guerra, (Bene!) io sento 
il dovere di esser breve, l imitandomi a po-
che dichiarazioni, destinate a mettere in 
evidenza le ragioni del voto dell'Opposizione 
costituzionale che sarà favorevole al disegno 
di legge. 

Non giova dissimularlo : i disegni di legge, 
sia per l 'esercito, sia per la marina, che in 
questo- momento stanno davant i al Parla-
mento, aprono nella storia militare del no-
stro Paese, un periodo nel quale, superate 
e vinte le preoccupazioni di contenere le 
spese militari dentro certi limiti, anche noi 
ci sentiamo t rascinat i dalla corrente che 
t u t t i gli altri paesi d 'Europa trascina. 

I l ministro della guerra, con questo di-
segno di legge, avrà avuto, nel breve spa-
zio di t re anni, a sua disposizione, per com-
pletare la difesa terrestre una somma com-
plessiva di 408 milioni. I l ministro della 
marina avrà avuto a sua disposizione, per 
completare la difesa mari t t ima, una somma 
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complessiva di 440 milioni. Il bilancio della 
guerra raggiungerà f ra spese ordinarie e 
straordinarie, nel l 'anno prossimo, ben 337 
milioni; ne raggiungerà ben 357 nel 1912-13. 
E il bilancio della marina raggiungerà 163 
milioni nell 'anno prossimo e 190 milioni nel 
1913-14. E con ciò la spesa complessiva per 
la difesa del Paese, f r a guerra e marina, 
avrà raggiunto complessivamente la egregia 
somma di 550 milioni, somma che in tempo 
di pace, dalla costituzione del Regno in poi, 
fu raggiunta^ una volta sola, nel 1888-89. 

Né ciò, o signori, è t u t t o . Accanto alle 
spese palesi, regis trate nei document i par-
lamentar i che s tanno sotto agli occhi nostri, 
ci sono le spese la tent i che oggi non si ve-
dono, ma che, come conseguenza necessaria 
degli a t t i che st iamo compiendo, fa ta lmente 
appar i ranno nei bilanci prossimi. 

]S"el bilancio della guerra apparirà per la 
ferma biennale un ulteriore aumento che 
non può valutarsi a meno di 4 o 5 milioni; 
e apparirà, per modificazioni all' ordina-
mento dell'esercito, anche un altro aumento , 
che nel disegno di legge del ministro Ca-
sana è valuta to a 6 milioni. 

Itfel bilancio poi della marina avremo fa-
ta lmente nuovi aument i proporzionati al-
l ' aumento del naviglio, per spese di arma-
mento, per spese di conservazione, per spese 
di riproduzione. 

Io non credo, o signori (la verità non 
giova mai nasconderla), di esagerare dicen-
do che coi disegni di legge che sono adesso 
dinanzi al Par lamento , ci met t iamo per una 
via che fata lmente , verso il 1914-15, ci con-
durrà ad una spesa militare complessiva f ra 
guerra e mar ina che non sarà molto lon tana 
dai seicento milioni. 

Sono cifre, o signori, che fanno pensare, 
che spiegano le resistenze e giustificano an-
che le r i lu t tanze, ma contro le quali tu t -
tavia non credo che possiamo ribellarci, 
poiché sono effetto non di a t t i nostri, non 
di una de te rmina ta volontà nost ra , ma 
di una situazione che si è anda ta -impo-
nendo a tu t t i gli Stat i d 'Europa , contro 
la quale noi anzi abbiamo resistito finora, 
ma alla quale oggi anche noi dobbiamo ce-
dere. Poiché una I ta l ia d isarmata e sicura 
del proprio avvenire, in una Europa sem-
pre più a rmata , non ostante alcuni fort i ed 
incisivi discórsi che abbiamo sentito in que-
sti giorni, non mi riesce davvero d ' immagi-
nare. 

E vengo senz'al tro al disegno di legge 
che giudico s inte t icamente con queste due 
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parole : è una necessità tecnica, è una ne-
cessità politica. 

Anzi tu t to è una necessità tecnica; né io 
mi di lungherò nella dimostrazione di que-
s ta tesi : le ragioni le ha esposte testé il 
ministro della guerra. 

L ' a u m e n t o del bilancio ordinario dipende 
essenzialmente da due cause: il rincaro di 
t u t t i i generi che consuma l'esercito, la ne-
cessità di far coincidere la forza effet t iva 
dell 'esercito con la forza bi lanciata di 225 
mila uomini. 

È inutile che io mi t r a t t enga sulla pr ima 
di queste due cause; è di per sé evidente. 

Riguardo alla seconda neppure per essa 
occorrono molte parole. Io sono fautore del 
sistema che le un i tà organiche dell 'esercito 
sul piede di pace possano avere effet t ivi 
minimi duran te la maggior par te del l 'anno 
ed effettivi grossi rafforzati con i riservisti 
so l t an to duran te poche se t t imane dell 'anno. 

E un sistema che sodisfa nel miglior 
modo possibile all ' istruzione e all 'educazione 
del soldato, all ' istruzione e all 'educazione 
dei quadri e concilia le esigenze dell'esercito 
con quelle del pubblico erario e delle fa-
miglie; è un sistema che ha per sé l 'esempio 
dell 'Austria, dove un terzo della sua eccel-
l en te fan ter ia ha compagnie con effett ivi di 
pace non superiori a 60 uomin i ; è un si-
s t ema avvalorato dall 'opinione di uomini 
della maggiore autor i tà come i nostri col-
leghi Dal Verme, Pistoia e Marazzi e come 
il generale Baldissera che, davan t i alla Com-
missione d' inchiesta, fece una deposizione 
che è t u t t a una esaltazione di questo si-
s tema. 

Ma, o signori, t u t t o è questione di mi-
sura; e dicendo effettivi piccoli duran te la 
maggior p a r t e dell 'anno in tendo dire effet-
t ivi che permet tano di dare l ' is truzione a 
t u t t i gli uomini di pr ima e seconda cate-
goria, che assicurino la forte compagine 
dell 'esercito specialmente nel passaggio dal 
piede di pace al piede di guerra, che so-
disfìno t u t t e le esigenze del servizio terri-
toriale , t r a le quali, pur t roppo e per molto 
t e m p o ancora, è principalissima quella dei 
servizi di pubblica sicurezza. 

Ora io sono convinto che per sodisfare 
questo triplice ordine di esigenze non sia 
a s so lu tamente possibile discendere ad una 
f o r z a effet t iva e bilanciata inferiore ai 225 
mila uomini, giacché è questo il quan t i t a -
t i v o , come risul ta anche dalla relazione di 
minoranza della Commissione d ' inchiesta, 
che concilia ed armonizza le esigenze delle 
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iamiglie, le esigenze della finanza e le esi-
genze della difesa nazionale. 

Quanto poi all'aumento del bilancio stra-
ordinario, esso dipende da cause ancor più 
imprescindibili di quelle che determinano 
l'aumento del bilancio ordinario.4 Poiché si 
può disputare se l'assegno del soldato possa 
essere maggiore o minore di quello indi-
cato; si può anche disputare se la forza bi-
lanciata possa essere maggiore o minore di 
quella di 225 mila uomini da noi indicata, 
ma certamente è al di fuori di ogni discus-
sione che l'esercito debba essere fornito 
delle armi migliori e che la nostra frontiera 
sia munita di quelle opere fortificatorie, 
che sono necessarie per assicurare la mo-
bilitazione, la radunata e lo schieramento 
dell'esercito e per dare alla flotta la base di 
operazione e la libertà dei suoi movimenti. 

10 credo che anche il pacifista più con-
vinto si ribellerebbe all'idea che un giorno 
i nostri figliuoli potessero andare alla fron-
tiera con armi meno perfette di quelle che 
potessero trovare in pugno all'avversario. 

E , se sia ineluttabile l'aumento del bi-
lancio straordinario, che è proposto nel di-
segno di legge, si può subito vedere. 

11 conto è presto fatto. Per le opere for-
tificatorie occorrono 190 milioni, che rap-
presentano un programma minimo irriduci-
bile e urgente, e io non sto a dire le ragioni 
di questo giudizio, che risultano chiaramente 
dalla prima relazione della Commissione di 
inchiesta; poi dobbiamo cambiare l'arma-
mento di tutta la nostra artiglieria da cam-
pagna, dobbiamo creare le batterie di obici, 
dobbiamo rinnovare tutto il nostro parco 
di artiglieria d'assedio, che ormai non ha 
altro valore che quello di una collezione sto-
rica, dobbiamo munire la cavalleria e la 
fanteria di mitragliatrici, dobbiamo aumen-
tare i cavalli delle batterie fino a 60, e vo-
lesse il cielo che si potessero aumentare fino 
a 72, e, infine, dobbiamo munire tutta la 
nostra artiglieria di una dotazione di mu-
nizioni molto superiore a quella degli 800 
colpi, che finora è stata presa per base nei 
calcoli di questa materia. 

Un calcolo preciso delle spese occorrenti 
per provvedere a tutto questo fabbisogno, ve 
lo ha detto il ministro, è impossibile farlo, per-
chè mancano ancora molti dispositivi e per-
chè molte questioni d'indole tecnica sono 
tutt'ora allo studio e non si sa ancora a 
quali conclusioni possono condurre. 

Ma credo che non sarò smentito da nes-
suno. e tanto meno dall'onorevole ministro m 

della guerra, se affermo che l'amministra-
zione della guerra sarebbe davvero beneme-
rita del paese se riescisse a provvedere al 
fabbisogno che ho indicato, non oltrepas-
sando i 408 milioni, che, per questo fabbi-
sogno, il Parlamento ha messo a disposi-
zione del ministro della guerra. 

Credo di avere dimostrato conciò, e non 
credo di dovere aggiungere altre parole, 
perchè mi parrebbero superflue, la necessità 
tecnica del disegno di legge. 

Passiamo alla necessità politica. 
Fu detto più di una volta e ripetuto: 

diamo l'esempio di una sosta negli arma-
menti e mercè questo atteggiamento paci-
fico, potremo conseguire, per una via meno 
costosa di quella degli armamenti, il me-
desimo risultato: la quiete e la tranquil-
lità della patria dentro le sue frontiere. 

Io veramente non so se una indipen-
denza, affidata principalmente alla altrui 
volontà, meriterebbe veramente il nume di 
indipendenza: quello che affermo è che 
l'indipendenza del nostro paese, per le 
sue condizioni geografiche,, non consiste 
soltanto nel rispetto dovuto alle nostre 
frontiere, consiste anche, in linea prin-
cipale, nel rispetto dovuto agli interessi 
politici che abbiamo nel Mediterraneo, 
nell'Adriatico e nel prossimo Oriente; quello 
che affermo è, che una politica di sosta 
negli armamenti, che equivarrebbe, negli ef-
fetti pratici, ad una politica di disarmo, 
esporrebbe questi interessi, che sono stret-
tamente connessi con la nostra indipen-
denza, a tutti i pericoli di una manomis-
sione che equivarrebbe, nel fatto, ad una 
diminuzione della nostra indipendenza eco-
nomica e politica. (Bravo!) 

Fu detto ancora: è inutile farsi guidare 
dal pensiero di future conflagrazioni, per-
chè queste non avverranno. Gli interessi 
internazionali solidali, aumentano sempre 
più di qualità e quantità e finiranno col 
prevalere sugli interessi antagonistici, crean-
do così una situazione internazionale, per 
la quale, le guerre saranno sempre piùim-
probabili. 

Posso fino ad un certo punto anche con-
sentire in questo modo di vedere, ma, dato 
che tutto ciò sia vero, non sarebbe logico 
dedurre da questa previsione, la politica di 
sosta negli armamenti, perchè gli armamenti 
non si fanno soltanto per la guerra, si fanno 
anche e, soprattutto, pel mantenimento della 
pace. Si fanno per la pace in quanto dànno 
autorità e forza alla diplomazia che compie 
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opera di pace: si fanno per la pace, in quanto 
fanno riflettere a colui che mediti ingiuria, 
che l'ingiuria non potrebbe essere senza ri-
schio e pericolo; si fanno infine per la pace 
gli armamenti, perchè sono la guarentigia 
di quelle situazioni dalla cui alterazione, 
bene spesso, come la storia insegna, nascono 
e vengon fuori le ragioni della guerra. 

Ciò che è avvenuto in questi ultimi anni, 
contiene insegnamenti che non vanno di-
menticati, specialmente adesso. La guerra 
per Cuba sarebbe forse avvenuta, se la Spa-
gna avesse avuto a sua disposizione una 
flotta e un esercito capaci di una valida 
difesa dell'isola ? Il conflitto di Fashoda sa-
rebbe terminato con un accordo generale, 
se una delle parti contendenti fosse stata in 
condizioni di inferiorità di fronte al l 'a l tra? 
E , nel giugno 1905, il conflitto del Marocco 
sarebbe terminato con un accordo giuridico, 
se le due parti contendenti non avessero 
potuto trattare da pari a pari ? E più re-
centemente ancora, la questione della Bosnia 
ed Erzegovina, avrebbe tenuto agitata per 
tanto tempo l 'Europa, se ad oriente della 
potenza che la sollevò, invece di una Russia 
resa debole da una guerra sfortunata e dalle 
sue condizioni interne, fosse stata una Rus-
sia forte e pronta al cimento per difendere 
la sua politica tradizionale nei Balcani ? 
{Bravo !) 

F u detto ancora: badate, i maggiori ar-
mamenti desteranno le diffidenze di tutte 
le potenze; e fu anche aggiunto: badate, i 
maggiori armamenti desteranno le diffi-
denze dell'Austria particolarmente e ren-
deranno ancora meno buoni i rapporti no-
stri colla nostra alleata. 

Voi sapete quanto grande importanza, 
quanto grande valore io sempre abbia dato 
ai buoni rapporti tra Ital ia e Austria. Voi 
sapete che più di una volta ho affermato, 
e credo anche di avere dimostrato, che fra 
Austria ed I tal ia non sono interessi anta-
gonistici tali che, con un po' di buona vo-
lontà da ambo le parti, non possano con-
ciliarsi e sistemarsi. Voi sapete infine che ho 
sempre sostenuto, e lo credo tuttora, che 
un'unione intima e cordiale fra Ital ia ed 
Austria sarebbe per tutta l 'Europa un forte 
coefficiente di pace, di progresso e di civiltà. 

Orbene, io sono convinto, e credo oppor-
tuno di affermarlo, che al conseguimento di 
questo ideale civile possano condurre non 
negoziati fra una Monarchia Austro-Unga-
rica forte ed un Regno d'Italia debole, ma 
soltanto negoziati tra un'Italia ed un'Au-

stria che possanu trattare da pari a pari. 
{Benissimo!) 

I grossi bilanci, ai quali, per forza di cose 
e non per nostra elezione, ci avviamo, sono 
dunque tecnicamente e politicamente ine-
vitabili, ma non per questo cessano dì es-
sere gravi, ed appunto per questo impon-
gono al Parlamento ed al Governo do-
veri che in questo momento occorre ri-
cordare. 

II primo dovere è di garentire che i da-
nari siano spesi bene e che non si riprodu-
cano gli errori del passato. I l Paese ricorda 
che nel 1901 fu iniziata la fabbricazione di 
un cannone già virtualmente condannato, 
e due o tre anni dopo, quando questo can-
none era non più virtualmente ma anche 
formalmente condannato, si commisero altre 
trenta batterie del medesimo tipo. 

Ed il Paese non ignora che precedente-
mente alcune opere fortificatorie nelle Alpi 
condotte a termine con grandissima spesa, 
per errori di ubicazione che potevano pre-
vedersi, furono o modificate o abbandonate 
dopo averle compiute. 

Errori di questo genere, che rappresen-
tano sperpero di tempo e di danaro e tol-
gono prestigio alla pubblica amministra-
zione, non debbono più riprodursi. La Com-
missione d'inchiesta a tale effetto suggerì 
diversi provvedimenti; e il ministro Casana 
presentò un disegno di legge per la riforma 
degli alti istituti tecnici dell'esercito. Dei 
provvedimenti a tale effetto necessari io 
non mi faccio nè consigliere uè giudice, ma 
confido che il ministro Spingardi, venuto a 
codesto posto con tanta fiducia dell'esercito 
e del Paese, fiducia che oggi egli ha dimo-
strato di meritare, prenderà tutti i prov-
vedimenti necessari per impedire che simili 
errori possano ripetersi. 

Ed un altro dovere, anche questo spet-
tante più particolarmente al ministro della 
guerra, è quello di far sì che tutte le opere 
e tutte le forniture, contemplate in questo 
disegno di legge, siano condotte a termine 
nel più breve tempo possibile. Dopo quanto 
ha scritto la Commissione d'inchiesta, dopo 
quanto ha detto oggi il ministro della guerra, 
non è più lecito dubitare che le deficienze 
dell'esercito costituiscano una situazione che 
deve ad ogni costo nel più breve tempo 
possibile cessare. Ed io sono convinto che, 
sfruttando al massimo grado tutti gli sta-
bilimenti nazionali, governativi e privati, 
ed usufruendo, in quanto sia possibile e 
prudente, gli stabilimenti esteri, tutte le 
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opere e forniture contemplate in questo 
disegno di legge potrebbero essere compiute, 
nel periodo di un quadriennio. Ed io con-
fido che l'onorevole ministro della guerra 
potrà dare l'assicurazione al Paese che in 
un quadreinriio, e cioè nel 1914, tutte le opere 
e forniture contemplate in questo disegno 
di legge saranno un fatto compiuto. (Se-
gni affermativi dell' onorevole ministro della 
guerra). 

Un terzo dovere, che incombe anche 
questo specialmente al ministro della guerra, 
è quello di prestare omaggio alla legge eco-
nemica del massimo risultato col minimo . 
mezzo, con il duplice intento di compensare, 
in quanto sia possibile, le maggiori spese 
e di dare affidamento al Paese (che dopo i 
sacrifici che sì appresta a fare lo merita), 
che nemmeno un soldo dei suoi risparmi 
sudati sarà speso inutilmente. {Segni affer-
mativi dell'onorevole ministro della guerra). 

A tale effetto la Commissione d'inchie-
sta, con particolareggiate proposte, dimo-
stra quanto grande sia il compito che si 
offre all'azione riformatrice del Governo : 
la soppressione delle masse, la soppressione 
dell'ufficio di amministrazione dei personali 
vari, del conto corrente, del corpo conta-
bile e del corpo commissariato., l ' impianto 
di uffici territoriali di Intendenza, la crea-
zione di un corpo d'intendenza con funzioni 
ben determinate, costituiscono un insieme 
di riforme organiche, che, oltre a dare svel-
tezza all'amministrazione, forza alla respon-
sabilità dei capi e vigore al sindacato co-
stituzionale, fornirebbero un complesso di 
economie non inferiori ai dieci milioni, una 
parte dei quali conseguibile in un periodo 
di tempo non lungo. 

E se dal campo amministrativo passia-
mo al campo prettamente militare, si offre 
all' opera riformatrice del ministro della 
guerra un campo anche più vasto: la fusione 
dei distretti con i depositi, la soppressione 
dei cambi di guarnigione (questione oramai 
matura, onorevole ministro), il recluta-
mento territoriale (contro il quale non val-
gono più, o almeno hanno perduto una 
gran parte del loro vigore^ le ragioni che 
finora contro questa riforma si sono addotte) 
costituiscono un altro complesso di riforme 
anch'esse proposte con voto unanime dalla 
Commissione d'inchiesta, che, mentre raf-
forzerebbe il morale e la compagine dell'e-
sercito, sarebbe un'altra fonte, non sprege-
vole, di economie. 

Non è questo certamente il momento di 

entrare in un esame minuto delle riforme, 
di cui l'amministrazione e l'ordinamento 
dell'esercito sono suscettibili. 

Quest'esame lo faremo a tempo oppor-
tuno; ma è questo certamente il momento 
opportuno per osservare al ministro della 
guerra, a tutto il gabinetto che il Governo 
meriterebbe bene del Paese e del Parla-
mento, se si proponesse di compensare la 
maggiore spesa dipendente dalla ferma bien-
nale e la maggiore spesa dipendente dalle 
modificazioni dell'ordinamento dell'esercito, 
con le riduzioni di spesa, proposte dalla 
Commissione d'inchiesta. 

Certo, è più facile eseguire le riforma che 
producono spese, delle riforme che produ-
cono economie; ma il ministro Spingardi è 
uomo che può dare affidamento che a co-
desto posto non si va soltanto per effet-
tuare le riforme facili. 

Questi sono i doveri che più particolar-
mente incombono al ministro della guerra. 

Ma c'è un altro dovere, di carattere col-
lettivo, che incombe à tutto quanto il ga-
binetto. Da tre o quattro anni a questa 
parte, assistiamo ad una vera ridda di mi-
lioni: 100 milioni per gli impiegati; 900 mi-
lioni prima e poi altri 600 milioni per le 
spese patrimoniali delle ferrovie; 600 milioni 
per costruzioni ferroviarie; 800 milioni per 
l'esercito e per la marina; e poi milioni per 
la navigazione interna, milioni per le con-
venzioni marittime e milioni per tante altre 
cose. 

Non nego che queste spese abbiano la 
loro ragion d'essere ; ma non posso dissi-
mulare che noi, veterani delle lotte contro 
il disavanzo, ci sentiamo l'animo dolente e 
turbato. 

È nelle leggi della natura che, dopo gli 
anni delle vacche grasse, vengano gli anni 
delle vacche magre; e, se questi anni ve-
nissero più presto di quel che si prevede, 
questo dilagare di spese quale ripercussione 
avrebbe sulla finanza, sul credito pubblico 
e privato e su tut ta quanta l 'economia na-
zionale ? 

Quintino Sella, un giorno, ebbe a dire 
che il migliore dei provvedimenti economici 
di competenza dello Stato era la buona fi-
nanza ; e tutti noi sappiamo che i salari 
stanno in ragione inversa del costo del da-
naro, e che questo, alla sua volta, sta^ in 
ragione inversa del credito pubblico. 

Io ho la maggior fiducia nell'avvenire 
economico del nostro paese ; ma non posso 
dimenticare che le sue sorti non dipendono 
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soltanto dalla cieca for tuna, ma dipendono 
anche e sopra t tu t to dalla nostra preveg-
genza e dalla nostra v i r tù . 

Signori, noi) credo di dovere aggiungere 
altre parole, a giustificazione del voto che 
su questo disegno di legge darà l 'Opposi-
zioneTcostituzionale. La conclusione di que-
ste dichiarazioni è logica. 

Votiamo queste spese che dipendono da 
una situazione che s ' impone a t u t t a Eu-
ropa e che noi non possiamo dominare; ma, 
quanto alle altre spese che dipendono dalla 
nostra volontà e che noi possiamo domi-
nare, misuriamole e coordiniamole in modo 
che non si r iproduca una situazione che 
comprometterebbe ad un tempo l 'avvenire 
economico, l 'avvenire politico e lo stesso 
avvenire militare della patr ia . (Vivissime 
approvazioni — Vari deputati vanno a con-
gratularsi con Voratore). 

P R E S I D E N T E . Viene ora l'ordine del 
giorno dell 'onorevole PaiS : 
H « La Camera, convinta della imprescin-
dibile necessità di rafforzare gli ordinament i 
militari per completare la difesa nazionale, 
passa all 'ordine del giorno ». 
, '^Domando se quest 'ordine del giorno è 

appoggiato da t ren ta deputa t i . 
(È appoggiato). 
Essendo appoggiato, l 'onorevole Pais ha 

facoltà di svolgerlo. 
PAIS-SERRA.. Onorevoli colleghi, non è 

molto piacevole parlare in questo momento, 
e non è neppure piacevole per voi l 'ascoltar-
mi. Ma t ra t te rò molto brevemente questo 
argomento, ormai già esaurito, dai colleghi 
che mi hanno preceduto unicamente ^per-
chè vi sono stato spinto da un f a t to per-
sonale, che accennerò in appresso, creatomi 
dall ' egregio mio amico il depu ta to Dal 
Verme. 

Io non comprendo (lo comprendo per Te-
sterò) comesi possa in I ta l ia parlare di nuovi 
a rmamen t i : io non ne vedo alcuno. Qui 
si t r a t t a di completare un ordinamento mili-
ta re che, per molto tempo, per cause di-
pendenti alcune volte dal Governo, altre 
volte da condizioni ^finanziarie o da altro, 
non si è mai po tu to completare. Quindi 
lontana da noi qualunque idea che questo 
rafforzamento degli ordinamenti militari si-
gnifichi che noi aument iamo le nostre u-
nità organiche od altro. .Fon è vero, non si 
aumenta alcuna uni tà; e mentre t u t t i gli 
altri Sta t i d 'Europa hanno aumenta to i loro 

effettivi, noi da circa dieci anni non abbiamo 
aumenta to una delle più piccole uni tà ; e 
non ostante che con questi fondi-, si faccia 
f ron te ai bisogni urgent i dell'ora, pure l ' I-
tal ia r imarrà sempre inferiore nelle sue unità 
organiche e ta t t iche a t u t t e le al t re potenze 
militari, 

F o n ci illudiamo: l ' I ta l ia , nelle sue uni tà 
ta t t iche, non ostante questi nuovi stanzia-
menti che si eseguiranno con sacrifìci ingenti, 
r imarrà sempre inferiore alle altre militari 
potenze di Europa ; quindi non comprendo, 
me lo perdonino gli egregi colleghi dell 'E-
strema, le loro dichiarazioni di non votare 
una legge che non ha che un carat tere solo; 
quello di completare ciò che è monco ed 
imperfet to . Se è vero che voi desiderate la 
difesa del paese e se non volete aspet tare 
a dare i fondi al momento in cui saremo 
at taccat i , quando la difesa è impossibile, do-
vete votare questi nuovi assegni. 

Io confido che voi stessi, riconosciuta la 
necessità di questo disegno di legge, vor* 
rete concorrere con l 'opera vostra a com-
pletare un edificio che da tempo aspet ta di 
essere ul t imato. 1 

Ma io non posso dispensarmi dal distrug-
gere una illusione (ed entro nel fa t to per-
sonale) che in parte ha dis t ru t to l'egregio 
ministro della guerra, cioè l'illusione che 
si possano fare molte economie sul bilan-
cio della guerra. 

Io sono s ta to accusato qui con molta 
delicatezza, come è suo costume, dall 'ono-
revole Dal Verme ed anche in altre sfere, 
di aver voluto invadere e criticare il siste-
ma delle economie proposto dalla Commis-
sione d ' inchiesta. 

Io vi assicuro che, quando ho s tudiato e 
t r a t t a t o della possibilità delle economie 
nel bilancio della guerra, non avevo in 
animo di invadere alcun campo. 

Già ormai è una piccola leggenda questa: 
che un anno io invada il confine orientale, 
un al t ro invada il campo sacro allo studio 
di una Commissione : nulla di t u t t o ciò, io 
non ho invaso il campo di alcuna Commis-
sione : ho cercato di esercitare un mio di-
r i t to, quello di studiare quali economie si 
potessero introdurre nell'esercito; e questo 
era mio dovere come deputa to e come re-
latore del bilancio della guerra da oggi in 
giubilazione. 

Si è detto che, con l ' i n t rodur re nelle 
compagnie dell'esercito i cosiddetti labora-
tori di calzoleria e di sartoria, l 'erario si 
avvantaggerebbe di sei milioni e mezzo. 
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Questo è un errore, in cui non deve essere 
caduta la Commissione d' inchiesta, ma co-
loro che hanno f a t t a quell 'affermazione. 

Ma se le spese per le riparazioni si cal-
colano in lire 3,800,000 in ragione di un 
soldo per ogni soldato, coloro che sono pra-
tici di queste cose sanno che le riparazioni 
non costano che un soldo senza le materie 
p r ime; per 205 mila uomini, che sono sotto 
le armi, si spendono dunque 3,800,000 lire. 
Voi vedete che siamo molto al disotto dei 
sei milioni e mezzo. 

Ma non basta ; quando voi abolite que-
sto lavoro libero e lo affidate ai lavoratori 
di compagnia, voi dovete immobilizzare 
da nove a diecimila soldati. Così sono dieci-
mila fucili che vengono sot t ra t t i alla forza 
effettiva dell'esercito. Poi il soldato adibito 
ai lavori di laboratorio non vi rappresenta 
che una perdita per lo Stato, e quando 
sono nove o diecimila uomini, la perdita è di 
circa 4,400,000 lire. 

P R E S I D E N T E . Veda, onorevole Pais, 
di non entrare in questi particolari; perchè . 
ora ella deve soltanto svolgere l 'ordine 
del giorno. Se ella si mette a rispondere 
ai diversi oratori, lon so dove andremo a 
finire. 

PAIS-SERRA. Onorevole Presidente, se 
non mi lascia parlare... 

P R E S I D E N T E . In tan to le faccio osser-
vare che i suoi calcoli aprioristici non en-
trano affatto nell'ordine del giorno. 

PAIS-SERRA. Ella mi interrompe; ma 
l'ordine del giorno l'ho redat to io, e so fin 
dove si estenda, da vecchio deputato quale 
sono. 

P R E S I D E N T E . Il suo ordine del giorno 
non si presta a quella estensione che dice 
lei ! Tut tav ia vada pure avanti ! 

PAIS-SERRA. Ella ha l 'arte di limitare 
la parola al deputato con le sue abili in-
terruzioni ! 

PRESIDÈNTE. Niente affat to. Ella, 
quando parlerà sul bilancio della guerra 
di cui è relatore, potrà dare le più ampie 
spiegazioni anche su questi particolari. 

PAIS-SERRA. Sono disposto a non par-
lare neanche allora. 

P R E S I D E N T E . In tan to ella sa benis-
simo di esser ora fuori dell 'argomento. 

PAIS-SERRA. Einirò col dire che si va 
a danneggiare il lavoro di 25 o 30 mila ope-
rai, per una economia che non esiste, senza 
tener calcolo della spesa occorrente per 
macchinari, adat tamento di locali, ecc. 

Potrei osservare al t re t tanto circa la sop-
pressione o fusione dei corpi contabile e del 

commissariato,che sono due corpi d i s t i n t i c i 
diversa provenienza, perchè l 'uno ha uno sco-
po logistico, l 'altro di [controllo. Come è 
possibile fonderli ? E da questa fusione si 
aspet tano delle economie. Io non le credo 
possibili. Ad ogni modo abbandono l'argo-
mento delle economie perchè non voglio far 
dispiacere a un vecchio mio amico, quale è 
il presidente della Camera. (Si ride). 

L'onorevole ministro della guerra ha 
confortato la Camera col suo eloquente, mi-
surato e abile discorso. È forse la prima 
volta che un ministro delle guerra ha saputo 
conciliarsi le simpatie di tu t t i i settori della 
Camera. Egli pia det to che si preoccupa 
della forza morale dell'esercito perchè è con-
vinto che gli ideali sono l 'anima del reale, 
e guai a quell'esercito che non è animato 
da grandi ideali; sarebbe un corpo senza 
anima. Sono state queste presso a poco le 
sue parole. 

Orbene, procuri l'onorevole ministro della 
guerra di far sì che vi sia la fusione di 
t u t t e le varie armi, di t u t t i i vari corpi,, 
che non si semini malcontento ora in al-
cune armi speciali, comesi è seminato nella 
fanteria ; dia egli la giusta sodisfazione in-
distintamente anche alle cosidette armi 
dotte, le quali oggi pare sieno state un 
po' messe al disotto. Ma ad ogni modo è 
questione che si t r a t t e rà nella legge di 
ordinamento nella quale sarà indispensabile 
di appagare le legittime esigenze dell 'arti-
glieria e del genio. Io non sono molto en-
tusiasta di certi corpi che hanno destate 
qui e fuori delle ire ult imamente, ma che 
pure rendono utili servigi. Di essi si può 
dire che veramente sono migliori delta loro 
fama. Ad ogni modo sono anch'essi corpi del-
l'esercito i quali è bene che, anche modi-
ficati, abbiano la loro parte in quel sen-
t imento di concordia e di fratellanza che 
deve animare l'esercito del quale sono e ri-
marranno elementi preziosi per sapere e per 
disciplina. 

Io ho finito. Devo soltanto pregare l 'o-
norevole Dal Verme di ricordarsi che egli 
ha commesso un errore nella enumerazione 
delle vittorie e delle sconfitte del nostro e-

5 sercito. Egli con parola elevata, patriott ica. 
• ha saputo rivendicare, quasi novello Gre-

Ì
gorovius, la fama offesa di un esercito che 
in tu t te le circostanze ha saputo tenere alto 
e r ispettato il nome italiano. 

Ha dimenticato che Giuseppe Gari-
, baldi comandò, come generale dell'esercito, 
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dei repart i di t ruppa . Li ha comandat i nel 
1859 e nel 1866 : ebbene, fu rono tan te bat-
taglie, e t a n t e vit torie. 

Una voce all'estrema sinistra. Ed avevano 
le scarpe ro t t e ! 

P A I S - S E R R A . Egli non poteva dimen-
ticare che il generale Garibaldi ha reso 
grande e r i spe t ta to il nome d ' I t a l i a sulle 
giogaie del Tirolo e in terra straniera, quando 
noi che lo abbiamo seguito abbiamo com-
ba t tu to contro le schiere austr iache prima, 
contro le fa langi tedesche poi.5! 

Orbene, egli solo ha saputo avvincere 
alle sue file la vit toria che aveva disertato 
le file francesi. 

Orbene, o signori, lasciate che io, pur in-
viando il mio saluto ai soldati dell 'esercito, 
10 invii anche ai vecchi superst i t i spesso 
t rascurat i Garibaldini (Bravo! a sinistra) e 
in loro nome preghi il Governo di non di-
ment icare mai quanto hanno combat tu to 
e quanto hanno sofferto. Ad essi non man-
chi mai la riconoscenza della Pa t r i a e del Go-
verno. Ho finito. (Approvazioni vivissime). 

P R E S I D E N T E . Segue ora l 'ordine del 
giorno dell 'onorevole Viazzi :. 

« La Camera, non consentendo nella poli-
tica generale del Governo, passa all 'ordine 
del giorno ». 

Domando se quest 'ordine del giorno sia 
appoggiato. 

[È appoggiato). 
Onorevole Viazzi, ha facoltà di svolgere 

11 suo ordine del giorno. 
VIAZZI . Onorevoli colleghi, parlo a nome 

del gruppo repubbl icano, se anche legger-
mente dec imato . Per quan to non sia un ' im-
presa da prendersi leggermente quella di 
par lare contro le spese mil i tari in questo 
momento, p u r e anche dopo una lunga e 
spassionata riflessione io posso dichiarare 
di sent i rmi assai t ranqui l lo , sereno e sicuro 
nelPassolvere questo compito di f ron te alla 
Camera i ta l iana . 

La ragione di ques ta t ranqui l l i tà di ani-
mo e sicurezza di convinzione è nel f a t to 
che nulla è m u t a t o nella condizione gene-
rale delle cose da t u t t e quelle altre volte 
in cui l 'Es t rema, e par t icolarmente i gruppi 
repubblicano e socialista, governarono ugual-
mente il proprio voto. 

Nulla essendo m u t a t o nelle cose, non si 
comprende perchè dovremmo avere muta to 
noi. Eccoci dunque ancora, come prima, 
contrari alle spese militari. 

— C a m e r a dei Dsputati 
TORNATA D E L L ' l l GIUGNO 1 9 0 9 

È una grave spesa quella che ci si pro-
pone, perchè è u n a spesa che impegna il 
bilancio in modo notevolissimo, e su di essa 
noi non possiamo pronunziare il nostro giu-
dizio astraendo dalla politica generale del 
Governo; e poiché noi non consentiamo nella 
politica generale del Governo, dichiariamo 
che una sola ipotesi potrebbe polarizzare di-
versamente le nostre coscienze, quella, cioè, 
dello s ta to di necessità, in tendendo questa 
parola nel senso più assoluto. Se il peri-
colo fosse immedia to , come diceva l 'al tro 
ieri l 'onorevole Bissolati, voteremmo tu t t i 
le spese militari. (Commenti — Interruzioni). 

Voci. Ma e il t empo per prepararsi? 
VIAZZI. Di questa certezza del pericolo 

e di questa sua immediatezza non abbiamo 
nemmeno quella p rudente allegazione (per-
chè non pre tendiamo dichiarazioni ufficiali) 
che qualsiasi Governo può fare ai rappre-
sen tan t i del paese; e di f ron te a tale man-
canza di una giustificazione fonda t a sul pe-
ricolo immediato, insisto nel dichiarare che 
la nostra coscienza e la nostra convinzione 
è t an to più t ranquil la e sicura. 

Vorrei pregare i colleghi di non ride-
stare neanche nella più profonda in t imi tà 
del l 'animo in questo is tante ciò che f u l 'og-
getto di voli simpaticissimi e di passi ve-
ramen te notevoli nei discorsi di molti degli 
oratori che mi hanno preceduto. 

Accenno ai molteplici r ichiami fa t t i al 
pa t r io t t i smo in quest 'aula . 

Anche il pa t r io t t i smo, come tu t t i gli 
altri sent iment i migliori dell 'animo umano, 

| quando è sincero, vivo e for te chiede per 
sè u n a cer ta verecondia; non ama l 'abbon-
danza delle manifestazioni esteriori e delle 
dichiarazioni verbali ; si racchiude in sè 
stesso, pronto se mai, all 'azione. (Approva-
zioni all' estrema sinistra — Commenti). 

Del resto noi repubblicani non abbiamo 
che a r ichiamarci a t u t t e le tradizioni, teo-
riche e prat iche, del nostro par t i to , E 
quando una quindicina di anni fa l ' inter-
nazionalismo marxista ingenuo e spavaldo 
dei primi anni della fede (quanto lontano 
dal socialismo de' miei amici di oggi !), con-
t ras tava anche sul terreno dei f a t t i attuali, 
l ' idea di patr ia , noi f u m m o i soli, nel campo 
più avanzato della democrazia, nei circoli 
e nei comizi, al con ta t to di re t to delle masse, 
a farci urlare e fischiare per la difesa delle 
nostre convinzioni, le quali ci por tavano 
a celebrar la bellezza e le v i r tù del natio 
luogo, la forza della st irpe, la differenzia-
zione delle singole a t t iv i t à dei popoli pur 
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attraverso la speranza e l'augurio della fe-
derazione internazionale di tutte le genti 
umane. (Bene /) 

La questione presente, dicevo, non è 
pertanto questione di patriottismo ; o forse 
10 può essere in un altro senso, e cioè se 
convenga comprimere, indebolire, minac-
ciare l'esistenza stessa intellettuale, morale, 
economica del paese all'interno, per la so-
verchiante preoccupazione della sua difesa 
contro i nemici esterni. 

Sto per dire che non è neanche una que-
stione militare. Essa riguarda, ripeto, tutta 
la politica generale del Governo, e, sotto 
tale riguardo, lo stesso Ministero, la stessa 
maggioranza, se sono convinti della bontà 
di ciò che vanno operando, non possono che 
compiacersi nel vederci ancora nel nostro 
posto di oppositori. 

Ora noi ci troviamo ad esaminare i punti 
particolari della controversia. 

Quando nel 1907 si discusse la domanda 
dei primi 60 milioni per le nuove spese straor-
dinarie, la Camera ricorda molto bene come 
11 ministro della guerra d'allora avesse for-
mulato una richiesta di 200 milioni e come 
la Commissione parlamentare avesse ridotto 
questi 200 milioni a 60, accampando il fatto, 
«he, essendo stata nominata una Commis-
sione d'inchiesta, era prudente soprassedere 
pei tutti gli stanziamenti, ai quali non 
avrebbe potuto corrispondere una imme-
diata erogazione. 

In quella circostanza si diceva dagli ora-
tori della estrema sinistra : noi non ci fi-
diamo degli organismi vostri, noi siamo 
convinti (secondo il temperamento indivi-
duale il tono dell'affermazione variava, ma 
la sostanza era la medesima) che voi i de- . 
nari li spenderete male. 

Si ricordava l'episodio, veramente dolo-
roso e grave, dell'artiglieria; specialmente 
quegli ultimi trenta milioni, spesi in can-
noni ad affusto rigido dal 1904 al 1906 quando 
già nel 1904... 

SPINGARDI , ministro della guerra. 
Molto prima. 

VIAZZX. ...per lo meno spesi per due, o 
tre anni circa, quando si era già deliberato 
di adottare il tipo nuovo del cannone con ì 
affusto a deformazione. 

La cosa venne criticata aspramente da-
gli oratori di questa parte e venne anche 
confermata dalla relazione della Commis-
sione d'inchiesta. 

Orbene, recentemente abbiamo avuto il 
ministro della guerra borghese, ed io non 

dico che il ministro di guerra borghese 
avesse la lucidità di idee e la felicità di 
espressioni, che ha dimostrato oggi di avere 
il suo successore militare, e perciò mi spiego 
anche per diverse ragioni la caduta del mi-
nistro della guerra borghese onorevole Ca-
sana; ma è pur vero che ad essa non fu-
rono estranei elementi, i quali facevano 
capo a quella specie di pronunciamento di 
ufficiali superiori, che, in verità, ha impres-
sionato molto malamente il paese. 

GIOLITTT, presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. ÌFon c'è stato mai nes-
sun generale, che sia venuto da me a par-
larmi contro il ministro della guerra ! 

VIAZZI. Un generale, ex comandante 
di corpo d'armata... 

GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. E x ! 

VIAZZI. Lanciò il plico nell'aula, scrisse 
la lettera aperta, pubblicata sui giornali, 
quando il presidente del Consiglio attuale 
si rifiutava di rispondere ad una sua inter-
rogazione in Senato. v 

* Il ministro della guerra oggi, pure su 
questo terreno delle alte direzioni, non 
mancò di promesse, che a me parvero ele-
ganti, ma generiche e vaghe, ma la condi-
zione degli organismi dirigenti è sempre 
quella, e, perdurando quella condizione di 
cose, per quella stessa ragione noi ancora 
oggi siamo costretti a votare contro. 

Allora si diceva anche : possono farsi 
economie. E ciò si sosteneva di fronte alla 
richiesta di 200 milioni. 

Che economie siano possibili lo afferma 
anche la relazione della Commissione d'in-
chiesta e lo confermò con la sua autorevole 
parola l'onorevole Dal Verme che le concretò 
nella cifra di 10 milioni. 

Orbene, come si prevedevano nel 1907 
quelle maggiori spese, per le quali oggi ,è 
fatta la proposta, così dal 1907, ad oggi, si 
sarebbe potuto provvedere a ciò che era 
necessario per rendere effettive le economie 
desiderate. 

Ma nulla si è fatto, nulla si è mutato, 
dunque permane la ragione del nostro voto 
contrario. 

Noi diciamo, e lo dicevamo già fino d'al-
lora, che la posizione è veramente di una 
importanza gravissima. Votare nuove spese 
significa, di fronte a tutte le altre impre-
scindibili (¡esigenze del bilancio, prelevare 
nuove somme dalla ricchezza nazionale. 

Sul modo onde ciò può essere fatto, il 
Governo non ha idee, non ha intenzioni, 
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non ha propositi. Il che significa che si ha I 
la riposta volontà di continuare come si è 
sempre fatto. Noi invece fummo sempre 
di opinione che si dovesse cambiare. 

Noi avremmo compreso, almeno per sal-
vare le apparenze, una contemporanea pro-
posta di riforma tributaria. 

Neanche per sogno! 
L'onorevole Alessio, nel suo discorso, che 

io ammirai, come ammiro tutti i suoi di-
scorsi per la profondità loro, per la convin-
zione onde sono espressi, l'onorevole Ales-
sio ha toccato questo punto, ma, me lo 
permetta, il suo discorso aveva un difetto 
solo : che la conclusione non concordava con 
le premesse. Io lo sentii 0011 grande sodi-
sfazione, e quasi quasi avrei di buon animo 
fatta una delegazione di poteri e di funzioni, 
ed avrei affidato a lui l'incarico di parlare 
contro le spese militari per conto mio. 

Si tratta di prenderli da qualcuna parte 
questi denari, diceva egregiamente l'ono-
revole Alessio, e questo lato della contro-
versia è accennato da uno dei nostri col-
leghi socialisti, l'amico Treves, in un suo 
ordine del giorno. Ma da che fonte si de-
vono prendere? Ammettiamo pure che la 
difesa della patria, la difesa della naziona-
lità, sia un grande interesse comune ; ma, 
l'interesse si distribuisce per via di benefìzi, 
benefìzi di individui, benefìzi di classi o di 
gruppi, benefizi materiali, intellettuali e 
morali. 

Ora, noi possiamo anche consentire, e 
credo di poter dimostrare fra poco che 
questo non sia, ma possiamo anche con-
sentire che i benefizi materiali della con-
servazione della integrità del suolo patrio 
siano eguali per tutti i cittadini; però do-
vrete convenire con me che non sieno uguali 
i benefici morali, perchè non si apprezza la 
gioia del sentimento patrio se non attra-
verso la conoscenza del territorio patrio, 
se non dopo averne percorsi i luoghi, l'aver 
avuto una quantità di rapporti, l'essere pe-
netrato... (Rumori e interruzioni al centro) 
...in tutto ciò che costituisce la coltura, la 
ricchezza intellettuale e morale dei singoli 
individui, in tutto ciò che costituisce il pia-
cere di pensare e di sentire, piacere che ab-
biamo noi, che possiamo noi rivendicare di 
fronte agli incolti e agli indòtti, perchè ab-
biamo avuto la fortuna di studiare ed ab-
biamo mezzi di procurarci conoscenze e 
sensazioni non consentite agli altri, non 
possibili per le classi povere, e che non 

possiamo pretendere da esse. [Approva-
zioni all'estrema sinistra — Rumori ed in-
terruzioni al centro). 

Onorevoli colleghi, di fronte a questa 
situazione di fatto, quando si tratta di impe-
gnarci in un complesso di spese di tanta im-
portanza, spese necessarie, dice il Governo, 
e consente con lui la sua maggioranza.... 

Voci al centro. Il paese ! (Interruzioni al-
l'estrema sinistra). 

VIAZZI. Sentano gli onorevoli colleghi, 
il paese non può pretendere di averlo tutta 
con sè esclusivamente una parte piuttosto 
che l'altra della Camera. Siamo qui tutti a 
rappresentare gruppi di interessi, di idee, 
di sentimenti, che sono distribuiti diversa-
mente secondo le varie regioni del paese;, 
e fate conto e prendete atto che noi, con 
sicura coscienza, ci poniamo di fronte ai 
nostri elettori, i quali con piena indipen-
denza, senza vendere il loro voto, senza 
piegare il capo dinanzi alle autorità gover-
native ci hanno mandati in Parlamento... 
(Interruzioni al centro) ... per dire queste pa-
role che rispecchiano la loro volontà. 

Chiedevo dunque, onorevoli colleghi, se 
non sarebbe il caso, quando si tratta di 
fare delle grandi spese, di ragionare un poco 
intorno a chi dovrà pagare, e l'onorevole 
Alessio accennava a questo punto quando 
diceva che ci ^ono imposte che cadono sul 
fondo manutenzione della popolazione, e 
imposte che cadono su quell'ulteriore ric-
chezza che rappresenta il fondo salario. 

Quelle ulteriori ricchezze possedute dalle 
classi agiate, le quali, mediante appunto la 
disponibilità del fondo salari che è nelle 
laro mani, possono disporre delle sorti di 
ogni singolo lavoratore, sono il mezzo onde 
le classi ricche riescono ad affermare la loro^ 
potenza sopra le classi lavoratrici. 

Ora, noi diciamo: onorevole Giolitti, se-
dici milioni di spese ordinarie che vanno ad 
aumentarsi nei futuri bilanci della guerra? 
Risuscitiamo in via d'ipotesi l'imposta pro-
gressiva, quella a cui ella accennava giorni 
addietro nella discussione sull'abolizione del 
dazio sul grano. Secondo calcoli suoi, a-
vrebbe prodotto venti milioni di benefìcio: 
saremmo ancora in credito di quattro e si 
sarebbe provveduto alle spese militari or-
dinarie. 

E permettano gli onorevoli colleghi che 
io resusciti un altro morto. 

Nella seduta del 24 febbraio 1892, il com-
pianto onorevole Luigi Ferrari, il quale era 
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prossimo a passare da questi banchi a quella 
¡ohe l'onorevole Imbriani chiamava la pia-
nura, l'onorevole Luigi Ferrari presentava 
alla Camera un progetto di legge riguar-
dante le tasse di successione. 

Lasciando inalterate le tasse at tual i per 
ciò che riguarda la discendenza diretta, 
r imanendo esse anche inalterate per ciò 
che riguarda i lasciti alle Opere pie, au-
mentatele del venti, del venticinque, del 
t ren ta Iper cento per ciò che riguarda le 
successioni f ra collaterali oltre al terzo grado. 
E l'onorevole Luigi Ferrari diceva al lora: 
ho fa t to i calcoli. I l gett i to at tuale è di 
lire22,464,281 ; con le mie imposte si avrebbe 
un gett i to di lire 41,719,000, con un aumento 
quindi di lire 18,859,000... 

GTOLITTI, presidente del Consiglio, mi-
nistro delVinterno. L 'aumento delle tasse è 
stato fa t to nel 1901, quando si rese pro-
gressiva la tassa di successione... 

VIAZZI. JSTon in questa proporzione... è 
stato fa t to in proporzioni molto lievi, ejsono 
contento che l'onorevole Giolitti mi abbia 
mossa questa obiezione, la quale, venendo 
a vulnerare per un terzo, forse neanche, il 
calcolo in rapporto a ciò che era all 'epoca 
nella quale l 'onorevole Luigi Ferrari pre-
sentava la sua legge, viene implicitamente 
a metterci a posto per ciò che riguarda i 
sopperimenti eventuali a questo aumento 
delle spese straordinarie militari ohe per 
due anni è fissato in 35 milioni, in 30 e in 
25 milioni per gli altri, ev iene insomma ad 
essere di 30 milioni all 'anno come media 
fino al 1917. Con un aumento di questo ge-
nere nelle tasse di successione noi potrem-
mo sovvenire all 'aumento delle spese straor-
dinarie militari. 

Voi vedete, onorevoli colleghi, come il di-
scorso diventi antipatico, come la discussio-
ne perda t u t t a la sua poesia: non si t r a t t a più 
di patriottismo, si t r a t t a di qualche cosa di 
più concreto e di più positivo: si t r a t t a del 
contat to invincibile che ogni questione ha 
con gli interessi dei singoli e delle varie 
classi che compongono il paese. Si t r a t t a 
della connessione intima che ogni questione 
ha con l 'andamento generale di t u t t a la 
politica del paese. 

Ora, non è neanche un'arditezza da sca-
pigliato la mia; t an to meno poi una manife-
stazione imprudente di chi non abbia finora 
appreso neanche la minima parte di t u t t o 
il bagaglio ónde è costituita l 'abilità, la 
ta t t ica e l'insieme delle schermaglie parla-
mentari. 

Si t r a t t a semplicemente di questo. V'è 
una ripartizione dei beni. La patria è gran 
cosa, ma chi ne gode più e chi ne gode meno. 
Tut to il valore intellettuale e morale della 
patria, che deriva dalla conoscenza geogra-
fica del territorio, dai larghi rappoti di con-
vivenza, dall 'arte, dalla coltura, dalla sto-
ria, è quasi esclusivamente delle persone 
colte e quindi relat ivamente agiate. Non 
parlo dei puri vantaggi economici, a ciò 
già accennarono gli amici Bissolati ed Ales-
sio. Ebbene, \o dico, se le spese sono neces-
sarie (e noi non lo crediamo), se voi ci date 
la garanzia di condurle bene a termine (e 
noi lo contestiamo) in ogni caso, chi gode 
di più, paghi di più alla sua volta. 

i fè ci mancano gli esempi di altre nazioni. 
Onorevoli colleghi, il Governo inglese, 

in questi giorni, ha sentito queste necessità, 
ma ha detto: volete le grandi spese, volete 
i Dreadnoughts, volete conservare tante pic-
cole cose che alle elassi abbienti fa comodo 
conservare anche in Inghilterra f Pagate ! 

È stato espressamente formulato questo 
principio nella relazione che precede il bî -
lancio presentato ul t imamente alla Camera 
dei Comuni da Lloyd George, il più giovane 
dei ministri inglesi. 

I progetti presentati da quel Governo 
riguardano fra l 'altro l 'aumento della tassa-
sulle rendite non guadagnate, la sopratassa 
sulla rendita oltre le 5 mila lire sterline, 
l 'aumento sulla tassa di successione, la so-
pratassa sul lavoro fondiario indipendente 
dal lavoro, dovuto alla, posizione del luogo,, 
e ad altri coefficienti simili, oltre alla ric-
chezza individuale automaticamente accre-
sciuta per la sola forza dei coefficienti so-
ciali esteriori. 

Ma vi è un ultimo punto accennato da 
precedenti oiatori, specialmante dall'onore-
vole Ciecotti, ed è quello che riguarda il 
rapporto t ra l ' ammontare delle spese che ci 
si propongono e le condizioni dell'econo-
mia nazionale, rapporto tra le ristrettezze 
del bilancio e quelle che sono le esigenze di 
una vera e propria politica di lavoro. 

Nell'esercizio 1909-10, la parte ordinaria 
, del bilancio della guerra (sono cifre che co-
noscete, ma mi occorre ripeterle per l'an-
damento logico del mio ragionamento) sarà 
di 297,274,000 lire, e la straordinaria di lire 
40,000,000; totale lire 337,274,000. 

Nell'esercizio 1910-11, dato che la par te 
ordinaria non abbia bisogno di ulteriori au-
menti, per la parte straordinaria di 50 mi-

1 lioni, i 337 milioni diverranno 347; saliranno 
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poi a 352 nel 1911-12 ed a 357 nel 1912-13. 
Dovrebbero poi discendere a 327 negli eser-
cizi 1913-14 e 1914-15, per ritornare a 332 
nel 1915-16 e 1916-17, epoca in cui do-
vrebbero finire gli effetti della legge 5 lu-
glio 1908. 

Ma l'onorevole Guicciardini, un momento 
fa, osservava egregiamente che verso il 1914 
le spese complessive per la guerra e per la 
marina saranno salite a circa 600 milioni. 
Aveva già notato l'onorevole Marazzi che 
l'aumento .delle spese straordinarie, quando 
queste spese straordinarie siano fatte, por-
terà di conseguenza, di per sè -solo, un au-
mento ulteriore nelle spese ordinarie, che 
andrà ad aggiungersi a quell'aumento nor-
male che deriva dall'aumento del costo 
della vita, così per gli individui come per 
le grandi collettività. 

Quando l'onorevole ministro della guerra 
andava spiegando alla Camera le difficoltà 
che s'incontrano per l'aumento del prezzo 
del grano, per l'aumento del prezzo del 
vino, per l'aumento del prezzo di tutte le 
derrate, (Rumori — Commenti) io pensavo a 
tutte quelle povere donnette eheperle terre 
e per le .città di1 Toscana andavano l'anno 
scorso facendo dimostrazioni contro il rin-
caro dei viveri. 

Il male è identico ; ma la differenza è 
che da quest'ultima parte non si può ripa-
rare se non... ricorrendo al digiuno! 

Ora se noi pensiamo a tutto ciò che si 
desidera, a tutto ciò di cui si ha profondo, 
vivissimo, immediato bisogno, e a cui si 
dichiara insufficiente o incapace l'opera go-
vernativa per mancanza di mezzi ; se rian-
diamo con la mente nostra alla discussione 
dei vari bilanci, a quella che fu recente-
mente la discussione del bilancio d'agricol-
tura, in cui 1' onorevole ministro era co-
stretto a riconoscere per ogni capitolo l'e-
sistenza del bisogno, ma era ugualmente 
costretto a dichiarare la impossibità di farvi 
fronte; se pensiamo a tutte le necessità 
della vita nostra, accennate già dagli ono-
revoli Alessio, Bissolati e Ciccotti, l'istru-
zione, la previdenza sociale, l'igiene, ecc.; se 
sopratutto pensiamo alla situazione in cui ci 
troviamo riguardo alle opere pubbliche, il 
problema non può non'presentarsi in tutta 
la sua gravità veramente eccezionale. 

Da parecchi anni noi v o t i a m o leggi di 
assegnazione di f o n d i notevoli p e r le o p e r e 
pubbliche : così abbiamo votato la legge 
dei porti, quella supplementare per le bo-
nifiche, e la legge per le P r o v i n c i e meridio-

nali, alcune disposizioni della quale, come 
quella che riguarda la costruzione delle 
strade per i Comuni che ne sono tuttora 
mancanti, vengono estese a tutta Italia. 

Ma tutte queste leggi sono fatte per te-
, nere a bada il paese : io non dico che ciò 
sia nella consapevole volontà, nel proposito 
preordinato del Governo, ma tale è il loro 
effetto ; esse generano alla fine, non rice-
vendo attuazione, il più grave malcontento 
e la più assoluta sfiducia, destinati sempre 
a seguire le mal riposte speranze. 

Così, per esempio, nel 1907 si sono vo-
j tati otto milioni per il porto di Livorno e 

la popolazione credette di vederli, ma in-
tanto gli stanziamenti nel bilancio non ven-
nero perchè il ministro del tesoro è restìo 
a concederli; nel giugno 1907 la Camera«votò 
sei milioni per le maggiori spese per le bo-
nifiche grossetane e nell'esercizio 1909-10 di 
questi sei milioni non è ancora stanziata 
neppure una lira. 

Onorevoli colleghi, facciamo il rapporto 
tra le opere pubbliche, le esigenze dell'eco-
nomia nazionale, cui non si provvede, e le 
spese militari che a noi non si presentano 
con quelle ampie giustificazioni di armonia 
con le disposizioni che possono riguardare 
una equa distribuzione degli oneri e con 
quegli altri rapporti che possono riguardare 
una equa distribuzione dei vantaggi attra-
verso il paese. La conseguenza non può es-
sere che una sola, la nostra, se anche ci 
troviamo ridotti a così sparuta minoranza. 

Così, onorevoli colleghi, credo di avere 
senza dubbio con grande sincerità e con un 
completo senso anche della responsabilità 
che si può avere non per la propria persona 
assai piccola, ma pel valore di rappresen-
tanza che noi desumiamo dal fatto eletto-
rale, credo di aver reso conto in via som-
maria, proprio per capi sintetici, di tutto 
quanto costituisce quel complesso di motivi 
per cui il Governo stesso, la maggioranza 
stessa debbono desiderare di non avere il 
nostro voto per le spese militari, perchè, 
cessando noi di essere quello che dobbiamo 
essere, se ne dovrebbe arguire che il Go-
verno e la maggioranza avessero in qualche 
modo rinunziato alla loro ragione di esi-
stere. 

Credo di aver dato conto di ciò e di avere 
risposto anche all'attesa, al pensiero e al 
sentimento di quelle masse, di quelle popo-
lazioni, da cui siamo stati eletti. 

È vero; non manca in tutto il paese il 
i senso viva della dignità e della incolumità 
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della patr ia , ina nel paese sono molte le 
sofferenze, sono grandi le debolezze, sono 
moltiplicate per ogni par te le insufficienze. 

Ora il Governo sta per dire al piccolo con-
t r ibuente italiano: voi dovete non soltanto 
l imitare le spese volut tuar ie , ma dovete pri-
varvi anche di ciò che fino a ieri era rap-
presenta to come necessario all'esistenza vo-
s t ra e della vostra famiglia, perchè si t r a t t a 
di difendere la patr ia. Ebbene , queste masse 
e queste popolazioni hanno il dir i t to e il 
dovere, per sè e per le loro famiglie, di 
guardarsi d ' intorno e dire : chi è che vuole 
spendere? Per qual motivo dobbiamo spen-
dere! È dubbio, perplessità-, angoscia, sof-
ferenza dentro di noi. 

Noi non possiamo consentire a occhi 
chiusi," noi non la conosciamo la vostra po-
litica estera, noi non sappiamo che cosa si 
faccia nell 'oscurità degli avvolgimenti di-
plomatici , non sappiamo quali siano le con-
seguenze di un voto piut tosto che di un 
altro. Sappiamo questo soltanto, che le no-
s t re sofferenze hanno da a t tenuars i piutto-
sto che da accrescersi. 

Ed alla nostra volta, noi, deputat i di estre-
ma, esponenti di questo s tato d 'animo, siamo 
qui vigili a dire al Par lamento italiano: gli' 
entusiasmi vostri sono forti , e noi li rispettia-
mo, mas i r ispett ino anche i nostri entusiasmi, 
«he sono egualmente for t i e r iguardano la 
grandezza della pa t r ia per le vie di un miglio-
ramento economico, intel le t tuale e morale. 
Inol t re considerate che la voce delle nostre 
miserie, delle nostre preoccupazioni, potrà 
anche ut i lmente servire di freno e di inibi-
zione a ciò che precipitosamente, abbando-
nato a sè stesso, minaccia di portare il paese? 
mentre gli si vuole evitare una rovina al di 
fuori , ad una rovina interna, che sarebbe 
anche peggiore. (Approvazioni all'estrema — 
Rumori agli altri banchi). 

P R E S I D E N T E . Seguirebbe l 'ordine del 
giorno dell 'onorevole Barzilai. 

Voci. A doman i ! A domani! 
P R E S I D E N T E . Il seguito di questa di-

scussione è rimesso a domani. 

Presentaz ione di relazioni . 
P R E S I D E N T E . Invi to gli onorevoli Del 

Ealzo e Fal le t t i a recarsi alla t r ibuna per 
presentare alcune relazioni. 

D E L BALZO. A nome della Giunta del 
bilancio, mi onoro di presentare alla Ca-
mera la relazione sul disegno di legge : 

• Assegnazione s t raordinar ia di 3 milioni 

di lire sullo s ta to di previsione della spesa 
del Ministero degli affari esteri per l'eser-
cizio 1908-909 per la sistemazione finanziaria 
della Somalia i ta l iana a tu t to giugno 1909 ». 

F A L L E T T I . A nome della Giunta del 
bilancio, mi onoro di presentare alla Ca-
mera le relazioni su due disegni di legge : 

« Stat i di previsione del l 'entra ta e della 
spesa del Pondo per l 'emigrazione per l'e-
sercizio finanziario 1909-910 »; 

« Assestamento degli s tat i di previsione 
del l ' en t ra ta e della spesa del Fondo per l'e-
migrazione per l'esercizio finanziario 1908 
1909 ». 

P R E S I D E N T E . Queste relazioni saranno 
s tampate e distribuite. 

Comunicazioni de! Pres idente . 

P R E S I D E N T E . Domani, alle 11, sono 
convocati t u t t i gli Uffici. 

È pervenuta alla Presidenza la seguente-
let tera : 

« Apprendo che nell 'appello nominale di 
ieri sull 'ordine del giorno dell 'onorevole Co-
mandini appare che io abbia vo ta to sì, 
mentre in realtà ho vo ta to no. Mi permet to 
di parteciparle tale rettifica. 

« Abignente ». 

Interrogazioni ed interpe l lanze . 

P R E S I D E N T E . Si dia le t tura delle in-
terrogazioni e delle interpellanze presenta te 
oggi. 

CAMERINI , segretario, legge: 

« Il sot toscri t to chiede di interrogare il 
ministro dell ' istruzione pubblica, intorno 
alla possibilità di isti tuire in Sardegna una 
scuola pedagogica. 

« Comandini ». 

« Il sottoscri t to chiede di interrogare il 
ministro dell ' istruzione pubblica, per sapere 
quali provvediment i in tenda adot tare dopo 
il rifiuto della Corte dei conti di registrare 
i decreti per l 'erogazione dei fondi residui 
s tanziat i per effetto della legge 19 luglio 
1906. 

« Comandini ». 

« Il sot toscri t to chiede d ' interrogare il 
ministro della pubblica istruzione per sa-
pere se in tenda modificare l 'articolo 125 
del regolamento generale 6 febbraio 1908 
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nel senso di non consentire che nelle scuole 
superiori maschili possano insegnare le mae-
stre. 

« Comandini ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro di agricoltura, industria e com-
mercio, per sapere quando intenda pagare 
ai comuni il contributo di cui all'articolo 10 
del regolamento 15 dicembre 1907, n. 821, 
per le operazioni di censimento dei bestia-
me, eseguitesi fin dal 19 marzo 1908. 

« Buccelli ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro di agricoltura, industria e .com-
mercio per conoscere per quali ragioni non 
è applicata la legge 1908 per combattere le 
frodi nel commercio dell'olio d'oliva. 

« Casalini ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della marina sull'ingente sottra-
zione di cassa avvenuta nell'Arsenale di Ta-
ranto ad opera di quel quartiermastro e 
sulle responsabilità derivanti al Ministero 
per non aver accolta la proposta della Com-
missione d'inchiesta sulla marina per la sop-
pressione delle casse speciali dèi quartier-
mastri. 

« Nofri ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, sulla chiusura 
di parecchi passaggi a livello nel tronco fer-
roviario Tre viglio- Rovate con grave danno 
della viabilità. 

« Benaglio ». 

« I l sottoscritto chiede di interrogare il 
ministro dei lavori pubblici per sapere se 
non creda doveroso fare modificare le re-
centi deliberazioni della Direzione generale 
delle ferrovie in riguardo ai passaggi a li-
vello, deliberazioni che rappresentano un 
grave danno ed una diminuzione della pro-
prietà. 

« Morando ». 

« I l sottoscritto chiede di interrogare il 
ministro della pubblica istruzione, per sa-
pere se egli intenda presentare alla discus-
sione il disegno di legge per la istruzione 
superiore prima che la Camera prenda le 
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prossime vacanze estive ed in modo che 
anche dal Senato possa esser discusso. 

« Calisse ». 

« Il sottoscritto chiede di interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, sulla necessità 
di rendere più rapide e comode le comuni-
cazioni ferroviarie delle provincie di Man-
tova e di Cremona con Milano. 

« Di Bagno ». 

« I sottoscritti chiedono di interrogare 
il ministro di grazia, giustizia e culti per 
sapere a quale punto si trovino le pratiche 
necessarie per tradurre in atto le proposte 
della Commissione ministeriale relative ai 
promessi miglioramenti al personale degli 
Economati generali dei benefici vacanti, 

« Celesia, Berti, Teso », 

« I l sottoscritto chiede di interrogare il 
ministro di grazia, giustizia e culti per sa-
pere se intenda provvedere all'istituzione 
della sezione di pretura nel mandamento* 
di Montafia d'Asti. 

« Gazelli 

« I l sottoscritto chiede d'interpellare gli 
onorevoli ministri delle finanze e dei lavori 
pubblici, in merito alle concessioni di acque 
dell'Adda per uso industriale e per irriga-
zione nonché sulla necessità della sistema-
zione di tutto il regime del fiume in base-
agli studi fatti ed alle esigenze moderne. 

« Marazzi », 

«JI sottoscritti chiedono d'interpellare il 
j ministro di agricoltura, industria e com-

mercio persapere se e quando intenda pre-
sentare un disegno di legge a fine di esten-
dere il benefìcio, di cui all'articolo 13 della 
legge 30 maggio 1907 sulla Cassa Nazionale 
di previdenza per la vecchiaia e la invali-
dità degli operai, anche agl'impiegati di 
aziende commerciali, industriali e private, 
retribuiti con stipendi entro date misure 
da determinarsi col progetto istesso. 

« Lembo, Casalini, Brunelli, Bat-
taglieri, Treves, Bolognese, 
Beltrami, Bocconi, Pietraval-
le, Cannavina, Ellero, Cabrini, 
Giaccone, Patrizi, Zaccagnino, 
Pansini, Vicini, Zerboglio, Cer-
menati, Moschini, Richard, 
Magni, Calieri, Abbruzzese, 
Fera, Longo, Colonna di Ce-
sar ò ». 

- 2 2 8 0 — 
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« Il sottoscri t to chiede d' interpellare i : 
ministri dell ' interno e delle finanze, sulla ! 
necessità di urgenti provvedimenti legisla-
tivi per impedire il succedersi continuo di 
dannosi conflitti fra amministrazioni locali 
e autor i tà tu tor ie : e per a t tuare una ra-
dicale r i forma finanziaria sul criterio di 
vera giustizia distr ibutiva dei pubblici tri-
buti . 

« Sichel ». 
P R E S I D E N T E . Le interrogazioni testé 

l e t t e saranno iscritte nell 'ordine del giorno; 
e così pure le interpellanze, qualora i mi-
nistri interessati, entro il termine regola-
mentare , non dichiarino di opporvisi. 

Per l'ordine del giorno. 
P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 

Tonorevole Landucei. 
LANDUCCI. Prego 1' onorevole Presi-

dente e la Camera di consentirmi di svol-
gere domani, in principio di seduta, la mia 
proposta di legge per provvedimenti rela-
tivi alle scuole pareggiate. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Franciea-Nava. 

FRANCICA-NAVA. Desidererei svolgere 
io pure, domani, la mia proposta di legge 
per una tombola telegrafica a favore del-
l 'ospedale civile Umber to I di Siracusa. (Ru-
mori). 

P R E S I D E N T E . Onorevole presidente del 
Consiglio, consente! 

GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Purché gli svolgimenti 
siano es t remament i brevi, consento. 

P R E S I D E N T E . Allora lo svolgimento 
-di queste due proposte di legge sarà inscritto 
nell'ordine del giorno di domani, in prin-
cipio di seduta. 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole Turat i . 
TURATI . Io credo di non dar prova di 

uno straordinario acume, intuendo che sia 
desiderio del Governo e della Camera di 
chiudere domani la discussione degli au-
menti di spese militari. Ora, se questo è, mi 
parrebbe necessario che non consentissimo 
all'iscrizione per la seduta di domani di al-
t r i disegni o proposte di legge che da varie 
pa r t i s i chiedono, discussioni o svolgimenti, 
e t an to meno che si ponessero all'ordine del 
giorno argomenti che esigeranno una lunga 
discussione. (Commenti — Mormorio). 

Ho sentito dire, non sono bene infor-
mato, che si t ra t terebbe di portare qui, e 

sarebbe regolarissimo dal punto di vista re-
golamentare e sarebbe anche lodevolissimo 
che venisse presto, la 'discussione di una 
elezione, quella del collegio di Palermo 
quar to . (Oh! Oh! — Commenti). 

Ora è indubi ta to , lo abbiamo visto ieri 
per Militello, che questa elezionejpotrebbe, 
non dico che sarà, po t rebbe portare la di-
scussione di ore. (Interruzioni — Rumori). 

Quanto a ' me sono qui anche domenica; 
ma per amore f ra terno, per amore del pros-
simo, mi pare di dover tener presente que-
sto, e quindi pregherei la Camera di non 
volere domani, giorno in cui t u t t i teniamo 
a finire questa discussione, porre all 'ordine 
del giorno argomenti che potrebbero in-
tralciarla come l'elezione di Palermo quar to 
(Rumori — Commenti). 

P R E S I D E N T E . Ha chiesto di parlare 
l 'onorevole Morando. Ne ha facoltà. 

MORANDO. Io sono agli ordini della 
Camera, e la Camera è sempre sovrana del 
suo ordine del giorno; ma voglio sperare che 
l 'elezione di Palermo quar to apparirà tan to 
chiara, da non richiedere affat to, per la sua 
discussione, una giornata. (Commenti — 
Interruzioni del deputato Beltrami). 

Mi lasci parlare. È venuto oggi lei e vuol 
f a r e il maestro. (Si ride). Guardi: dei col-
leghi più autorevoli di lei mi lasciano par-
lare ! (Si ride). 

Dunque io sono agli ordini della Camera; 
però faccio osservare che sono stato preav-
visato di t rovarmi a Roma appunto perchè 
domani si deve discutere questa elezione di 
cui sono relatore. Io spero che la discus-
sione non andrà t roppo per le lunghe; (Inter-
ruzioni all'estrema sinistra) e pregherei perciò 
che fosse man tenu ta nell'ordine del giorno 
di domani. (Approvazioni a destra). 

Voci. Domani ! Domani ! 
MORANDO. Si interroghi la Camera. 

(Commenti animati). 
P R E S I D E N T E . Prendano posto, onore-

voli deputat i , e facciano silenzio: interro-
gherò la Camera. 

P r ima però di procedere alla votazione, 
devo avvert ire l 'onorevole Turat i che rispet-
t o all'elezione contesta ta di Palermo quarto 
non si t r a t t a di argomento iscritto oggi, 
all ' improvviso, nell 'ordine del giorno pe r l a 
s edu ta di domani, ma di argomento già 
iscri t tovi da quat t ro giorni, secondo la con-
suetudine costituzionale; perchè la Camera 
deve provvedere, quanto prima sia possibile, 
alla propria costituzione e conoscere quali 
veramente siano i suoi membri. (Benissimo!) 



Atti Parlamentari — 2282 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA. X X I I I — Ì a SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA D E L L ' I ! GIUGNO 1 9 0 9 

Si tratta infine di argomento, che, quando 
viene comunicato al Presidente, questi lo 
deve fare inscrivere per la discussione di tre 
giorni dopo; ed in questo caso, invece di 
tre, ne abbiamo avuti quattro. Io anzi non 
presiedevo nemmeno quando fu stabilita 
questa discussione per la seduta di domani. 
Non si tratta dunque affatto di una cosa 
improvvisa. 

Detto questo, come chiarimento all'ono-
revole Turati, veniamo ai voti. 

T U R A T I . Io non debbo che fare elogi 
alla Presidenza. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Turati pro-
pone che la discussione della relazione della 
Giunta sulla elezione del quarto collegio di 
Palermo sia differita ad altro giorno, che 
poi si concorderà col relatore. Invece l'ono-
revole Morando, che è il relatore, si oppone. 

GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
GIOLITTI , presidente del Consìglio, mi-

nistro dell'interno. Debbo dichiarare sola-
mente che il Governo, trattandosi di con-
validazione di elezioni, si astiene dal votare, 
anche circa il giorno da stabilire per la di-
scussione delle elezioni medesime. 

P R E S I D E N T E . Prego gli onorevoli de-
putati di recarsi ai loro posti. 

Metto a partito la proposta dell'onore-
vole Turati: di differire la discussione sulla 
elezione contestata del quarto collegio di 
Palermo da domani ad altra seduta da de-
stinarsi. 

{Dopo prova e controprova la proposta del 
deputato Turati è respinta). 

Dunque rimane nell'ordine del giorno per 
domani la verificazione dei poteri (elezione 
contestata del collegio di Palermo quarto). 

La seduta termina alle 19.30. 

Ordine del giorno per la seduta di domani. 

1. Interrogazioni. 
2. "Verificazione di poteri - Elezione con-

testata del collegio di Palermo quarto (pro-
clamato Tasca). 

3. Svolgimento delle seguenti proposte di 
legge: 

del deputato Landucci per provvedi-
menti relativi alle scuole pareggiate; 

del deputato Erancica-Nava per una 
tombola a favore dell'ospedale di Siracusa. 

4. Votazione a scrutinio segreto sui dise-
gni di legge : 

Approvazione di una transazione con 
la Banca popolare cooperativa di S. Bene-
detto del Tronto (126). 

5. Seguito della discussione sul disegno di 
legge : 

Maggiori assegnazioni nella parte or-
dinaria e in quella straordinaria del bilancio 
del Ministero della guerra (102). 

Discussione dei disegni di legge : 
6. Stato di previsione della spesa del Mi-

nistero della guerra per l'esercizio finan-
ziario dal 1° luglio 1909 al 30 giugno 1910 
(28). 

7. Stato di previsione della spesa del Mi-
nistero dell' istruzione pubblica per l'eser-
cizio finanziario dal 1° luglio 1909 al 30 giu-
gno 1910. (24) 

8. Provvedimenti per l'istruzione supe-
riore (67). 

9. Miglioramene economico dei profes-
sori delle scuole speciali e pratiche di agri-
coltura (56). 

10. Istituzione di una scuola tecnica in 
Pavullo (137). 

11. Stato di previsione della spesa del Mi-
nistero delle poste e dei telegrafi per l'eser-
cizio finanziario dal 1° luglio 1909 al 30 giu-
gno 1910 (27). 

12. Stato di previsione della spesa del Mi-
nistero degli affari esteri per l'esercizio fi-
nanziario dal 1° luglio 1909 al 30 giugno 1910 
(23). . 

13. Maggiori e nuove assegnazioni e di-
minuzioni di stanziamento su alcuni capi-
toli dello stato di previsione della spesa 
del Ministero di agricoltura, industria e com-
mercio per l'esercizio finanziario 1908-909 
(117). 

14. Costituzione in comuni delle frazioni 
di Santa Marina Salina, Malfa e Leni che 
costituiscono l 'attuale comune di Salina 
(129). 

15. Maggiori assegnazioni e diminuzioni di 
stanziamento su alcuni capitoli dello stato 
di previsione della spesa del Ministero delle 
poste e telegrafi per l'esercizio finanziario 
1908-909 (119). 
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